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Esiliati 


Internet costituisce un 
laboratorio nel quale si 
possono fare esperienze 
di socializzazione estre¬ 
mamente intense e diversificate. Sarebbe 
sbagliato parlare di “esperienze virtuali”, 
perché le ricadute fisiche di ciò che avvie¬ 
ne in Rete sono certe, certificate e sotto gli 
occhi di tutti. In alcuni casi, però, Internet 
ci permette di sperimentare sulla nostra 
pelle il corrispondente fittizio di eventi che 
nella vita analogica non esiteremmo a 
definire devastanti. Come dire che su 
Internet ci sono molte cose che ci hanno 
addestrato ad accettare passivamente, ma 
che, trasposte nella realtà sensibile, ci par¬ 
rebbero probabilmente degne di una rivo¬ 
luzione in armi. 

Chi ha avuto l’occasione (a mio avviso 
altamente educativa) di essere bannato da 
Facebook conosce bene ciò di cui sto par¬ 
lando. Facebook è un meccanismo proget¬ 
tato, costruito e successivamente modifica¬ 
to per apparire il più possibile simile a una 
comunità fisica di individui, di cui ripro¬ 
pone, in maniera del tutto fedele, prassi, 
riti e modelli di comunicazione. Se è vero 
che uno scambio tra due persone è caratte¬ 
rizzato semplicemente dalla condivisione 
di idee e informazioni, è solo la reciproca 
“percezione di esistenza” che trasforma 
quello scambio in una dimensione di tipo 
“comunitario”. Facebook fa esattamente 
questo. Determina uno spazio fisico, 
perennemente accessibile, in cui le perso¬ 
ne non solo possono comunicare le une 
con le altre, ma hanno l’occasione di affer¬ 
mare la propria esistenza, portarla a cono¬ 
scenza del proprio prossimo e persino pro¬ 
muoverla e arricchirla con il contributo di 
coloro che volessero entrare a farne parte. 
Tant’è vero che gli utenti sono invitati a 
trasferire all’interno del network “pezzi” 
concreti della propria esistenza fisica 
(foto, filmati, pensieri, parentele, deside¬ 
ri...): su Facebook la gente comunica la 
nascita del proprio figlio, racconta le pro¬ 
prie disgrazie, piange persino i propri 
morti e si riunisce per onorarli... 

Gli account di Facebook diventano quindi 
una sorta di domicilio elettivo, dove i 
nostri conoscenti sanno di poterci sempre 
venire a visitare per condividere con noi 
brani della loro vita e per guadagnarsi un 
posticino nella nostra. 

Questo piccolo miracolo - riuscire a dare 



una consistenza all’esistenza delle persone 
su Internet - è reso possibile non solo dalla 
geniale (quasi diabolica) struttura della 
piattaforma, ma anche dalla “massa criti¬ 
ca” accumulata dal network. Numeri che 
oggi gli consentono di proporsi come 
un’efficace, effettiva e insostituibile 
“second life” (anche se, in realtà, si tratta 
sempre della “first”). La massa accumula¬ 
ta, in termini di utenza consolidata, è tale 
da permettere a Zuckerberg di presentare 
Facebook sia come una sorta di “Internet 
in miniatura” che, allo stesso tempo, come 
l’unica “piattaforma di esistenza” oggi dis¬ 
ponibile in Rete. Per molti versi un mono¬ 
polio di fatto. Cosa significa, dunque, 
essere estromessi da un simile, irripetibile 
universo? 

Può non significare nulla per chi l’abbia 
preso come un divertissement , un passa¬ 
tempo per sottrarre ore al lavoro d’ufficio 
o, al massimo, un fin troppo sofisticato 
strumento per ritrovare i vecchi compagni 
di scuola. Ma può costituire un tormentato 
e doloroso esilio per chi intorno a questo 
network abbia costruito una rete di rappor¬ 
ti sociali, utilizzandola per replicare o 
addirittura estendere il proprio ambito 
vitale. Amici, contatti, occasioni di con¬ 
fronto, un immenso diario fatto di idee, di 
sentimenti, di immagini che - direbbe il 
poeta androide - andranno perduti nel 
tempo come lacrime nella pioggia... 

Chi viene estromesso da Facebook non 
riceve neppure un avviso. Non una mail 
(di quelle che invece si fa fatica ad argi¬ 
nare durante il normale funzionamento 
dell’account) che comunichi cosa è avve¬ 
nuto, figurarsi fornirne una spiegazione. 
Semplicemente, al primo tentativo di 
riconnettersi al network si viene accolti da 
un laconico messaggio di “account disatti¬ 
vato”. E da quel momento è il black out 
più totale, la proiezione in un limbo dante¬ 
sco. Sì, perché non c’è pietà per gli esclu¬ 
si, indipendentemente dalla loro colpa (e 
dal fatto che la colpa ci sia o meno): non 
ci sono avvertimenti, non esiste la possibi¬ 
lità di perorare la propria causa, di difen¬ 
dersi, di obiettare. Non c’è un “servizio 
clienti”, uno sportello “utenti smarriti”, un 
“telefono amico”, un tavolo di conciliazio¬ 
ne... Non c’è nulla. Già sul sito si fatica a 
trovare anche soltanto un indirizzo di 
posta elettronica cui affidare se non la pro¬ 
pria protesta, perlomeno una richiesta di 


spiegazioni. E quando lo si trova, cercan¬ 
do disperatamente su Google, si scopre 
che è del tutto inutile. Se ti rispondono 
(ed è già un bel risultato) la risposta è pre¬ 
confezionata. Ti dicono che “hai violato le 
condizioni d’uso di Facebook" , ma 
aggiungono che non ti riveleranno cosa 
esattamente abbia determinato la tua estro¬ 
missione. E che - pensa un po’ ! - non lo 
faranno per “motivi di sicurezza e di pri¬ 
vacy". Privacy... da che pulpito! Se poi 
insisti (e se decidono di risponderti anco¬ 
ra) ti indicheranno qualche violazione 
generica “a titolo esemplificativo” , ma, 
ancora una volta, si guarderanno bene dal 
dirti cosa tu abbia fatto di male per guada¬ 
gnarti l’esilio. D'altronde, ogni spiegazio¬ 
ne sarebbe comunque irrilevante, dal 
momento che la decisione non solo è 
insindacabile e unilaterale, ma, complici 
condizioni d’uso interpretabili a piacere, 
è del tutto arbitraria. 

Si può essere bannati da Facebook per 
qualunque motivo. E anche per il suo con¬ 
trario. E anche per tutti e due contempora¬ 
neamente. Perché hai mandato troppe 
richiesta d’amicizia; perché hai scritto 
troppi messaggi in una bacheca; perché 
hai contattato qualcuno che non dovevi 
contattare; perché hai scritto, pur nel 
rispetto di ogni legge, qualcosa contro 
qualcuno, e questi ha pensato bene (maga¬ 
ri organizzandosi con qualche amico) di 
segnalarti come persona molesta e accidio¬ 
sa... Insomma, condizioni d’uso alla mano, 
l’unico limite è la fantasia: se vogliono 
bannarti lo fanno, se non vogliono bannar- 
ti non lo fanno. Tant’è che anche l’even¬ 
tuale decisione di riammettere chi sia stato 
precedentemente escluso è soggetta alla 
medesima arbitrarietà: mandate 500 mail 
di protesta a questo o a quell’indirizzo 
(oramai c’è una vera e propria mitologia 
in merito) e potrebbero riammettervi per 
stanchezza; ma anche no. 

Pur volendo comprendere le difficoltà di 
un network che ha la necessità di preser¬ 
vare la propria integrità, non si capisce 
davvero perché Facebook possa permetter¬ 
si un comportamento tanto irrispettoso 
della propria utenza. Quasi pensasse di 
poterne prescindere. Quasi pensasse di 
poter fare ciò che vuole. Una volta grandi 
poteri prevedevano grandi responsabilità. 
Ma era tanto, tanto tempo fa... 

Andrea Maselli 
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Vacanze digitali 

Non è più possibile vivere senza tecnologia, 
nemmeno in vacanza:telefoni,caricabatteria, 
macchina fotografica,pile, navigatore,netbook e 
videocamera.Cosa mettere in valigia? 
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Come eliminare correttamente i programmi 
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Recuperare l'indirizzo IP di chi vi invia una e-mail 
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Il softwareTweetDeck permette di controllare 
con comodità il proprio accountTwitter 
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Google permette di aggiungere in automatico gli impegni di campionato 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi 
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Esperto 

Top Manager 

"CTRL + ALT + CANC" è la combinazione di tasti più 
celebre del mondo PC: può spalancarvi le porte del 
computer e,in particolare,quelledel suoTask 
Manager. Non sottovalutatela! 

Software 

Il grande scambio 

Di questi tempi condividerefoto,musica,filmati e 
testi è un gioco da ragazzi.Ma fate attenzione alla 
privacy e imparate ad usare il giusto mezzo per ogni 
tipologia di contenuto 

Internet 

Mamma, mi sono 
perso nella Rete! 

Internet può nascondere pericoli e minacce per i 
navigatori più giovani. Ecco perché è bene usare 
strumenti per rendere più sicure le loro escursioni 
on-line: parental control, cyber-nanny, filtri 
del browser... 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


E-mail, 
chiavette 
e provider 

Ho sempre usato una connessio¬ 
ne analogica per collegarmi in 
Internet mediante Interfree e 
Outlook e per ricevere e inviare 
la posta con il mio PC Acer 
1692WLMÌ. Ultimamente ho 
acquistato una chiavetta USB, 
per il collegamento Internet a 
banda larga, Alcatei One Touch- 
x200, distribuita da Wind, con 
la quale non riesco a utilizzare 
Outlook. Dopo l’apertura di 
Outlook e l’invio o la ricezione 


della posta mi compare il 
seguente errore: “Errore dell’at¬ 
tività mail.interfree.it invio in 
corso (0x800ccc0f): Connessione 
al server interrotta. Se il proble¬ 
ma persiste, contattare l’ammini¬ 
stratore del server il provider dei 
servizi internet (ISP)”. 

Se uso il collegamento analogico 
Outlook funziona regolarmente. 
Dai negozi Wind ho avuto pareri 
divergenti a riguardo, ovvero 
a) Per usare Outlook devo regi¬ 
strarmi a Libero, ma così facen¬ 
do devo canche ambiare l’indi¬ 
rizzo di posta, cosa che vorrei 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON 6 PROGRAMMI COMPLETI E GRATUITI! 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 
(numero 270,in edicola dal 1 settembre) troverete un 
CD-ROM con 6 software completi e gratuiti,4software in prova 
e il Passo a Passo video per realizzare le etichette su CD e DVD. 
Non perdete Computer Idea con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 



Sarà comunque possibile acquistare la rivista senza nessun allegato, al solito prezzo. 
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Video in 

streaming legale 


Ultimamente su 
Internet nascono ser¬ 
vizi che propongono contenuti 
via streaming (film, in partico- 
lar modo). Devo ammetterlo: 
sono molto tentato dall’aprire 
un sito di questo tipo. Mi rivol¬ 
go a voi, quindi per sapere se è 
legale, e quale legge eventual¬ 
mente lo vieta. 

Donato 

1 film commerciali sono tutelati 
dalla legge sul diritto d’autore, 
che regola il modo in cui è pos¬ 
sibile distribuirli al pubblico. 

La distribuzione in streaming 
non è vietata, ma solo regola¬ 
mentata. Il sito Web 
www.siae.it, nella sezione 
dedicata a Internet, riassume i 
riferimenti alle leggi italiane 
più significative e alcuni degli 
adempimenti da compiere per 
poter distribuire legalmente 
film in streaming tramite 
Internet. Si tratta di un impegno 
economico non trascurabile. 
Bisogna siglare accordi con 
ogni singola casa cinematogra¬ 
fica (il titolare del diritto d’au¬ 
tore), oppure stipulare un accor¬ 
do con un intermediario che 
può rivendere il diritto di distri¬ 
buzione per più case cinemato¬ 
grafiche. Successivamente si 


negozia con SIAE il pagamento 
dei compensi per ottenere la 
licenza di distribuzione Web: 
sono dovuti anche se il titolare 
del diritto d’autore cede l’opera 
gratuitamente (per esempio fil¬ 
mati amatoriali). A seconda del 
formato di streaming scelto, 
può essere necessario pagare 
royality per l’utilizzo commer¬ 
ciale alla corrispondente società 
di gestione del brevetto, per 
esempio MPEG-LA LLC 
( www.mpegla.com ). Poi è 
consigliabile abbonarsi a un 
“content distribution” network, 
come Edgecast o Akamai, socie¬ 
tà che gestiscono una rete di ser¬ 
ver installati nei punti strategici 
delle dorsali Internet: così è pos¬ 
sibile assicurare la qualità dello 
streaming senza problemi di 
avanzamento a scatti dei filmati 
o sovraccarico della banda. 

Infine, come per ogni attività 
commerciale, è importante docu¬ 
mentarsi sugli aspetti fiscali pres¬ 
so la camera di commercio del 
proprio capoluogo di provincia. 
Non lasciarti tentare dalla facilità 
“tecnica” con cui oggi si può atti¬ 
vare un sito di video streaming: 
se non si completano corretta- 
mente tutti gli adempimenti fisca¬ 
li e legali, le conseguenze posso¬ 
no essere molto gravi. 
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cercare di evitare. 

b) Outlook non può essere usato 

con la chiavetta USB. 

Potete darmi delle indicazioni 
in merito? 

Antonio Bombardini 

I provider Internet italiani hanno 
deciso di bloccare lo scaricamento 
della posta tramite il protocollo POP 
usato da Outlook, se per collegarsi a 
Internet si usa un provider concor¬ 
rente. Questo vincolo non c’è quan¬ 
do la casella di posta è fornita da un 
provider intemazionale, come 
Microsoft o Google. Per questo 
motivo, quando si usa la chiavetta 
Wind è impossibile scaricare tramite 
Outlook le caselle di posta gestite da 
altri provider: il blocco non è impo¬ 
sto da Wind ma dai provider che 
gestiscono la casella, in questo caso 
Interfree. Per aggirare il problema si 
può usare il programma gratuito 
Freepops ( www.freepops.org ), 
che modifica il protocollo di scari¬ 
camento posta di Outlook e lo 
adatta ai limiti imposti dai provider 
italiani. In alternativa, per risolvere 
il problema definitivamente, si può 
scegliere di creare e usare solo 
caselle di posta elettronica gratuite 
offerte da provider d’oltreoceano 
come Google, che lasciano usare 
Outlook e Outlook Express senza 
nessun limite anche quando si 
adottano connessioni a Internet tra¬ 
mite chiavetta wireless. 

iPad e virus 

Salve, scrivo per una 
piccola domanda provocatoria. 

Si parla sempre della superiorità 
dei sistemi Mac, e del fatto che 
non “becchino” mai virus. 

Eppure ho letto da qualche parte 
che addirittura sarebbe già in cir¬ 
colazione un virus che attacca 
gli... iPad! È vero, vi risulta? 

O è solo una leggenda metropoli- 
tana (o, peggio, “anti-marketing” 
dei concorrenti)? 

Grazie, 

Carlo di Pescara 



Gentile lettore, 

la notizia è vera. Un comunicato di 
BitDefender, noto produttore di 
antivirus, a fine aprile metteva in 


guardia gli utenti contro una back- 
door travestita da... iTunes. 

In pratica un’e-mail invitava a sca¬ 
ricare e installare un aggiorna¬ 
mento di iTunes, fornendo 
un link per farlo. Se installato, 
l’eseguibile causa agli utenti iPad 
dei problemi di backdoor (malin¬ 
tenzionati possono forzare 
qualsiasi blocco, avendo pieno 
accesso alla macchina). Va detto 
che le probabilità di cadere in un 
tranello così maldestro è assai 
bassa: gli utenti Apple sanno 
bene di dover scaricare gli aggior¬ 
namenti solo dai canali ufficiali! 
Possiamo dire, d’altro canto, 
che i produttori di antivirus guar¬ 
dano con bramosia al mercato 
Apple, da quando iPod, iPhone 
e, adesso, iPad sono divenuti 
così popolari... 

Due 

provocazioni 

Salve, scrivo per sottoporvi un 
paio di provocazioni. Prendendo 
spunto dalla lettera pubblicata 
su Computer Idea N. 263, se su 
ogni tipo di memoria viene 
applicato “l’equo compenso”, 
allora il legislatore dà per scon¬ 
tato che chi compra il supporto 
lo utilizzerà per scopi illeciti. 
Allora perché non si viene 
“perseguiti” dalla legge per il 
solo fatto di averli acquistati? 
Evidentemente ciò non si può 
fare... Allora perché non si può 
legalmente copiare musica 
e film dal momento che, in real¬ 
tà, è già stata pagata la tassa 
alla SIAE? 

Inoltre, se non sbaglio, la legge 
prevede che si possano effettua¬ 
re copie “degradate” di un origi¬ 
nale: non è questo il caso di 
MP3, DivX e simili? 

Altro “caso”, la sentenza 
“Google vividown”: probabil¬ 
mente non conosco abbastanza 
le leggi italiane, ma perché non 
condannare le case automobili¬ 
stiche se i loro clienti causano 
incidenti anche mortali o i 
gestori telefonici se vengono 
commessi reati usando il 
telefono? 

Alessandro 



Gentile Alessandro, 
apprezziamo le tue provo¬ 
cazioni. Sull’“equo com¬ 
penso” siamo stati chia¬ 
ri fin da subito: è un 
provvedimento con¬ 
cettualmente sbagliato 
parte, appunto, da un 
presupposto errato. 

Riguardo la responsa¬ 
bilità di chi produce 
auto e vende collegamen¬ 
ti telefonici, rilanciamo con 
un’altra provocazione: cosa si 
dovrebbe fare, allora, ai produtto¬ 
ri d’armi? 
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Canali free 
sul DT 

Spettabile redazione, 
vorrei rispondere al signor 
Tommaso di Precida, circa le sue 
difficoltà con i canali Rai 
(Computer Idea N. 264), sugge¬ 
rendogli di risolvere il problema 
come ho fatto io. Ho installato un 
decoder satellitare compatibile 
TVSAT. Tale decoder è stato 
introdotto apposta per venire 
incontro a chi non riceve i canali 
Rai, Mediaset e altri del digitale 
terrestre; intendo quelli non a 
pagamento. La confezione del 


decoder contiene una scheda gra¬ 
tuita che deve essere abilitata, 
possibilmente via computer, visti 
i costi della telefonata. 

Ma allora, mi chiedo: a cosa 
serve il digitale terrestre, con tutti 
i costi che comporta, se esiste già 
via satellite? 

Sergio Martellato 
Boaro Pisani (PD) 

Gentile Sergio, 

grazie per il suggerimento, siamo 
certi che il lettore Tommaso 
apprezzerà. Buona la tua provoca¬ 
zione sul digitale terrestre: qualche 
altro lettore la vuole cogliere? 




Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge? 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


a cura di Lorenzo Cavalca 


B/u-rayO/sc 


< Multimedia > 


Blu-ray sempre 
più capienti 

NEW YORK (Usa) - Come è noto, i supporti Blu-ray permettono di memorizzare fino a 25 
Gb di dati, 50 per i “dischi” dual-layer. Questo fino ad oggi. La Blu-ray Disc Association (il 
consorzio che raggruppa i produttori che hanno ideato e supportato questa tecnologia) ha 
infatti presentato un nuovo formato, il BDXL, che estende ulteriormente la capacità dei 
“dischi a laser blu”. Nella versione riscrivibile (RE) tali supporti arrivano a 100 Gb e in quel¬ 
la registrabile (R) a quadruplo layer addirittura a 128 Gb. L’obiettivo di questo nuovo forma¬ 
to è aumentare il campo di applicazione dei Blu-ray che, fino ad oggi, sono stati accolti dal 
pubblico in modo tiepido (per usare un eufemismo). 1 primi supporti BDXL saranno com¬ 
mercializzati entro la fine del 2010 insieme ai relativi lettori, retro compatibili con i “vecchi” 
dischi da 25 e 50 Gb. 



BigG ha il suo jukebox 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Il prossimo anno Google lancerà un negozio di musica a paga¬ 
mento che farà concorrenza a iTunes. Il jukebox consentirà di acquistare i brani che potranno 
poi essere trasferiti nel proprio PC, ma anche di sottoscrivere diverse opzioni di abbonamento 
che permetteranno di ascoltare interamente in streaming tutti i brani presenti in catalogo. 

È assai probabile che il servizio sarà compatibile con i terminali basati su Android, così da 
permettere di sincronizzare il computer 
con lo smartphone, e viceversa, per tra¬ 
sferire sul telefono le playlist e i brani pre¬ 
feriti. Al momento mancano ancora i det¬ 
tagli che si riferiscono ai prezzi delle trac¬ 
ce e ai canoni degli abbonamenti. 




■ Il'jr touch 

sopra i tasti. 

_ Il videogiocatore del Bel Paese 
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< Multimedia > 



Ombre sull'iPhone 4 


CUPERT1NO (Usa) - Nonostante il clamoroso 
successo (1,7 milioni di esemplari venduti in tre 
giorni!), l’iPhone 4 ha già manifestato anche 
qualche problema. 11 tanto sbandierato multita¬ 
sking dell’iOS4 è limitato a poche funzioni come 
all’invio di un SMS mentre si ascolta la musica o 
alla messa in stand-by di talune applicazioni 
mentre si accede ad altre. Inoltre, in alcuni termi¬ 
nali il display mostrerebbe una macchia gialla 
che complica la visione dei contenuti: il difetto 
sarebbe però solo “temporaneo”, in quanto legato 
ad un materiale collante che diviene trasparente 
ad asciugatura completata. Più gravi parrebbero 
invece i problemi di ricezione: molti utenti si 
sono lamentati della difficoltà di allacciarsi al 
segnale 3G nel momento in cui il terminale è 


impugnato con la mano sinistra. Tale problema 
dipenderebbe dal posizionamento dell’antenna 
interna, collocata nella parte laterale della scocca 
come si era pensato in un primo momento. 
L’inconveniente parrebbe risolvibile solo adottan¬ 
te una cover isolante a protezione del telefono. 
Apple ha promesso anche una patch che dovreb¬ 
be permettere all’iPhone di rilevare con maggior 
precisione il campo delle cellulle di radiotelefo¬ 
nia. Intanto, però, presso una corte distrettuale 
del Maryland, negli USA, è stata presentata una 
class action contro Apple e AT&T proprio sulla 
base del difetto di ricezione dell’iPhone 4: ai due 
colossi vengono contestati capi d’imputazione del 
calibro di “frode”, “false dichiarazioni”, “negli¬ 
genza” e “pratiche commerciali ingannevoli”. 
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< Cronaca > 


IN BREVE... 


Dominio 

pomo 

LOS ANGELES (Usa) - 
Dopo dieci anni di tratta¬ 
tive, l’ICANN, l’istituto 
che gestisce i nomi di 
dominio di primo livello, 
ha dato il via libera a 
un’estensione (.XXX) 
riservata ai siti che ospi¬ 
tano contenuti pornogra¬ 
fici. La scelta 
dell’Authority ha suscita¬ 
to critiche e perplessità. 

Il Dipartimento di 
Giustizia statunitense ha 
infatti disapprovato la 
decisione dell’ICANN, 
sostenendo che un 
dominio dedicato ai por¬ 
tali a luci rosse potrebbe 
rendere i contenuti per 
adulti ancora più acces¬ 
sibili. 



Il metallo che uccide 



KINSHASA (Con) - Secondo 
“Enough Project” (organizzazione 
no-profit statunitense impegnata in 
campagne di sensibilizzazione del¬ 
l’opinione pubblica sui crimini con¬ 
tro l’umanità) i produttori di PC, 
smartphone e dispositivi high-tech 
sarebbero tra i responsabili di una 
delle guerre più devastanti della 
Terra: quella della Repubblica 
Democratica del Congo (ex-Zaire). 
Nel territorio del paese africano, 
devastato da un conflitto che dura 
pressoché ininterrottamente da dieci 
anni, risiederebbe infatti un quinto 
delle riserve mondiali della tantalite, 
un minerale dal quale si estrae 
appunto il tantalio. È un metallo 
impiegato nella produzione (oltre 
che di strumenti chirurgici) di alcuni 
tipi di condensatori utilizzati in sva¬ 
riati prodotti tecnologici. Le milizie 


che si fronteggiano 
nel gigantesco paese 
africano estrarrebbe¬ 
ro la tantalite per 
autofìnanziarsi e 
continuare a combat¬ 
tere. “Enough 
Project” ha quindi 
accusato le grandi 
aziende produttrici 
di hardware (Intel, 

Hp, Apple e Rim su 
tutte) di non effettua¬ 
re controlli adeguati 
per accertare la pro¬ 
venienza delle materie prime neces¬ 
sarie alla produzione di gadget tec¬ 
nologici. “Rich iediamo ai nostri for¬ 
nitori di certificare per iscritto di 
non fare uso di materiali provenienti 
da zone in guerra - ha affermato 
Steve Jobs boss di Apple - Ma que¬ 


sta sorta di autocertificazione ha 
poco valore finché non viene inven¬ 
tato un sistema che permetta di iden¬ 
tificare con chiarezza la zona di 
estrazione del minerale". Intanto 
nella Repubblica Democratica del 
Congo si continua a morire... 




La strada più veloce verso il 
successo passa da Berlino! 

Venite ad IFA 2010! Scoprite le più importanti innovazioni e trend 
dell'Elettronica di Consumo e degli Elettrodomestici al più grande 
Salone Mondiale della Consumer Electronics. Le Aziende Leader di tutto 
il mondo saranno a Vostra disposizione, con i loro Marchi, per gettare le 
basi del Vostro successo in Italia. 


Contatto in Italia: PROMOEVENTS 

Tel. 02 33 40 21 31, messeberlin<®promoevents.it 


Berlino, 3-8 Settembre 2010 


www.ifa-berlin.com 











News 


IN BREVE... 


Il Facebook 
di Google 

MOUNTAIN VIEW (Usa) 
Google sarebbe al 
lavoro per lanciare un 
proprio social network 
(noto per adesso con II 
nome In codice di 
Google Me) ideato per 
fare concorrenza a 
Facebook. 

L’azienda californiana 
sarebbe infatti molto 
spaventata della cre¬ 
scita continua del por¬ 
tale di Zuckerberg, 
apparentemente in 
grado di costituire una 
seria minaccia al 
“ruolo guida” della 
Rete ricoperto da 
Google negli ultimi 
dieci anni. 


< Mercato > 


< Internet > 


Bing suona 

REDMOND (Usa) - Nell’ottica di 
rendere Bing un’alternativa sempre 
più credibile a Google, Microsoft ha 
potenziato il proprio motore di ricerca. 
Tramite la sola versione americana di 
Bing (è bene sottolinearlo) è ora pos¬ 
sibile fruire di una serie di contenuti 
multimediali aggiuntivi. La piattafor¬ 
ma dell’azienda di Redmond offre 



infatti la possibilità di ascoltare lo 
streaming integrale dei brani musicali 
(a condizione che la traccia sia presen¬ 
te nel catalogo di 5 milioni di canzoni 
di Zune) e non solo un’anteprima di 
trenta secondi come consente al 


momento Google. 

Quando si eseguono 
ricerche su una band, 
Bing ne fornisce inoltre 
la biografia, la discogra¬ 
fia e i testi delle tracce. Se invece la 
query riguarda una serie TV, oltre a 
riportare le consuete informazioni 
testuali, il motore indica anche il link 
per vederne in streaming i relativi epi¬ 
sodi (sempre che la fiction sia inclusa 
nel database di Hulu). 


< Multimedia > 


Il film su Facebook 

HOLLYWOOD (Usa) - Uscirà a ottobre (ma T11 novembre in Italia), “The Social 
Network”, il film che racconta Torigine e il successo di Facebook. La pellicola è 
ispirata al libro “The Accidental Billionaries” di Ben Mezrich nel quale l’autore 
esprime più di un dubbio sul fatto che Mark Zuckerberg abbia ideato Facebook 
tutto da solo, una teoria peraltro avvallata dalle numerose cause legali intentate 
contro il “fondatore” del social network più famoso del mondo dai suoi ex-compa¬ 
gni di università. Dietro la nascita del portale ci sarebbe, insomma, una torbida 

storia di intrighi e inganni. E proprio a 
causa dell'originale punto di vista, pub- 
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Microsoft “bollita”? Macché... 

REDMOND (Usa) - Vista ha fallito, Seven non convince del tutto sui net- 
book, i sistemi operativi Windows sono minacciati da Android e Linux, 
Gmail e iTunes hanno più utenti di Live Hotmail e MSN Messenger, 
Windows Phone non decolla... Insomma, a sentire le voci che circolano 
incontrollate, Microsoft sarebbe in crisi. Stanca di tutte queste affermazio¬ 
ni, l’azienda fondata da Gates ha deciso di fare la voce grossa e di sciori¬ 
nare una serie di numeri che illustrano il suo giro di affari e il suo ottimo 
stato di salute. È stato Frank Shaw, vicepresidente della sezione corpora¬ 
te di Microsoft, a comunicare i dati che rivelano la grandezza e l'importan¬ 
za che riveste l’azienda nel mercato high-tech. Windows 7 è il sistema 
operativo che cresce più rapidamente nella storia di Microsoft: in meno di 
un anno sono state vendute 150 milioni di licenze e 
vengono acquistate 7 copie del programma al secon¬ 
do. Nella stragrande maggioranza dei 355 milioni di 
computer venduti nel 2009, c'era un sistema Windows 
e dal 2008 al 2009 la quota di Microsoft nel mercato 
dei netbook è passata dal 10 al 96%. Hotmail è in 
crisi? Niente affatto: ha il doppio degli utenti di Gmail 
(360 contro 176 milioni). MSN Messenger è oramai 
tramontato? Difficile sostenerlo se si considera che ha 
circa 300 milioni di account attivi. “Infine un dato che 
mette la parola fine a tutte le illazioni - ha concluso 
Shaw - i ricavi netti di Microsoft sono pari a 14,5 miliar¬ 
di di dollari, più del doppio di quelli di Apple (5,1 miliar¬ 
di) e Google (6,5 miliardi)’’. 
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blico e critica attendono con una certa 
trepidazione l’uscita della pellicola che 
è diretta dal famosissimo David Fincher (già dietro la macchi¬ 
na da presa in “Se7en”, “The Game”, “Fight Club” e “Il Curioso caso di 
Benjamin Button”) e vanta un cast niente male, nel quale figurano Kevin 
Spacey, Justin Timberlake e lesse Eisenberg (che interpreta Zuckerberg). 



< Videogiochi > 


Move italiano 

ROMA - Il 15 settembre arriverà in Italia il Playstation Move, il controller 
della PS 3 che permette di impartire comandi tramite il movimento delle 
braccia e delle mani. Il dispositivo sarà venduto a un prezzo di 59,99 euro 
nella versione che comprende anche la telecamera Playstation Eye (neces¬ 
saria per interfacciare il Move con la console) e un disco Blu-ray con alcu¬ 
ne “demo” di videogiochi (tra cui Tumble e Beat Sketchers). E possibile 
anche comprare la sola periferica, spendendo 39,99 euro. Si acquista 
comunque a parte (29,99 euro) il Navigation Controller, una sorta di 
Nunchuk per la PS3 che si collega via Bluetooth al Move e che ha due pul¬ 
santi, uno stick analogico e un grilletto. Tra i primi titoli compatibili con il 
rivoluzionario dispositivo vi sono The 
Fight, SingStar Dance, Sorcery e una 
nuova versione di Heavy Rain. 

















IN BREVE... 


< Software > 


< Copyright > 


Il Windows 
del futuro 

REDMOND (Usa) - 
Windows 7 è stato com¬ 
mercializzato da poco 
ma on-line c’è già una 
ridda di voci sul suo suc¬ 
cessore chiamato, 
casualmente, Windows 8. 
Secondo le indiscrezioni 
il software dovrebbe 
offrire un sistema di 
autenticazione basato 
sul riconoscimento dei 
volto, disporre di un 
comando che permette 
di reinstallare “Windows” 
conservando le imposta¬ 
zioni e i documenti del¬ 
l’utente e prevedere un 
negozio on-line dal quale 
acquistare e scaricare 
applicazioni e plug-in. 



La sconfìtta 
di Symbian 

HELSINKI (Fin) - Lo strapotere di BlackBerry e il 
successo di Android nel mercato degli smartphone 
hanno fatto la prima vittima: Symbian. Il sistema ope¬ 
rativo open source “adottato” da Nokia si è infatti rive¬ 
lato una palla al piede per l’azienda finlandese, che ha 
perso quote di mercato a vantaggio di Rim (Blackber- 
ry), HTC e Motorola (entrambi alfieri di Android) e di 
Apple (iPhone con iOS). La minore duttilità e la scarsa 
intuitività di Symbian sono le cause principali per le 
quali il sistema ha perso la battaglia dei terminali evo¬ 
luti. Nokia ha così deciso di utilizzare MeeGo (un altro 
sistema operativo open source, ma realizzato da un 
consorzio capeggiato da Intel) nei prossimi smartphone 
delle gamme Eseries e Nseries. L’N8 sarà l’ultimo cel¬ 
lulare evoluto di Nokia a essere basato su Symbian 
che, nel futuro, verrà relegato ai modelli di fascia 
medio-bassa. 



Youllibe 
batte Viacom 

NEW YORK (Usa) - Il portale di videosharing ha vinto il 
primo round nella contesa legale contro la major del cine¬ 
ma e della TV. Tre anni fa Viacom aveva denunciato 
YouTube perché nel sito venivano caricati contenuti protet¬ 
ti da copyright (in particolare si trattava di estratti di alcuni 
programmi trasmessi dai canali MTV e Comedy Central). 
La posizione del portale del gruppo Google sembrava 
essersi aggravata perché durante il dibattimento erano 
emerse alcune lettere dalle quali risultava che i dirigenti di 
YouTube erano “genericamente” a conoscenza della pre¬ 
senza di contenuti pirata nel portale e se ne rallegravano 
pure perché tale materiale aveva attirato molti navigatori. 
Proprio quel “genericamente” ha spinto il giudice Louis 
Stanton della Corte Federale di New York a dare ragione a 
You Tube. Secondo il magistrato, i dirigenti del portale ave¬ 
vano infatti solo un'approssimativa consapevolezza della 
presenza di clip pirata, ma non erano in grado di identifi¬ 
carle con precisione. Tant'è - sottolinea il giudice - che, nel 
passato, quando costoro avevano saputo con certezza 
quali fossero i video illegali, magari grazie anche alla 
segnalazione del detentore dei diritti, avevano sempre 
dato prova di rimuoverle tempestivamente. Proprio per 
questo motivo Stanton ha deciso che YouTube non è puni¬ 
bile e che l’operato del portale è da ricondurre all’interno 
del DMCA (Digital Millenium 
Copyright Act): si tratta della 
normativa statunitense che 
stabilisce che le piattaforme 
Internet non sono responsa¬ 
bili per i reati di violazione del 
copyright compiuti dai loro uten¬ 
ti. Ovviamente Viacom ha 
dichiarato che ricorrerà 
in appello contro la 
sentenza. 



Hai difficoltà a trovarci 
nella tua edicola? 




Inviaci una email all'indirizzo 


edicola@acaciaedizioni. com 


specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 




sempre al tuo fianco.. 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 
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ITEK ITUGA17D1 



Visioni... d'insieme 


Una volta connesso alla porta USB del PC, l’ITUGA 17DI consente di 
collegare al computer un secondo display tramite gli adattatori per le 
uscite HDMI o VGA. Lo schermo aggiuntivo può essere configurato in 
modalità “clone” (in modo da replicare il desktop visualizzato sul primo 
monitor) o “extender” (per mostrare il contenuto della medesima scrivania, 
in modalità estesa, su entrambi i display). 11 prodotto supporta una risoluzione 
massima di 1920 x 1080 pixel. Per informazioni www.bestit.it 


REBELLY MUSIC BALLOON 


TRANSCEND STOREJET 25M 




FRANKLIN TGA 490 


musicale 


Sebbene sia spugnoso e soffice al tatto, 
questo curiosissimo dispositivo è uno spea¬ 
ker dotato di batteria al litio che può essere 
collegato al lettore multimediale attraver¬ 
so con un normale jack da 3,5 mm. 

Invece di adagiare il Music Ballon sul 
tavolo come se fosse un normale diffu¬ 
sore, lo si può portare con sé collegan¬ 
dolo al proprio player portatile per ascolta¬ 
re la propria musica 
preferita mentre si cammina. 

Per informazioni www.rebelly.com 


Resistente e capace, questo disco esterno può essere impiegato per 
effettuare il backup dei dati o per memorizzare la propria collezione 
di foto, canzoni e clip preferite in modo da averle sempre con sé 
una volta collegata la periferica alla porta USB 2.0 del netbook. Lo 
StoreJet ha una memoria immensa (640 Gb) ed è ultraresistente gra¬ 
zie a un sistema interno di cuscinetti e di sospensioni, nonché al 
guscio esterno realizzato in silicone che assicura la massima prote¬ 
zione dagli urti. Lo StoreJet 
25M è uno dei dischi 
esterni più rob 
in circolazio¬ 
ne: ha supera¬ 
to i test anti¬ 
caduta delle 
forze militari statuni¬ 
tensi. Per informazioni 
www.transcend.nl 


L’aspetto ricorda quello dei palmari di qualche anno fa, ma il TGA 490 non è un PDA bensì 
un traduttore portatile: è sufficiente digitare un termine o una frase in italiano tramite la 
tastiera QWERTY per ottenerne la traduzione in undici lingue (tra le quali inglese, france¬ 
se, tedesco, spagnolo, russo, cinese e giapponese). La periferica consente anche di trovare il 
significato di parole di cui si conosce solo il “suono”: basta scriverle così come le si pronun¬ 
cia e, utilizzando la funzione di correzione ortografica incorporata, il dispositivo visualizza il 
corrispondente termine in italiano. Il TGA 490 è dotato anche di registratore vocale, converti¬ 
tore di valuta, organizer e ha una porta USB. Per informazioni www.franklin.com 
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POLAR RS800CX PREMIUM EDITION 


Pronti, attenti...via! 


Disponibile in tiratura limitata (solo 10.000 pezzi) questo orologio è il compagno ideale 
per tutti gli appassionati di sport. Attraverso i sensori S3 W.I.N.D. e CS W.I.N.D. misura 
infatti cadenza e velocità delle corse a piedi o in bicicletta, comunica la distanza 
percorsa durante la sessione di allenamento e quanto manca per completare il tragitto 
programmato. Oltre a offrire le funzioni tipiche di un orologio digitale, il Polar 
RS800CX integra inoltre cardiofrequenzimetro, altimetro e barometro. 

Per informazioni www.polaritalia.it MULTIPLAYER METRO 2033 


KINGSTON DATATRAVELER 5000 (2 GB) 


Più sicura di così... 



Per memorizzare e trasferire da un PC all’altro file e documenti conten¬ 
ti informazioni particolarmente importanti, è consigliabile utilizzare un 
dispositivo che garantisca la sicurezza assoluta. Questa chiavetta è pro¬ 
tetta dallo standard di cifratura AES (Advanced Encryption Standard) 
utilizzato dal Governo degli Stati Uniti che permette di impostare una 
password composta da un massimo di 128 caratteri. 

La Datatraveler utilizza un sistema di protezione che blocca il dispositi¬ 
vo dopo 10 tentativi di intrusione ed è disponibile anche nei tagli da 
4 Gb (112 euro), 8 Gb (140 euro) e 16 Gb (321 euro). 

Per informazioni www.kingston.com 


4GEEK ALADIN 


Il mondo in una 
metropolitana 


È il romanzo da cui è stato tratto 
l’omonimo e celebre videogioco. 
Scritto dal giornalista russo Dmitry 
Glukhovsky, racconta la storia del gio¬ 
vane Artyom che vive nella metropoli- 
tana di una Mosca devastata da un pre¬ 
cedente conflitto nucleare e lotta con¬ 
tro un’incredibile minaccia che rischia 
di spazzare via quello che rimane del¬ 
l’umanità. Glukhovsky utilizza la tec¬ 
nica della distopia (la creazione di un 
mondo fittizio nel quale le tendenze e 
le pulsioni sociali attuali sono estre¬ 
mizzate) per criticare la Russia dei 
giorni nostri. Grazie alle argute considerazioni e a una narrazione 
avvincente. Metro 2033 si colloca qualche spanna sopra la media 
dei recenti romanzi collegati in qualche modo ai videogame. 

Per informazioni www.multiplayer.it 
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Una carica universale 


Aladin viene pubblicizzato come “il primo caricabatterie veramente universale”. E in effetti questo 
dispositivo permette di far fronte a pressoché tutte le necessità di ricarica dell’"utente digitale” medio. 
Grazie a una struttura variabile, permette di ricaricare praticamente qualunque batteria al litio, da 
3,4V a 7,6V, indipendentemente dalla forma e dalla disposizione dei contatti, ivi comprese le 
pile stilo Ni-Mh (AA e AAA). Inoltre, l’uscita USB consente di ricaricare qualunque 
dispositivo compatibile (fino a 5 contemporaneamente, utilizzando il “cavetto 
moltiplicatore” in dotazione), sfruttando la tensione di rete (tramite l’alimentatore) 
oppure la carica di una qualunque batteria già inserita nell’Aladin (incluse le comuni 
stilo alcaline). 11 caricabatteria viene fornito con una ricca dotazione di adattatori per 
ogni genere di apparecchio, di un alimentatore per auto (oltre a quello a 220V) e di 
speciali connettori per notebook che consentono di utilizzare anche la batteria del 
portatile per ricaricare altri dispositivi. 

Per informazioni www.4geek.it 
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In prova 


APPLE IPAD WI-FI 64 GB € 699 


Oggetto 
del desiderio 


Raramente un dispositivo tecnologico è riuscito a scatenare tanto interesse,e non solo fra 
gli addetti ai lavori. Del resto,iPad è una macchina davvero specialeiè difficile confinarla in 
una categoria specifica,ed è difficile soprattutto capire quale sarà il suo utilizzo prevalente 
in futuro, visto che sa fare (bene) molte cose. Ma è facile capire che iPad, piaccia o meno, 
segna l'inizio di una rivoluzione. 


di Renzo Zonin 


11 3 aprile di quest’anno Apple ha presentato uffi¬ 
cialmente iPad. Apparentemente, l’ennesimo “tablet 
computer’’, una tipologia di macchine già in vendita 
da anni, e da quegli stessi anni relegata a una micro¬ 
scopica nicchia di mercato. 

Inoltre, una scorsa alle specifiche tecniche faceva 
classificare subito iPad fra i tablet “meno dotati”. 
Infatti, oltre a montare un processore proprietario 
(niente Intel, quindi niente Windows) e un sistema 
operativo da smartphone, è privo di tutta una serie 
di interfacce considerate “vitali” per qualsiasi PC: 
porte USB, slot per schede di memoria Flash, presa 
Ethernet, collegamenti per tastiera e mouse, e 
potremmo continuare a lungo.Per finire con l’elen¬ 
co dei difetti, il prezzo dell’apparecchio (che parte 
da 499 euro per il modello base, 16 GbyteAVi-fi) 
non è dei più bassi. 

Eppure, a dispetto delle apparenze, bastano pochi 
minuti di “contatto fisico” con la macchina per sco¬ 
prire letteralmente un mondo nuovo. Un mondo in 
cui il computer non necessita di complicate proce¬ 
dure di installazione e configurazione. Un mondo in 
cui la macchina viene controllata semplicemente 
con le dita, toccando lo schermo, senza bisogno di 
tastiere, mouse e nemmeno di uno “stilo”. Un 
mondo, soprattutto, dove i documenti possono esse¬ 
re manipolati sullo schermo come se avessero con¬ 
sistenza fisica. Le pagine di un libro elettronico si 
girano passandoci un dito, come fossero di carta. Le 
foto si ingrandiscono “allargandole” con due dita. 
Google Earth si manovra come fosse un mappa¬ 
mondo vero. Insomma, f interazione con questo 
strumento è talmente naturale da annullare, di fatto, 
la barriera che, per anni, ha isolato l’utente dai con¬ 
tenuti “incastrati” dentro il suo computer. Talmente 
naturale, che dopo appena mezz’ora d’uso, toman- 
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Le più belle « 
della scienza 


news 


l racmre i rifiuti 
contro il loro 
traffico illecito 


Un navigatore per trovare 
i prodotti tipici locali online 


▲ La tastiera deil’iPad è virtuale, 
ma agisce di concerto con un 
sistema di correzione ortografica 
molto sofisticato. Quando 
quest’ultimo (che lavora in tempo 
reale) si accorge di un refuso, 
verifica su un vocabolario interno 
quale potrebbe essere il termine 
esatto; se ci sono più possibilità, 
controlla in quale punto dello 
schermo è stato premuto il tasto 
errato, in modo da capire la 
probabile intenzione 
dell’utilizzatore, ed esegue la 
correzione basandosi su questa 
informazione. Un esempio: se io 
scrivo “provs”, potevo voler 
scrivere “prove”o “prova”. Il 
correttore controlla allora dove ho 
premuto il tasto “s”: se risulta 
toccato dal dito lungo il bordo 
superiore, iPad corregge in 
“prove"; se invece la “s”è stata 
premuta sul bordo sinistro, la 
macchina assume che volessi 
raggiungere la “a”, e corregge in 
“prova”. Nella foto, l’iPad inserito 
nella custodia opzionale 
semirigida Apple 

integrato; in alto a destra il pul¬ 
sante che accende e spegne lo 
schermo, e mette la macchina in 
stand-by, o avvia il processo di 
spegnimento tenendolo premuto a 
lungo (lo spegnimento va confer¬ 
mato con un comando sullo 
schermo); lungo il bordo inferio¬ 
re, trova posto al centro il connet¬ 
tore “dock”, che porta all’esterno 
i segnali audio video, quelli per la 


do a un computer “tradizionale” ci 
si ritrova a puntare un dito sullo 
schermo per allargare un articolo 
sul sito Web del Corriere, o a spin¬ 
gere “a ditate” la pagina di Word 
chiedendosi stupiti come mai non 
scorra verticalmente... 


Cosa è 

Ora che abbiamo inquadrato il 
dispositivo da un punto di vista 
“filosofico”, vediamolo da 
un punto di vista più stretta- 
mente hardware. 
iPad, abbiamo detto, è di 
fatto un tablet computer: in altri 
termini, una macchina da calcolo 
programmabile, celata dietro uno 
schermo a cristalli liquidi. Che è 
poi quello che colpisce quando si 
vede l’apparecchio per la prima 
volta: a prima vista, potrebbe 
essere confuso con una cornice 
digitale. iPad misura 24,3xl9x 
1,3 cm per meno di 7 etti di peso, 
mentre l’LCD a colori è da 9,7” 
(24,6 cm) di diagonale. Il display 
è di tipo 4/3 e utilizza la tecnolo¬ 
gia IPS, la più sofisticata per 


quanto riguarda l’ac¬ 
curatezza della resa del colore 
e l’uniformità dell’angolo di 
visuale. La risoluzione dello 
schermo è di 1.024x768 pixel, 
che corrispondono a una densità 
di circa 132 pixel per pollice, suf¬ 
ficientemente elevata per garanti¬ 
re una resa del dettaglio di ottimo 
livello, anche guardando lo scher¬ 
mo da molto vicino. 

La superficie del pannello è in 
vetro in quanto la tecnologia 


“touch” utilizzata è quella capaci¬ 
tiva, nettamente più evoluta (e 
costosa) di quella resistiva usata 
sulla maggior parte dei touch 
screen in commercio. Lo svantag¬ 
gio di montare uno schermo luci¬ 
do in una macchina “touch” è, 
ovviamente, la sensibilità elevata 
alle impronte digitali. E in effetti, 
nonostante Apple dichiari di rive¬ 
stire lo schermo con uno strato 
protettivo anti-impronte e anti¬ 
grassi, l’iPad è il sogno proibito 
di ogni agente dei RIS: se non lo 
I si pulisce spesso con un panno 
in microfibra, lo schermo si 
copre ben presto di impronte - 
fortunatamente, visibili solo ad 
apparecchio spento. 

Pochissimi i comandi posti 
sulla macchina. In basso, in 
posizione centrale lungo la 
cornice nera che circonda lo 
schermo, c’è il pulsante 
“home”, che se premuto 
riporta in qualsiasi momento 
al “desktop”. Gli altri con¬ 
trolli si trovano sul profilo 
esterno della macchina: in 
alto a sinistra la presa per 
la cuffia, che fa anche da 
ingresso microfono e tele¬ 
comando se usata con le 
cuffie Apple in dotazione 
agli iPhone o agli iPod, 
affiancata da un piccolo 
foro per il microfono 
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ricarica della batteria e un’inter¬ 
faccia USB 2.0 per il collegamen¬ 
to del PC e di una serie di acces¬ 
sori. Una griglia lungo il bordo, 
in basso a destra, serve a portare 
all’esterno il suono prodotto dal¬ 
l’altoparlante incorporato (di sor¬ 
prendente qualità, viste le dimen¬ 
sioni). Sul fianco destro, infine, 
troviamo il pulsante per alzare/ab¬ 
bassare il volume, e un microin¬ 
terruttore che “blocca” f orienta¬ 
mento dello schermo. Già, perché 
l’iPad è dotato di accelerometro 
ed è in grado di capire come lo si 
sta tenendo in mano, in base a 
quest’informazione, esso “gira” il 
display in una delle 4 possibili 
posizioni. Tuttavia, se vogliamo 
per esempio bloccare l’orienta¬ 
mento di una serie di fotografie, 
mentre si fa passare la tavoletta 
fra più persone, basta azionare 
questo interruttore per evitare 
rotazioni non volute. 

L’hardware dell’apparecchio è 
basato su un processore chiamato 
A4, un ARM da 1 GHz di proget¬ 
tazione Apple, a bassissimo con¬ 
sumo, che incorpora gran parte 
dei circuiti del computer. 

In pratica, all’esterno del chip A4 
rimane ben poco: la memoria 
RAM (256 Mbyte), le antenne 
wireless (per il Wi-Fi b/g/n, anche 


a 5 GHz, per il Bluetooth 2.1 
EDR, e - nei modelli 3G - per la 
rete dati cellulare), e la memoria 
di massa, costituita da un disco a 
stato solido e disponibile in tre 
tagli diversi (non espandibili): 16, 
32 e 64 Gbyte. Altro componente 
importantissimo è la batteria, agli 
ioni di Litio da 25 Wh. 

Come da tradizione Apple, non è 
sostituibile dall’utente. A detta 
del produttore, essa garantisce 
un’autonomia di circa 10 ore 
d’uso, e le nostre prove hanno 
confermato in pieno questa ambi¬ 
ziosa affermazione.Altre cose da 
segnalare a bordo sono il chip 
GPS (solo nei modelli 3G) e la 
bussola elettronica, più un senso¬ 
re di luce ambiente. I modelli 
senza 3G non possono usare 
direttamente i software per la 
navigazione, tuttavia sono comun¬ 
que in grado di sapere dove si tro¬ 
vano grazie al sistema mondiale 
di mappatura delle reti Wi-Fi. 
Insomma, se vi trovate nel 
raggio d’azione di un 
router Wi-Fi, è 
molto probabile 
che iPad sia in 
grado di dedurre la 
sua posizione attuale, senza 
bisogno di collegarsi alla rete 
stessa. 


► iPad viene fornito con un cavo di 
sincronizzazione verso il PC, che fa anche 
da connessione all’alimentatore USB 
fornito di serie. Apple produce però 
alcuni “dock”: accessori specializzati 
che permettono, per esempio, di 
tenere l’iPad in verticale, di 
connetterlo con una tastiera portatile, 
o di collegarlo a una fotocamera 

Cosa fa 

iPad monta il sistema operativo 
iOS, nuovo nome della versio¬ 
ne di Mac Os X studiata per 
gli smartphone. L’esemplare 
in prova utilizzava ancora la 
versione 3, che consente il 
multitasking (l’utilizzo di 
più programmi in con¬ 
temporanea) solo alle 
applicazioni native 
Apple; da settembre, 
invece, iPad monterà 
la versione 4, con 
multitasking esteso 
alle applicazioni 


Origini di iPad 



Steve Jobs, capo di Apple, ha dichiarato 
recentemente che il progetto hardware di iPad è 
nato intorno allo schermo multitouch e al software 
che realizzava lo scorrimento “morbido” dei 
contenuti. Nel corso della progettazione, nacque 
da iPad l’iPhone, che arrivò sul mercato molto 
prima. Lidea fondante del progetto iPad, però, 
arriva da molto più lontano. Cercate su YouTube 
un video intitolato “Knowledge Navigator”, e 
scoprirete la vera origine di iPad. Il video, girato 
nell'87, mostrava come avrebbe dovuto essere, 
secondo Apple, un dispositivo portatile capace di 
dare accesso alle informazioni e alle 
comunicazioni, con un sistema di controllo molto 
intuitivo (voce e gesti). Dietro all’idea, secondo la 
maggior parte degli osservatori, c’è il genio di 
Alan Kay, l'uomo che quando lavorava allo Xerox 
PARC aveva “inventato” il notebook (progetto 


► Alan Kay mostra un modello di cartone del 
futuro Dynabook. Quando lo concepì, non si 
parlava ancora di touch screen e quindi 
serviva una tastiera vera. Ma se togliete 
quest’ultima, le dimensioni del prototipo sono 
pressoché identiche a quelle di iPad (meno di 
2 cm di differenza) 

DynaBook, circa 1975) e le interfacce utente 
“WIMP” (Windows, Icone, Mouse e Puntatore). 
Nei primi anni ‘80, Apple assunse gran parte dello 
staff che lavorava al PARC con Kay, e infine riuscì 
ad assumere anche lui, affidandogli la direzione 
dei progetti di ricerca avanzata. Il Knowledge 
Navigator sarebbe quindi il Dynabook “rivisitato” 
alla luce delle nuove prospettive tecnologiche, 
delle nuove interfacce utente, dell’imminente 
arrivo delle telecomunicazioni digitali. 
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di terze parti. 

Conseguenza 
diretta dell’ado- 
I j zione di iOS è 

che c’è compatibi- 
/ ' lità diretta con tutte 
lv/ / le applicazioni (circa 
/ 200.000) realizzate 
W I per iPhone e già 
1 disponibili sul famoso 
App Store di Apple. 
L’utente può scegliere se 
vedere l’applicazione per 
iPhone nella parte centrale 
dello schermo, o se ingran¬ 
dirla del doppio con un pul¬ 
sante “zoom”. Mano a mano 


/ 


I 

che gli sviluppatori aggiornano 
le applicazioni per iPad (ce ne 
sono già circa 20.000), la cosa 
viene automaticamente segnalata 
sull’icona dell’App Store presente 
sul desktop. Le applicazioni for¬ 
nite da Apple con la macchina, 
ovviamente, sono tutte pensate 
per lo schermo di iPad. 
L’impostazione del display è simi¬ 
le a quella dell'iPhone, con le 
icone disposte ordinatamente su 
più file e su più schermi, e una 
sorta di “dock” in basso che può 
contenere fino a 6 applicazioni, 
sempre visibili anche cambiando 
schermata di desktop. Le 4 appli¬ 
cazioni di default sono il browser 
Web Safari, il programma di 
gestione della posta (di tipo push), 
l’applicazione per la gestione delle 
fotografie (Immagini) e il program¬ 
ma iPod. Quest’ultimo trasforma 
istantaneamente l’iPad nel ripro¬ 
duttore musicale più famoso del 
mondo, del quale legge senza pro¬ 
blemi i file audio e video. 

La scelta delle applicazioni di 
default del dock la dice lunga su 
cosa sia, per Apple, l’iPad: essen¬ 
zialmente uno strumento di fruizio¬ 
ne di contenuti, che possono essere 
memorizzati localmente, provenire 
dai computer di casa, o essere sca¬ 
ricati in diretta dalla Rete. 

Per questo uso, iPad è di una 
comodità estrema. Sottolineiamo 
fra l'altro che ciò che si racconta 
in molti blog e forum disinforma¬ 
ti, e cioè che gli unici contenuti 
riproducibili siano quelli acqui¬ 
stati nell’iTunes Store, è assoluta- 


► Lapplicazione iBook, che 
trasforma l’iPad in un lettore di libri 
elettronici, è collegata alla nuova 
“libreria on-line”di Apple. Tuttavia è 
possibile aggiungere libri prelevati 
anche da altre fonti, passando 
attraverso iTunes. Il formato 
preferenziale è ePub, il più comune 
per i libri elettronici. Testi in altri 
formati possono essere “tradotti" 
tramite un programma di 
conversione, come per esempio 
Stanza 

mente falso. iPad può riprodurre 
documenti con video in formato 
h264/MPEG4/M-JPEG e audio 
AAC/MP3/AIFF/WAV provenien¬ 
ti da qualsiasi fonte. Quello che è 
obbligatorio è il passaggio attra¬ 
verso il programma (non il nego¬ 
zio) iTunes, che fa da interfaccia 
per lo scambio di file con il PC o 
Mac. Tra parentesi, se questo 
“passaggio forzato” si rivela in 
realtà comodissimo quando si 
tratta di sincronizzare diversi 
Gbyte di musica fra PC e iPad, 
risulta un po’ scomodo se si tratta 
solo di copiare un paio di file al 
volo. Tanto che a volte si finisce 
per preferire metodi alternativi 
tipo l’invio del file per email, o 
T utilizzo di un server Internet 
come “punto d’appoggio”. 

Il discorso naturalmente vale 
anche per gli altri contenuti: dalle 
fotografie (scaricabili da iPhoto 
su Mac o dalla cartella Immagini 
del PC), ai video di YouTube (che 
ha un’applicazione dedicata). 
Inoltre, nonostante il display LCD 
non sia il massimo per questa 
funzionalità, Apple ha dotato iPad 
anche di un’applicazione per la 
lettura di ebook, ed ha inaugurato 
un apposito negozio virtuale. Per 
ora i testi in italiano disponibili 
sono principalmente quelli gratui¬ 
ti del progetto Gutemberg, ma 
presto gli editori italiani dovreb¬ 
bero sbarcare in forze sulla nuova 
piattaforma. Come del resto ha 
già fatto Amazon, con una versio¬ 
ne per iPad del suo applicativo 
Kindle, che dà accesso ai libri 
elettronici venduti nel suo nego¬ 
zio on-line. Insomma: navigatore 
Internet, riproduttore di musica e 
video, visualizzatore di posta elet¬ 


tronica, cornice digitale, lettore di 
ebook... sarebbe già abbastanza, 
ma abbiamo appena cominciato a 
scalfire la superficie. Potenza del 
processore, ottima grafica, accele¬ 
rometro e schermo touch rendono 
iPad un’ottima consolle portatile 
per videogiochi. Ma attenzione: 
non pensate di poter far girare i 
giochini in Adobe Flash che tro¬ 
vate su molti siti. iPad, infatti, 
così come iPhone, per scelta di 
Apple non è compatibile né con 
Flash né con lava. 

Di sicuro, la mancanza di Flash 
per ora non sembra spaventare gli 
utenti, che hanno comprato 3 
milioni di iPad nei primi 80 gior¬ 
ni dalla presentazione. Viceversa, 
molti siti Internet stanno correndo 
ai ripari, e stando così le cose ci 
risulta difficile pronosticare per 
Flash un brillante futuro. 

Sviluppi... 

Più facile pronosticarlo a iPad e 
ai suoi futuri discendenti. Perché, 
se è vero che la macchina è versa¬ 
tile già così com’è, qualche pic¬ 
cola aggiunta potrebbe espander¬ 
ne ulteriormente il campo di uti¬ 
lizzo. Un esempio: iPad, anche in 
versione 3G, non è un telefono. 
Però aggiungendo Skype (gratui¬ 
to), diventa possibile telefonare. 
Una Webcam integrata lo trasfor¬ 
merebbe in un perfetto videotele¬ 
fono. E sappiamo che, nascosto 
nella cornice, c’è l’alloggiamento 


(vuoto) pronto ad accogliere la 
microtelecamera... scommettiamo 
che il modello 2011 sarà pronto 
alla videochiamata? E ancora, 
iPad è perfetto per il fotografo 
che voglia mostrare il suo portfo- 
lio... peccato che per leggere una 
scheda SD serva un accessorio 
esterno. Uno slot SDXC lo rende¬ 
rebbe compagno di lavoro perfet¬ 
to per il fotografo, e sarebbe utile 
anche per espandere indefinita¬ 
mente la memoria di massa. 
Difficilmente mancherà sul pros¬ 
simo modello. Cosa altro divente¬ 
rà questa macchina, dipende solo 
dalla fantasia dei suoi utilizzatori. 



Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 699 euro 


Facilità d’uso 

IO 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Eccellente interfaccia utente, 
ecosistema di negozi Internet 
ben organizzato (AppStore, 
iTunesStore, iBookStore), 
schermo spettacolare 
CONTRO Non supporta Flash e 
Java, mancano una Webcam e 
uno slot SD, abbastanza pesante 
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AVANQUEST FIX-IT UTILITIES 10 PROFESSIONAL € 39,99 



col turbo 


Una"cassetta degli attrezzi"completa 
per mantenere in forma il computer. 


Il PC non è immobile e immuta¬ 
bile come un qualsiasi elettrodo¬ 
mestico, un frigorifero o una 
lavatrice. E in perenne aggiorna¬ 
mento, mai uguale a se stesso. 
Basta collegarsi qualche minuto 
on-line perché l’antivirus venga 
aggiornato o la cache del browser 
si riempia con nuovi contenuti. 
Persino l'apertura di un file di 
Word o Excel comporta dei cam¬ 
biamenti. Non parliamo poi del¬ 
l’installazione e della disinstalla¬ 
zione di videogiochi e applicazio¬ 
ni, che spesso lasciano dietro di 
loro grandi quantità di file residui 
e chiavi inutili rispettivamente 
nelle directory e nel registro di 
Windows. 

Tutte queste attività normali e 
apparentemente inoffensive, a 
lungo andare finiscono col rende¬ 
re problematico l’accesso ai dati. 

1 file vengono memorizzata in 


Contatto Avanquest Italia Srl 
Tel. 0523/825212 


Web www.avanquest.com/italia 
Prezzo 39,99 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

8 


PRO 40 applicazioni e 250 test 
sono davvero tanti, la licenza è 
per tre computer 
CONTRO A volte il programma 
è un po’ invadente, gestire i 
singoli strumenti non è semplice 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium III 1GHz, 
256 Mb RAM 


Voto 7 


maniera sempre più frammentata, 
il registro di sistema assume 
dimensioni spropositate, lo spazio 
viene a mancare, il PC è decisa¬ 
mente più lento. 

In questi casi, per riportare la 
macchina all’originario splendore 
non è sufficiente lanciare il solito 
Scandisk o il Defrag. Bisogna 
intervenire in profondità avvalen¬ 
dosi della giusta... cassetta degli 
attrezzi. 

Fix-It Utilities 10 Professional è 
proprio un software di questo 
tipo. Si tratta di una raccolta che 
comprende oltre quaranta stru¬ 
menti di manutenzione e ottimiz¬ 
zazione (considerati complessiva¬ 
mente svolgono fino a duecento- 
cinquanta test sulla macchina). 

Fix It svolge attività diagnostica 
sul PC (controlla rete, memoria, 
scheda madre e via dicendo); 
deframmenta, pulisce e ottimizza 
il Registro di sistema di 
Windows; elimina i dati definiti¬ 
vamente e consente di recuperare 
quelli cancellati per errore; otti¬ 
mizza la connessione a Internet; 
rimuove i file inutilizzati (ricono¬ 
sce oltre novanta formati file 
diversi); permette di creare di un 
CD di ripristino di Windows. 
Anche in questo caso siamo 
davanti a un software presente sul 
mercato da svariati anni, e che 
quindi si ripresenta al pubblico 
affinato nelle funzioni, migliorato 
nelle prestazioni, più gradevole 
nell’aspetto e nell’interfaccia, ma 
che sicuramente non è stato 
oggetto di grandi rivoluzioni. 

Una comunque c’è: 
l”Tntelligenza attiva”. Questa tec¬ 
nologia, proprio come un antivi¬ 
rus, effettua il controllo del siste- 




▲ Fix-it Utilities 2010 tiene sotto controllo l’installazione dei programmi e 
crea dei punti di ripristino da cui “ricominciare” nel caso in cui qualcosa 
andasse storto 


ma in tempo reale e corregge 
automaticamente i malfunziona¬ 
menti del PC. In questo modo 
l’utente il malfunzionamento o 
l’errore vengono affrontati nel 
momento in cui si manifestano, 
prima quindi che l’utente possa 
anche solo accorgersi che le pre¬ 
stazioni della macchina sono 
compromesse. In un certo qual 
senso, il programma tende a “pre¬ 
venire” prima ancora di “curare”. 

Il rovescio della medaglia è che 
questa sentinella sempre attiva 
occupa RAM e rallenta inevitabil¬ 
mente il sistema. Anche per questa 
ragione Fix-It Utilities 10 
Professional permette di creare dei 
profili specifici e di ottimizzare le 
risorse di sistema in funzione del¬ 
l’attività che si sta svolgendo: 
gioco, visione di filmati, ascolto di 
musica, lavoro d’ufficio... 

Anche i rapporti dettagliati forniti 
in tempo reale da Fix-It, possono 
talvolta rivelarsi invadenti, ma 
viene comunque offerta la possi¬ 


bilità di intervenire sulle prefe¬ 
renze per disattivarli. 

Come da tradizione di questa 
tipologia di software, anche Fix-it 
Utilities 10 dà la possibilità sia di 
avviare singolarmente i singoli 
strumenti, sia di includerli nelle 
procedure automatizzate di “puli¬ 
zia in un solo clic”. È nella con¬ 
figurazione dei vari moduli, però, 
che ci si rende conto che il pro¬ 
gramma è un po’ rigido e a tratti 
poco chiaro nell'interfaccia. Il 
programma include anche un 
software antivirus e antispyware 
che si può anche scegliere di non 
installare (scelta consigliabile se 
già avete una protezione contro il 
malware installata nel PC). 

Riccardo Rossiello 


UN’ALTERNATIVA... 
TUNEUP UTILITIES 2010€ 39,95 

Ottimizzazione del sistema operativo 
con molte procedure automatizzate. 
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Domande & risposte 






Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Cache Spazio disco usato dal browser 
per memorizzare i dati relativi alla 
navigazione. Di solito viene mantenuta 
per accelerare il caricamento delle 
pagine quando l’utente decide di visitarle 
più volte. 

Cookie File di test contenente 
informazioni relative la navigazione sui 
siti Web. Inventati con la funzione di 
carrello della spesa per “ricordare” gli 
articoli scelti dall’utente, sono utilizzati 
anche per registrare le abitudini di 
navigazione. 

DNS Acronimo di “Domain Name 
System”. Sistema di server che 
mantengono il collegamento tra indirizzi 
URL (quelli nel formato 
“http://www.nomedelsito.it’) 
e l’indirizzo IP del server su cui sono 
memorizzati. 

Pixel II più piccolo dei punti che 
costituiscono un’immagine. 

La risoluzione delle immagini, infatti, 
si misura in pixel o punti, sia 
orizzontalmente, sia verticalmente. 

Il numero di pixel determina anche la 
risoluzione dello schermo. 


S.M.A.R.T. Acronimo per “Self 
Monitoring Analisis and Reporting 
Technology”. È un sistema di auto-analisi 
integrato nei dischi fissi per individuare e 
prevenire eventuali malfunzionamenti. 



InPrivate Browsing 

Sto usando da qualche 
tempo la funzione di 
InPrivate Browsing di Internet 
Explorer. Mi chiedevo se, mentre 
sto navigando in questa modali¬ 
tà, sono davvero al riparo da 
occhi indiscreti. E poi, mentre 
l’InPrivate Browsing è attivo, è 
solo Internet Explorer a essere 
protetto o anche eventuali altri 
programmi (per esempio un 
client P2P) che si collegano in 
quel momento alla Rete? 

Pietro B. 

R Attenzione. La funzione di 
Internet Explorer chiamata 
InPrivate Browsing, così come le 
analoghe funzioni spuntate più o 
meno in contemporanea su tutti 
gli altri browser (Navigazione 
Anonima in Firefox, Navigazione 
Privata in Safari e così via) non fa 
altro che impedire al browser di 
salvare le tracce di navigazione 
sul disco. 

Cronologia, 
cache, cookie, 
memorizzazione 
degli URL... tutto 
viene tempora¬ 
neamente disabili¬ 
tato, in modo da 
rendere impossi¬ 
bile, a chi accede 
al computer in un 
momento succes¬ 
sivo, curiosare tra 
i siti visitati 
durante la naviga¬ 


zione “privata”. Tutto ciò ha però 
valore unicamente nelTambito del 
PC: l’attivazione di InPrivate 
Browsing non nasconde automati¬ 
camente le comunicazioni, né 
impedisce a chi gestisce la rete (i 
responsabili IT in ufficio) o la 
connessione (il provider Internet) 
di tracciare, volendo, i vostri spo¬ 
stamenti. Perciò: se volete evitare 
che i vostri figli vi “pizzichino” a 
giocare a sudoku on-line, o se 
volete organizzare una vacanza a 
sorpresa senza lasciare tracce visi¬ 
bili di ciò che state architettando, 
InPrivate Browsing è più che adat¬ 
to. Ma non bisogna pensare di 
essere al riparo da qualunque 
sguardo indiscreto, e tantomeno di 
essere in una sorta di “porto fran¬ 
co” con chissà quale tipo di 
immunità. Quanto alla seconda 
parte della domanda, che per la 
verità sembra un po’ nascondere il 
pensiero “posso scaricare libera¬ 
mente senza che nessuno se ne 




possa accorgere?", la risposta è 
ovviamente no. La modalità di 
InPrivate Browsing riguarda solo 
la finestra del browser in cui è 
attivata; e comunque, per quanto 
detto nelle righe precedenti, non 
basterebbe a nascondere gli spo¬ 
stamenti sui canali P2P agli occhi 
dei provider. 

Pixel incantati 

D II mio monitor LCD nuovo 
ha un pixel esattamente al 
centro dello schermo che è rosso. 
Sempre rosso. Appena accendo 
il monitor questo è rosso, e rosso 
rimane finché non lo spengo. 
Pare che il contratto di acquisto 
non preveda la sostituzione in 
questi casi: ma davvero non c’è 
nulla che io possa fare per siste¬ 
mare questo problema? 

Lo so che è solo un pixel, ma 
sapeste il fastidio... 

Giovanni Bona 

R Dobbiamo darti una notizia 
buona e una cattiva. Prima la 
cattiva: specialmente nei monitor 
non destinati al mercato professio¬ 
nale, i termini d'acquisto non pre¬ 
vedono quasi mai la sostituzione 
in garanzia del monitor per un 
solo pixel difettoso, neppure se 
questo appare fin dal primo 
momento di utilizzo. 

Solitamente sono necessari alme¬ 
no tre o cinque pixel difettosi al 
momento dell’acquisto, per far 
bollare il monitor come “danneg¬ 
giato” e da riparare o sostituire. 



4 agosto 2010 
















/ 


all-in-one 

«rd reader 




Il vincitore è... 

La domanda della signora Marina Rosetti si aggiudica 
un ALL-IN-ONE Card Reader 73-IN-1 di Sitecom 


point) disponga di una porta a cui collegarlo. 
Un’alternativa più immediata è dotarsi di un 
access point o di un router provvisto di porta USB 
2.0, che permetta di collegare alla rete qualunque 
disco già esistente, senza neppure bisogno di 
cambiarne l’involucro. Un dispositivo simile è ii 
LinkSys WAG320N, un modem ADSL2+ e router 
wireless N con una porta USB integrata. Il disco 
collegato alla USB dovrebbe essere, in 
quest’ultimo caso, alimentato da un proprio 
trasformatore, in modo da non gravare inutilmente 
sull’alimentazione del router, che potrebbe non 
essere sufficiente anche a mantenere 
costantemente in tensione l’hard disk. 


Da USB a NAS 

D Ho un disco USB 2.0 che non uso più da 
quando ho cambiato PC (l’hard disk 
nuovo è più capiente, non ho più bisogno di 
una risorsa aggiuntiva dove salvare i miei dati). 
Posso in qualche modo collegarlo alla rete 
domestica, in modo da usarlo per condividere i 
file con i computer dei miei figli? Se mi limito a 
condividere il disco dall'Interno di Windows, 
talvolta al riavvio le impostazioni di 
condivisione si resettano e devo reimpostarle 
da capo... 

Marina Rosetti 


problemi di riconnessione che talvolta occorrono, 
quando si parla di risorse collegate via USB. 

Per realizzare un NAS domestico si può 
acquistare un box per hard disk già provvisto di 
porta Ethernet o (ma si tratta di modelli un po’ più 
costosi) di scheda Wi-Fi integrata, da collegare 
alla rete di casa. 

Nel caso di NAS con porta Ethernet bisogna solo 
essere sicuri che l’apparecchiatura utilizzata per la 
connessione a Internet (modem, router o access 


R Per condividere un disco in modo 
costante è sicuramente consigliabile 
realizzare un NAS domestico, ovvero un’unità 
disco collegata direttamente alla Rete. 

Questo non ti obbliga a tenere un PC sempre 
acceso (se il disco è collegato fisicamente a un 
spento, ovviamente gli altri computer della rete 
non potranno vederlo), e ti fa superare i piccoli 






La buona notizia è però che non 
tutti i difetti dei pixel sono identi¬ 
ci. Un pixel che rimane fisso sul 
colore bianco, per esempio, viene 
marcato come “dead pixel” (pixel 
morto), ed è un problema che non 
ha soluzione. 

Se il colore su cui il pixel rimane 
fisso è differente, si parla invece 
di “stuck pixel” (pixel incantato), 
e in alcuni fortunati casi si può 


fare qualcosa per riportarlo al suo 
corretto funzionamento. Esistono 
infatti utility come JScreenFix 
( www.jscreenfix.com ) che, 
visualizzando sul video determi¬ 
nate sequenze di immagini e colo¬ 
ri, possono tentare di rivitalizzare 
i pixel malfunzionanti nel giro di 
qualche minuto. JScreenFix è 
indicato anche per ovviare all’ef- 
fetto-ombra degli schermi al pla¬ 
sma, ovvero la comparsa di aloni 
più o meno marcati in corrispon¬ 
denza di figure rimaste a lungo 
visibili sullo schermo. 

Disco che fischia 

Ho comprato un nuovo 
hard disk, e fin dal princi¬ 
pio ho notato un fastidioso 
fischio durante il suo utilizzo. Il 
fischio non è continuo, e sembra 
intensificarsi nei momenti in cui 
il disco non è utilizzato, fino a 
diventare una vera e propria 
sirena. Il disco è apparentemen¬ 


te sano, non ci sono settori dan¬ 
neggiati e lo stato S.M.A.R.T. 
non riporta nulla di anomalo. 

Al negozio presso cui ho effet¬ 
tuato l’acquisto mi hanno detto 
che, non essendo danneggiato, 
non possono (o non vogliono?) 
cambiarlo. 

Sono arrivato al punto di lancia¬ 
re intere playlist di file MP3 dal 
disco incriminato lasciando le 
casse spente, per mantenerlo 
costantemente in movimento ed 
evitare che, fermandosi, ripren¬ 
da ad assordarmi. Ma è norma¬ 
le, tutto ciò? 

Silvano Ravanelli 

A volte capita di imbatter¬ 
si in dischi con questo 
difetto. Di per sé il 
“fischio” non è un indica¬ 
tore di problemi di funzio¬ 
namento, e il disco può andare 
avanti a funzionare tranquilla¬ 
mente (a differenza dei timpani di 


chi lo usa) per molto tempo. Molti 
consigliano comunque di sostituir¬ 
lo al più presto, perché il fischio è 
comunque indicatore di qualche 
componente non perfettamente 
allineato alf interno del corpo del 
disco, e può essere quindi in alcu¬ 
ne situazioni un vero campanello 
d’allarme. Il rimedio di tenerlo 
costantemente in movimento può 
servire a evitare il fastidioso sinto¬ 
mo, ma non risolve il problema; 
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IL TORMENTONE 


Backup: cosa, dove, come? 

D Mi si è appena rotto il disco del PC a 
casa. Fortunatamente non c’era nulla di 
importante, ma colpevolmente, non ne ho mai 
fatto un backup! Ora però non vorrei ripetere 
lo stesso errore col portatile (dove di file 
importanti ce ne sono molti): ogni quanto 
dovrei fare un backup dei dati? E poi, che 
cosa mi consigliate di usare per salvare i miei 
file? Dei DVD? Un disco esterno? 

Guido Favalli 

R Le due domande, la frequenza dei backup 
e il supporto da utilizzare, sono due facce 
della stessa medaglia. Il backup su DVD è prefe¬ 
rito da molti, ma va bene solo se eseguito in 
modo occasionale o comunque non troppo di fre¬ 
quente; se si preferisce un salvataggio più o 
meno costante dei dati, è da preferire l’uso di un 
disco esterno USB 2.0 o Firewire, più economico 
del DVD se ne considera il costo in relazione alla 
dimensione. Inoltre i DVD hanno limiti di spazio 
ferrei, e se anche 4.7 Gb possono sembrare 
molti, la stima cambia se si ha a che fare con file 
di tipo multimediale. 
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Per necessità più elevate, per esempio il salva¬ 
taggio di dati cruciali all’interno dell’ufficio, esisto¬ 
no poi sempre soluzioni specifiche come ad 
esempio le unità a nastro, anche se per l’uso 
casalingo sono probabilmente un po’ fuori target. 
La frequenza e il tipo dei backup è da decidere 
essenzialmente in base all’uso 
che si fa del PC: se sul computer in questione si 
lavora tutti i giorni in modo intenso, può essere 
ragionevole un backup giornaliero o anche un po’ 
più frequente. Tra i programmi che si possono 
utilizzare, un po’ più avanzati rispetto alle utility di 


backup incluse in Vista e Windows 7, ci 
sono per esempio il vecchio, ma ancora 
valido, Second Copy (wwiv.cente- 
red.com ), che realizza a intervalli di 
tempo regolari il backup intelligente dei 
dati selezionati dall’utente, sui supporti 
desiderati. Oppure il gratuito Bax It! 
(http://sanethinking.com/baxit), 
da molti accostato all’ottimo Time Machine 
che gira in ambiente Apple: meno configu¬ 
rabile di Second Copy e legato all’uso su 
hard disk esterni. 


^ ■ 


anzi, alla lunga potrebbe anche 
ridurre la vita operativa del disco 
stesso. Ciò detto, se al negozio 
avessero provveduto a cambiartelo 
comunque, anche in assenza di un 
vero e proprio danneggiamento, 
sarebbe stato quantomeno un 
apprezzabile gesto di cortesia. 

Aero è attivo 
sul mio PC? 

Ho installato Windows 7 
sul mio vecchio notebook, e 
ho un dubbio: non riesco a capi¬ 
re se l’interfaccia Aero sia attiva 
o meno. Come faccio a capirlo? 
Non riesco a trovare da nessuna 
parte un riferimento esplicito, 
tra le finestre di Windows. 

C’è forse da qualche parte 
un’opzione da attivare, che io 
non sto vedendo? 

Il computer è un HP NC6120, 
a cui nel tempo ho aggiornato 
RAM e hard disk. 

Samanta Volpi 


Cominciamo subito con la 
risposta secca: no, Aero non è 
attivo. 11 notebook HP NC6120 è 
basato sul chipset Intel 915 
Express (con motore grafico Intel 
GMA 900), che non soddisfa le 
specifiche minime richieste per far 
girare Aero. 


Il primo chipset della stessa fami¬ 
glia a supportare Aero è stato il 
successivo Intel 945 Express, pro¬ 
dotto da Intel successivamente 
all’uscita di Vista, primo sistema 
operativo a presentare questo tipo 
di interfaccia grafica. Ad ogni 
modo, non esistono opzioni speci¬ 


fiche per attivare o disattivare 
Aero in Vista e Windows 7: se la 
scheda grafica è compatibile con 
le specifiche WDDM (Windows 
Display Driver Model) stabilite a 
suo tempo da Microsoft, tra i pos¬ 
sibili temi del Desktop vengono 
visualizzati anche i temi che sfrut¬ 
tano le librerie Aero. 

Facendo clic col tasto destro del 
mouse sul Desktop e selezionando 
il comando Personalizza, i temi 
Aero (riconoscibili comunque per 
i contorni semitrasparenti delle 
finestre) sono riuniti in un gruppo 
separato. 

Driver mancanti 
per Windows 7 

Ho installato Windows 7 
sul mio computer. Alcuni 
driver (fortunatamente non 
quelli fondamentali per il fun¬ 
zionamento del PC) non sembra¬ 
no però essere ancora disponibili 
per questo sistema. 

In attesa che i produttori si 
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“sveglino”, posso installare quel¬ 
li per Xp o Vista? Ho tentato di 
usarne uno per Vista (un driver 
per un vecchio scanner Canon), 
ma mi si è presentato un mes¬ 
saggio che mi avvisava di poten¬ 
ziali problemi che sarebbero 
potuti insorgere. Mi fido? 

Milena Ruggeri 

R Non c’è una regola universale 
da seguire, nel caso di hard¬ 
ware senza driver specifici per un 
sistema operativo. O meglio: la 
regola generale sarebbe quella di 
usare sempre e solo driver specifi¬ 
ci e testati, e di non procedere a 
tentoni. Ogni sistema operativo è 
diverso dai precedenti, e i file di 
supporto necessari potrebbero 
essere assai diversi tra una release 
e l’altra di Windows. 

Nel caso di Windows 7, i punti di 
contatto con Vista sono piuttosto 
numerosi; nel caso quindi ci si 
può azzardare a installare driver 
progettati per questo sistema. 

È bene comunque creare un punto 
di ripristino appena precedente 
all’installazione del driver, in 
modo da poter sistemare eventuali 
problemi che possono insorgere. 
Per finire, il messaggio che infor¬ 
ma dell’uso di driver di provenien¬ 
za sconosciuta non è legato alla 
differenza di sistema operativo, 
ma piuttosto al driver non provvi¬ 
sto di firma digitale riconosciuta 
da Windows; se la provenienza del 
driver è comunque fidata (per 
esempio il sito del produttore 
dello scanner, in questo caso), 
si può procedere senza curarsi 
troppo di questo allarmistico 
messaggio. 

DivX suM’iPhone 

D Ho comprato un iPod 

Touch e ne sono molto sod¬ 
disfatto. Anche se l’ho comprato 
principalmente per ascoltare 
musica, lo schermo così grande 
mi ha invogliato a caricarci 
sopra anche dei video. 

Per caricare i filmati devo però 
convertirli in formato iTunes: 
non c’è modo di caricare 
sull’iPod video in formato AVI? 
Un amico mi ha detto che ci 



sono programmi non riconosciu¬ 
ti da Apple che permettono di 
fare molte cose, anche caricare 
video senza usare iTunes. 

Lettera firmata 

R iPod Touch (e iPhone, dispo¬ 
sitivo pressoché identico dal 
punto di vista dell’architettura) 
non supportano i formati video di 
tipo DivX o Xvid, i formati più 
diffusi oggi tra quelli distribuiti 
sotto forma di file AVI. 

O meglio: è iTunes, il software 
che Apple delega alla sincronizza¬ 
zione dei contenuti dell’iPod e 
dell’iPhone, a non supportare 
questo formato. Per poter importa¬ 
re un video in iTunes, e di conse¬ 
guenza sul lettore portatile, 
questo deve essere prima converti¬ 
to in un formato supportato, 
per esempio MP4. Per fare questo 
si può usare un’utility come 
Videora iPod Converter 
( www. videora.com/en-us/ 
Converter/iPod), specifica per 
la creazione di file compatibili con 
il popolare player Apple. 


Boot da 
Disco USB 

Non riesco ad 
avviare il PC da 
disco USB. Mi è capi¬ 
tato di averne bisogno 
quando sono rimasto 
senza masterizzatore, 
ma non ce l’ho fatta in 
alcun modo. Qual è il 
trucco? 

Filippo Della Rosa 

R Nessun trucco: semplicemen¬ 
te bisogna abilitare nel BIOS 
la possibilità di effettuare il boot 
da unità collegate alla porta USB. 
Se non si vuole perdere troppo 
tempo nella configurazione di 
questo aspetto, oggi è sufficiente 
nella maggior parte dei casi pre¬ 
mere il tasto ESC mentre il com¬ 
puter si sta avviando: questo fa sì 
che appaia nel giro di qualche 
istante un menu a caratteri, in cui 
selezionare l’unità da cui avviare 
il computer. 

Questo elenco di regola contiene 
anche eventuali dischi USB con- 


verifìcare, sul sito del produttore 
della scheda madre (nel caso 
di un PC desktop) o del notebook, 
la disponibilità di eventuali 
upgrade che possano risolvere il 
problema. 

Il mio computer 
è in pericolo? 

D Ultimamente mi sta assa¬ 
lendo un po’ di ansia per la 
sicurezza del mio computer. 

Non a livello maniacale, si inten¬ 
da: ma nel mio piccolo PC sto 
archiviando un sacco di infor¬ 
mazioni che proprio non vorrei 
mettere a rischio. Ho installato 
un antivirus gratuito, uso il fire¬ 
wall di Windows 7: posso dirmi 
al sicuro? 




Quanto all’uso di “programmi non 
riconosciuti da Apple”, è vero: 
esiste una procedura che permette 
di sbloccare alcune limitazioni 
dell’iPod e dell’iPhone. È però 
una procedura irregolare e da noi 
assolutamente sconsigliata, legata 
a filo doppio con la pirateria delle 
applicazioni, e con il nefasto effet¬ 
to collaterale di invalidare la 
garanzia sul prodotto. 


nessi alle porte disponibili: l’unica 
difficoltà può essere quella di 
distinguere, in caso di unità multi¬ 
ple collegate, quale sia il nome 
dell’unità effettivamente desidera¬ 
ta. Se anche in questo modo il 
computer non sembra riconoscere 
e supportare l’unità USB, può 
essere che la versione del BIOS 
installata non disponga di tale fun¬ 
zionalità: in tal caso non resta che 


Franco Borsari 

R Ragionevolmente sì, sei al 
sicuro. Normalmente un anti¬ 
virus e un firewall, magari abbina¬ 
ti a un antispyware da far girare 
periodicamente, garantiscono un 
buon livello di sicurezza a qualun¬ 
que computer domestico. Se si 
vuole un controllo maggiore sulle 
comunicazioni del PC in rete, si 
può pensare di sostituire il pur 
valido (ma destinato ad un uso 
quasi automatico) firewall di 
Windows con un pacchetto alter¬ 
nativo, Per esempio Comodo 
Personal Firewall. Il tutto natural¬ 
mente abbinato al miglior anti- 
malware esistente: l’attenzione da 
parte dell’utente. Senza diventare, 
giustamente, dei maniaci bisogna 
ricordarsi di mantenere in ordine e 
sempre aggiornata questa piccola 
collezione di software per la sicu¬ 
rezza: un antivirus con un databa¬ 
se vecchio di sei mesi è più dan¬ 
noso che utile, un firewall attivo 
ma configurato per proteggere il 
PC in modo troppo debole non fa 
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1 all-in-one 

Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un lettore Card reade? 

universale di memory card di Sitecom (www.sitecom.com), il modello MD-021. 

Questo lettore si collega alla porta USB del vostro computer e vi permette di leggere 
praticamente qualsiasi scheda di memoria (per i modelli "mini" è necessario un 
adattatore non incluso nella confezione). 



Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 

oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: „ ^ jnrrn . -■ 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. * 




che creare una falsa sensazione di 
sicurezza all’utente. Se si vuole 
mettere alla prova il proprio com¬ 
puter, si possono usare alcuni stru¬ 
menti disponibili on-line, che 
simulano diversi tipi di attacchi al 
PC per verificarne le capacità di 
protezione con test di utilizzo “sul 
campo”. Per esempio il Symantec 
Security Check ( http://security. 
symantec.com/sscv6 ) o il test 
di sicurezza di Anarchia.com 
( www.anarchia.com/link_in_ 
frame.php ?link=4369 ), 
da svolgere in pochi secondi ed 
in grado di fornire qualche indica¬ 
zione sulla reale inattaccabilità 
del PC. 

Aggirare il blocco 
degli allegati 

Da un po’ di tempo non 
riesco più a ricevere quasi 
nessun allegato con la posta elet¬ 
tronica. Mi arriva semplicemen¬ 


te una comuni¬ 
cazione in cui 
mi si avverte 
che, per qualche 
motivo (mi sem¬ 
bra si parli di 
possibili virus) 
gli allegati sono 
stati rimossi dai 
messaggi che mi 
arrivano. Chi mi 
invia i file però mi assicura di 
aver controllato, e di virus non 
c’è traccia. Come faccio a risol¬ 
vere la cosa? Posso ricevere 
comunque i file che mi servono? 

Lorenzo Serra 

R Dal messaggio non è chiaro 
se F indirizzo di posta a cui 
gli allegati non riescono più ad 
arrivare sia privato o aziendale. 


In entrambi i casi, evidentemente 
sono stati attivati dei filtri sulla 
posta elettronica al livello del ser¬ 
ver: questo significa che gli alle¬ 
gati sono bloccati a monte, e non 
da un programma che gira sul PC. 
Non è quindi possibile riceverli in 
alcun modo: non è il computer a 
rifiutare l’allegato, ma il server di 
posta che si rifiuta di trasmetterlo. 
Per quanto riguarda le rassicura¬ 
zioni che arrivano dai mittenti dei 
file, queste sono di sicuro veritie¬ 
re: i filtri sugli allegati della posta 
elettronica spesso e volentieri si 
comportano in modo un po’ 
restrittivo, e bloccano a monte 
qualunque allegato potenzialmente 
pericoloso, indipendentemente 
dalla reale presenza di virus. 

Per chi amministra un server, è di 
sicuro meglio creare qualche pro¬ 


blema (risolvibile) ai suoi utenti, 
piuttosto che aprire le porte al 
potenziale rischio di infezioni 
virali. Una soluzione al problema 
degli allegati bloccati può essere 
l’utilizzo di vie alternative alla 
posta elettronica: per esempio un 
servizio di messaggistica (per 
esempio Skype) che preveda lo 
scambio di file, o un sito come 
YouSendlt.com, la cui offerta gra¬ 
tuita permette di scambiarsi file 
(con un limite di 100 Mb per 
documento) in modo rapido e 
abbastanza semplice. 

A cosa servono 
i DNS pubblici? 

D A casa ho una linea ADSL 
che ogni tanto fa i capricci. 
Mi hanno consigliato di impo¬ 
stare i DNS di Google e in effetti 
qualcosa è migliorato. 

Posso continuare a tenerli o per 
qualche motivo è preferibile tor¬ 
nare ai vecchi DNS del mio pro¬ 
vider? In sostanza, qual è il 
ruolo dei DNS? 

Lettera firmata 

R I DNS sono dei server che 
fanno corrispondere agli 
indirizzi Web degli indirizzi IP 
numerici: quando nel browser, 
cioè, si digita ad esempio 
“www.computer-idea.it”. 
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viene inviata una richiesta al DNS, 
che risponde “93.62.171.162”, 
ovvero l’indirizzo IP del server su 
cui si trova il sito in questione. Il 
tutto per un semplice motivo: per¬ 
mettere a chi naviga di utilizzare 
indirizzi alfanumerici, assai più 
semplici da memorizzare rispetto 
ai più criptici indirizzi IP. 

La comunicazione con i DNS è 
una fase preliminare a qualunque 
comunicazione sul Web: le chia¬ 
mate ai DNS sono numerosissime 
e assai frequenti, quindi è bene 
che il server prescelto sia affidabi¬ 
le ed efficiente. I DNS pubblici 
offerti da Google (molto immedia¬ 
ti da tenere a mente: 8.8.8.8 e 
8.8.4.4) sono per esempio molto 
efficienti e molti utenti li hanno 
adottati fin dal giorno della loro 
apertura, e non solo per ovviare a 
guasti e fermi dei DNS dei vari 
provider. Un altro servizio di 
DNS pubblici molto noto è 
quello offerto da OpenDNS (con 
indirizzi 208.67.222.222 e 
208.67.220.220), che offre anche 
un primo livello di protezione 
contro siti malevoli e tentativi di 
phishing, impedendo il collega¬ 
mento a pagine già segnalate 
come fonti di simili problemi. 

Siti di e-commerce 
poco conosciuti 

Mi capita abbastanza spesso 
di navigare un po’ alla 
ricerca di buoni prezzi per gli 
oggetti che intendo acquistare. 

A parte il solito eBay e i negozi 
online più noti, mi imbatto piut¬ 
tosto spesso in numerosi negozi 


on-line virtuali (nel 
senso che a quanto è 
dato sapere vendono 
solo on-line), e devo 
dire di essermi fatto 
qualche problema di 
fronte alla prospettiva 
di fornire loro i dati 
della mia carta di 
credito. Dite che 
esagero? 

Giovanna Fortunati 

R Assolutamente no. 

Anche se molti 
negozi on-line sono 
seri e affidabili, non si può essere 
certi a priori di non incappare in 
un tentativo di frode. Frode che 
può riguardare strettamente il pro¬ 
dotto acquistato (magari non con¬ 
forme alla descrizione, non fun¬ 
zionante etc.) o peggio ancora il 
furto dei dati della carta di credito. 
Naturalmente il nostro consiglio 
non è mirato contro nessun sito in 
particolare: si tratta della regoletta 
“Fidarsi è bene ma non fidarsi è 
meglio” applicata al campo dell’e- 
commerce. Nelle situazioni in cui 
è strettamente necessario usare la 
carta di credito, il modo più inno¬ 
cuo di fare acquisti on-line è affi¬ 
darsi a siti Web che supportano il 
pagamento tramite PayPal 
(www.paypal.it): in questo 
modo i dati della carta di credito 
sono visibili solo a questo servizio 
(la cui affidabilità è, possiamo 
dire, garantita), che si pone come 
intermediario, e non al gestore del 
sito presso cui state effettuando 
l’acquisto. Non sarà garantita la 
qualità del prodotto acquistato, ma 
perlomeno si potrà usare la pro¬ 
pria carta di credito senza troppe 
preoccupazioni. 

File nascosti 
fastidiosi 

In ufficio abbiamo una rete 
mista (qualche PC 
Windows e qualche Mac) e alcu¬ 
ni server a cui tutti accediamo 
per salvare i nostri documenti. 
Da quando anche i Mac utilizza¬ 
no lo stesso server usato da noi 
utenti Windows, sono cominciati 
a comparire alcuni file (chiamati 




di solito “,ds_store” o qualcosa 
di simile). Suppongo siano usati 
da Mac OS per qualche scopo, 
ma a chi usa Windows non 
fanno altro che dare un po’ 
fastidio; non c’è modo di elimi¬ 
narli o almeno di nasconderli? 

Luca Boschi 

R I file “.DS_Store” sono utiliz¬ 
zati da Mac OS per memoriz¬ 
zare le impostazioni della cartella 
in cui si trovano. E allo stesso 
modo sono creati dai sistemi ope¬ 
rativi Apple i file “fseventd”, 
“.Spotlight-V100” e “.trashes”. 
Mac OS ha la brutta abitudine di 
salvare questi file 
anche sulle chia¬ 
vette USB o sui 
dischi di rete, 
cosa che può dare 
fastidio negli 
ambienti in cui i 
medesimi dischi 
sono condivisi 
anche da utenti di 
altri sistemi ope¬ 
rativi. Il modo più 
semplice per veni¬ 
re a capo di que¬ 
sto piccolo pro¬ 
blema è chiedere agli utenti dei 
computer Apple di installare un 
programma come BlueHarvest, 
che impedisce al sistema operativo 
di creare tali file nascosti su dischi 
di rete o rimovibili. Per par condi¬ 
cio, bisogna riconoscere che anche 
Windows non si comporta in 
modo del tutto pulito, e qua e là 
lascia dei file che possono risulta¬ 
re noiosi per gli utenti di altri 


sistemi operativi. Per esempio i file 
“Thumbs.db”, che contengono le 
miniature delle immagini presenti 
in una cartella, i “desktop.ini” in 
cui Windows salva le impostazioni 
delle singole finestre, o i vari file 
AlbumArt che il Media Player 
Microsoft utilizza per memorizza¬ 
re, a varie dimensioni, le copertine 
degli album dei brani riprodotti. 
Per cui, se si vuole ricambiare il 
favore agli utenti Mac della rete, 
bisogna quantomeno impedire la 
creazione dei file “Thumbs.db”, 
tutto sommato non troppo utili 
neppure per gli utenti Windows. 
Basta spostarsi nelle “Opzioni car¬ 


tella”, raggiungibile dal menu 
Visualizza di Esplora risorse, e 
mettere la spunta all’opzione 
“Non memorizzare le anteprime 
nella memoria cache”. Per evitare 
la creazione dei file “desktop.ini” 
nei dischi di rete, basta invece 
limitarsi a non memorizzare impo¬ 
stazioni particolari per le cartelle 
in essi contenute: icone, testi, 
immagini di sfondo. 
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Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Top manager 



Il Task Manager di Windows 7 
non è poi così diverso da quello 
delle versioni precedenti: 
facciamo il punto della situazione 
sulla finestra che rivela i particolari 
più // intimi"del sistema operativo. 


di Elena Avesani 


N e è corsa di acqua sotto i ponti da quando 

premendo CTRL+ALT+CANC si riavviava 
il computer: erano i tempi dell'MS-DOS. A 
partire da Windows, invece, alla sequenza di 
comandi più celebre del mondo PC, è associata 
l’apertura del Task Manager, ossia il “gestore dei 
processi”. Con l’avvicendarsi delle versioni di Windows, 
questa finestra è divenuta sempre più complessa, ricca di 
informazioni e utile per risolvere i problemi più 
immediati legati all’esecuzione delle applicazioni. 
Fortunatamente, nel tempo Windows è diventato più 


stabile, ma prima di Windows Xp era all’ordine del 
giorno “killare” (termine gergale usato per indicare la 
chiusura forzata di un processo) le applicazioni bloccate 
proprio tramite il Task Manager. In questo articolo 
affrontiamo, scheda per scheda, il nuovo Task Manager 
di Windows Seven. In particolare dedichiamo un Passo a 
passo alla finestra di “Monitoraggio risorse” (lo trovate a 
pagina 31), un pannello supplementare che, oltre a 
offrire statistiche in tempo reale riguardo l'impatto dei 
processi sule prestazioni del computer, permette agli 
utenti di uscire da situazioni di blocco disperato. 
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Scheda Processi 


All’interno della scheda Processi sono elencati tutti i processi attivi, ovvero quelli su cui la macchina sta lavorando. In lista trovate proprio il nome 
dei file in esecuzione (e non quello dell’applicazione di riferimento, che invece è presente nella scheda Applicazioni) e l’indicazione, aggiornata in 
tempo reale, di quanta memoria RAM occupano e quanto stanno impegnando la CPU. 


Nome immagine indica il nome 
dei processi. Sono sempre file 
“EXE”, ossia file di programma. 
Non è detto che a un software in 
funzione corrisponda un solo 
eseguibile attivo nella scheda 
processi. Lesempio più tipico è 
quello degli antivirus, che 
spesso hanno più processi attivi 
in corso. 


CPU' Indica la percentuale di 
lavoro della CPU dedicata 
all’esecuzione del processo 
corrispondente. Questo valore è 
calcolato in tempo reale, quindi 
può cambiare “in diretta” man 
mano che le applicazioni vengono 
avviate o queste si dedicano ad 
attività particolari. 

Se processo mostra un impegno 
della CPU pari a una percentuale 
fissa al 99% o 100% è molto 
probabile che sia bloccato. 

Mostra i processi di tutti gli 

utenti Con questa opzione si può 
scegliere se visualizzare o meno 
tutti i processi attivi, indipendente¬ 
mente dall'utente che li ha attivati. 

In linea di massima vi consigliamo 
di non utilizzare questa opzione per 
non generare troppa confusione. 


Utenti la colonna Utenti indica quale utente ha attivato il processo corrispondente. La differenza sostanziale è tra gli 
utenti “umani”, ovvero quelli che hanno effettuato il log-in all’avvio del sistema (nel caso raffigurato qui a fianco 
“compid”) e gli utenti “di sistema” che avviano autonomamente una serie di processi (per impostazione predefinita 
partono all’accensione della macchina). La lunghezza di questa lista può variare a seconda che l’opzione “Mostra i 
processi di tutti gli utenti” sia stata selezionata o meno. Se fate clic sulla scritta “Nome utente” ordinerete i processi 
“per utente”, distinguendo quelli di sistema da quelli umani. Si tratta di una distinzione molto comoda perché i 
processi avviati direttamente da voi, di solito possono essere terminati senza mettere a rischio la stabilità del sistema. 
I processi avviati dall’utente “System”, invece, devono essere terminati con prudenza (a volte è il sistema stesso a 
impedirlo, ove questo implichi il venir meno dei presupposti per il suo funzionamento). 
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Prosassi Servizi Prestazioni Rete 



Nome immagine 

Nome utente 

•CPU 

Memoria ... 

Descrizione 

mmc.exe 

compid ,/ 

^ 00 

2.796 KB 

Microsoft Managemen 

mspaint.exe 

compid 

00 

19.628 KB 

Paint 

NASvc.exe 

SYSTEM 1/^ 

00 

300 KB 

NeroUpdate 

NBAgent.exe 

compid 

00 

5.472 KB 

Nero BackltUp 

Processo di in.... 

/System 

99 

2*4 KB 

Percentuale di tempo 

Protectedpà/ 

SYSTEM 

00 

7*40 KB 

InfòWatch CryptoSto 


SYSTEM 

00 

6.024 KB 

Microsoft Windows Se 

✓sérvices.exe 

SYSTEM 

00 

4.256 KB 

Applicazione Servizi e 

slui.exe 

compid 

00 

4.140 KB 

Client di attivazione V 

smss.exe 

SYSTEM 

00 

332 KB 

Gestione sessioni di V» 

spoolsv.exe 

SYSTEM 

00 

2.496 KB 

Applicazione sottosist 

sppsvc.exe 

SERVIZIO DI RETE 

00 

1.8*40 KB 

Servizio piattaforma p 

stpass.exe 

compid 

00 

7.400 KB 

My Passw ord Manage 

I svchost.exe 

SYSTEM 

00 

2.616 KB 

Processo host per ser 


/ 


Iffl Mostra i processi di tutti gli utenti 


Termina processo 


Processi; 48 


Utilizzo CPU; 0°» 


Memoria fisica; 33° 


Numero processi È il numero complessivo 
dei processi attivi. Se il numero non corrispon¬ 
de alla quantità di processi che leggete nella 
lista è perché non avete selezionato l’opzione 
“Mostra i processi di tutti gli utenti”. 


Memoria Indica la quantità 
di memoria RAM allocata 
per il singolo processo, 
ovvero quanta memoria 
di sistema questo sta 
utilizzando per funzionare. 
A carte ferme (ossia col 
programma avviato ma “a 
riposo”), il dato costituisce 
un buon indice della 
cosiddetta “pesantezza” del 
software. Anche questo 
dato cambia in tempo reale 
e, chiaramente, capita di 
vederlo aumentare in 
occasione di attività 
particolarmente pesanti 
(per esempio operazioni di 
elaborazione video, 
fotoritocco, apertura di 
pagine Web e quant’altro). 


Utilizzo CPU La percentuale 
complessiva della potenza di 
calcolo della CPU che sta 
venendo utilizzata da tutti i 
processi attivi. 


ileiiitorialfèicàt 

Indica la percentuale 
di memoria fisica 
utilizzata. 


Avviare il Task Manager 


A partire da Windows Vista, il Task Manager ha 
cambiato nome, o, meglio... se l’è ritrovato tradot¬ 
to: nella versione italiana del sistema, infatti, è 
chiamato “Gestione attività Windows”. “Task”, in 
linguaggio informatico, indica il “processo”, ossia 
l’attività di un programma durante la sua esecuzio¬ 
ne da parte del processore. Di solito i programmi 
attivano più di un processo ciascuno. La caratteri¬ 
stica principale di Windows (e in qualche modo 
rivoluzionaria, se si pensa a DOS) è proprio quella 
di poter svolgere più processi contemporanea¬ 


mente (il cosiddetto “multitasking”). Il Gestore 
Attività apre all’utente una finestra sul mondo dei 
processi attivi e sulle prestazioni del sistema. 

Per avviare il Task Manager premete i tasti 
CTRL+ALT+CANC contemporaneamente. Si apri¬ 
rà un menu “di passaggio” con varie opzioni: sce¬ 
gliete “Avvia Gestione attività”. Se avete fretta e 
riuscite a separarvi dall’automatismo del 
“CTRL+ALT+CANC”, la scorciatoia più rapida per 
accedere direttamente a “Gestione attività” è la 
combinazione di tasti CTRL + SHIFT + ESC. 


Il pulsante “Termina processo” è un 

po’ il fulcro di questa scheda. È infatti 
su di esso che si deve fare clic, dopo 
aver selezionato un processo, per 
chiuderlo definitivamente. Si può 
decidere di terminare un processo per 
i motivi più svariati. Levenienza più 
comune è che l'applicazione sia 
bloccata (di solito appare anche la 
dicitura “Non risponde” nella finestra 
dell’applicazione stessa) e risulti 
impossibile chiuderla altrimenti. 

A volte può risulta impossibile 
chiudere un processo, perché adesso 
sono collegati altri processi che 
dovrebbero essere chiusi “a cascata”. 
Nel Passo a passo di pagina 31 vi 
spieghiamo come forzare la chiusura 
di un processo e di tutti quelli 
collegati. 
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Scheda Prestazioni 


La scheda Prestazioni offre uno spaccato suite prestazioni del computer. Non si tratta di un benchmark particolareggiato su tutti i componenti: la scheda si 
concentra soprattutto sulla memoria e sulla CPU. Vediamo nel dettaglio cosa significano le diverse indicazioni e come possono essere interpretate. 



Utilizzo CPU Indica, in tempo 
reale, la percentuale di utilizzo 
della CPU. Se state utilizzando un 
programma intento 
all’elaborazione dei dati, questo 
numero cambierà costantemente 
sotto i vostri occhi riportando il 
valore istantaneo. Il dato è “al 
netto” delle risorse impiegate dal 
sistema operativo per essere 
attivo, insieme a tutti i suoi servizi. 
Il valore riportato è identico a 
quello indicato nella scheda 
Processi. 








0% 


Memoria 


Processi: 43 


Memoria Indica la memoria 
RAM complessivamente 
utilizzata dai processi attivi 
(inclusi quelli di sistema). 


Memoria fisica flUg 

I dati contenuti in questo 
riquadro riguardano 
esclusivamente la memoria 
fisica installata sul computer, 
in sostanza i banchi di RAM 
installati sulla scheda madre 
Totale La quantità totale di 
memoria fisica installata nel 
computer, in Megabyte: il dato 
è ovviamente fisso, a meno che 
non aggiungiate o rimuoviate i 
banchi di RAM sulla scheda 
madre. 

Cache La quantità di memoria 
che è stata utilizzata nella sessione corrente di 
Windows. Non si tratta, quindi, della memoria 
attualmente in uso: questo perché quando della 
RAM viene liberata con la chiusura di 
un’applicazione, Windows può mantenerla 
comunque “occupata”. Da qui talvolta la necessità di 
deframmentare la memoria RAM con appositi 
programmi che liberano definitivamente la memoria 
non più in uso. 

Disponibile La quantità di memoria fisica 
disponibile. Questo valore è dato dalla somma della 
memoria libera (mai usata) e di quella appena 
liberata (cache). Windows, se necessario, rende 
immediatamente disponibile la memoria cache. 
Libera È la quantità di memoria RAM libera, mai 
usata da nessuna applicazione durante la sessione. 


Cronologia utilizzo CPU Indica l’utilizzo della CPU nel tempo: è 
un grafico che rappresenta in ascissa gli ultimi minuti di utilizzo 
della macchina e in ordinata la percentuale di impiego della CPU. 
La visualizzazione cambia a seconda del tipo di processore 
installato nel computer: viene infatti mostrato un grafico per 
ciascuna CPU presente nel PC. Nel nostro caso abbiamo otto 
grafici perché il computer monta un Intel Q820 (quindi un Quad¬ 
rare, quattro CPU) con Hyper-Threading, una tecnologia di Intel 
che, in pratica, sdoppia l’attività di un singolo processore in due 
flussi di calcolo paralleli, come se fossero due CPU fisiche. 


Gestione attività Windows 
File Gpzicm\ Visualizza 

Applicazioni 
Utilizzo CPU 


Cronologia utilizzo memoria 
fisiii Come la Cronologia di utilizzo 
della CPU, questo grafico 
rappresenta in tempo reale la 
quantità di memoria fisica utilizzata 
dal sistema negli ultimi minuti 
trascorsi (in ascissa il tempo, in 
ordinata i Mb). 


Proc 


Prestazioni 


Servizi 


Pere 


Utenti 


□15 Utilizzo CPU 


Cronologia utilizzo memoria fìsica 


Memoria fisica (MB) 


Sistema 


Totale 

3060 

Handle 

19934 

Cache 

1326 

Thread 

722 

Disponibile 

2024 

Processi 

48 

Libera 

795 

Tempo attività 

0:13:23:59 



Commit (MB) 

1050/6119 

Memoria del kernel (MB) 




Di paging 

175 



Non di paging 

84 

Monitoraggio risorse... 


Utilizzo CPU: 0° 


Memoria fisica: 33° 


Utilizzo CPU 1 La percentuale 
della capacità di calcolo della 
CPU attualmente impegnata. 
È lo stesso dato che viene 
presentato nella scheda 
Processi. 


Sistema 

Handle Gli handle sono dei 
dati che consentono al 
sistema di interagire con i 
programmi. Conservano le 
informazioni sullo stato di 
funzionamento dei processi. 
Thread Alcuni processi sono 
suddivisi in thread, ossia 
elaborati con due calcoli 
separati. Nei PC a un solo 
core la CPU elabora 
alternativamente tutti i thread 
(hyperthreading). Nei PC con 
più core le diverse CPU 
elaborano contemporanea¬ 
mente i thread del medesimo 
processo. 

Processi La quantità di 
processi attivi. 

Tempo attività Indica da 
quanto tempo è attivo il 
sistema. 

Commit (MB) Indica due 
valori: la memoria virtuale 
attualmente in uso/quella 


Memoria fisica Indica la percentuale di 
memoria fisica utilizzata, ed è lo stesso 
identico dato che viene presentato nella 
scheda Processi. 


Memoria del kernel (MB) È la quantità di memoria totale utilizzata dal sistema 
operativo e indicata in Megabyte: è data dalla somma due valori sottostanti. 

Di paging È la quantità di memoria di paging occupata dal sistema operativo. 

La memoria di paging è chiamata anche “memoria virtuale”, in contrapposizione a 
quella “fisica”. Si tratta di uno spazio ricavato sul disco fisso e destinato 
specificamente a svolgere il ruolo di memoria “d’appoggio”. 

Non di paging È la quantità di memoria fisica utilizzata dal sistema operativo. 
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Scheda Rete 


La “scheda Rete”offre uno spaccato sintetico delle connessioni di rete attive. Copre qualsiasi collegamento del sistema col mondo esterno, quindi non 
solo la connessione diretta a Internet, ma anche quella Bluetooth oaun router Wi-Fi. I dati racchiusi in questa schermata possono essere utili per valutare 
a colpo d’occhio lo stato della rete, se vi sia o meno traffico di dati e se la periferica corrispondente sia attiva. Non costituisce invece uno strumento 
affidabile per conoscere l’effettiva ampiezza di banda utilizzata in ingresso o in uscita. 


In questa sezione viene visualizzato il grafico che rappresenta il 
traffico dati su ciascun adattatore di rete installato nel computer. 
Nel nostro caso sono tre: rete Ethernet, rete wireless e 
Bluetooth. Il grafico, per impostazione predefinita, visualizza con 
una riga verde il totale del traffico in byte (in ingresso e in uscita). 
Se fate un clic sulla voce di menu “Visualizza/Cronologia schede 
di rete” potete far sì che vengano visualizzati con una diversa 
colorazione i flussi di byte inviati (in rosso) e quelli ricevuti (in 
giallo). Il grafico rappresenta la percentuale di utilizzo della 
periferica di rete sulla base della velocità massima supportata. 


Oltre al nome di ogni singolo adattatore di rete collegato, in 
questa sezione è possibile leggere la percentuale di utilizzo di 
rete (sulla base della sua portata massima), la velocità del 
collegamento e il suo stato (connesso o disconnesso). 
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Applicazioni | Procesa | Servizi | Prestazioni | Sete | utenti 




Nome scheda 

Utilizzo rete 

Velodt... 

Stato 

* 

Connessione alla rete locale (LAN) 

0 % 


Disconnesso 

\ B \ 

Connessione di rete Bluetooth 

0% 


Disconnesso 


Connessione rete wireless 

0% 

5-4 Mbps 

Connesso 



Precessi: 52 Utilizzo CPU: 6% Memoria fisica: 32% 




Scheda Servizi 


La scheda Servizi riassume in un unico elenco ben distinto dagli altri, i servizi del sistema operativo. I servizi sono delle applicazioni che il sistema 
mantiene attive per lo svolgimento di alcune attività legate alle periferiche, la rete, il traffico dati e così via. Di solito Windows mantiene attivi dei servizi 
semplicemente per impostazione prede finita, anche se per la macchina non sono utili. Altra particolarità dei servizi è che, di solito, l’utente neanche si 
accorge che sono in esecuzione (essi svolgono la propria attività “in background"ossia in sottofondo). Come per la scheda Applicazioni, è possibile fare 
un clic con il tasto destro sul singolo servizio e poi scegliere l’opzione “Vai a processo” per visualizzare il processo collegato. 

Nome Indica il nome del servizio. 


PID Sta per“Process ID”, ed è 
un’informazione utile solo nel 
momento in cui un programmatore 
effettua un’operazione di debug. 
Del tutto inutile nell’utilizzo 
quotidiano e comune del PC. 


Descrizione I servizi di Windows 
hanno a volte un significato un po’ 
oscuro, e non è sempre facile capire 
a cosa servano esattamente. 

In questa breve stringa viene data 
qualche informazione in più sulle 
loro finalità. 
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Utilizzo CPU: 0% 


Memoria Fisica- 33% 


Gruppo I servizi di Windows sono suddivisi in 
“gruppi” a seconda delle funzioni che svolgono. 
Per esempio il gruppo “NetworkService” 
riguarda i servizi di rete. 


iEffilgà ntéiSgKvizi Fate clic su questo 
pulsante per accedere direttamente al 
pannello di configurazione dei Servizi del 
sistema. In questa finestra potrete decidere 
quali dovranno essere avviati 
automaticamente alla partenza del sistema, 
quali solo manualmente (su richiesta 
dell’utente o di un’applicazione da lui 
avviata) quali invece disabilitare del tutto. 


4 agosto 2010 


i idea 








































Esperto I Task Manager 


Scheda Applicazioni 


La scheda Applicazioni mostra la lista dei programmi attivi, in uso. Come abbiamo già avuto modo di specificare, a ogni 
singola applicazione possono fare capo più processi, quindi la differenza sostanziale tra questa scheda e la “scheda 
Processi”sta nel fatto che i nomi elencati fanno immediato riferimento ai software attivo e, quindi, sono più facilmente 
intelligibili. In linea di massima, nella “scheda Applicazioni”si vedono tutti i programmi che sono presenti anche sulla 
Barra delle applicazioni. Nel caso in cui si blocchino, è possibile chiuderli tramite questa scheda. 


Attività Lelenco delle 
applicazioni (o “attività”) avviate. 
Di solito il nome indicato è quello 
che appare anche nella Barra del 
titolo della finestra di esecuzione. 
Se fate un clic con il tasto destro 
su una delle applicazioni elencate 
e scegliete la voce “Vaiai 
processo”, sarete 
immediatamente condotti 
all’interno della scheda Processi, 
in corrispondenza del processo 
principale associato a 
quell’applicazione. 


Stato Indica lo stato di attività 
dell’applicazione: “In esecuzione”, 
“Non risponde”, “In chiusura”. 


w Gestione attività Windows 

File Opzioni Visualizza Finestra ? 

| Appkazioni j| Processi [ Servizi ] Prestazioni I Rete | Utenti | 



•Attività 

Stato / 

0csrss.exe * Bing - Windows Internet Explorer- // 

Inese... / 

©Guida e supporto tecnico di Windows 

Inese... / 

iS NBAgent.exe - Bing - Vv'mdov.s Inerte t Explorer 

Inese... / 

perfmon.exe * Bing - Wmdo^slnternet Explorer 

Inese... / 

. Servizi 

In ese... / 

D Sistema 

In ese../ 

L Spedizione-aggiornamento facoltativa non funzio.. 

In ese/. 

•' i tasjjaréstazioni - Paint 

In e^e... 


Termina attività 


Passa a 




Nuova attività.. 


Processi: 48 Utilizzo CPU: 0°s Memoria fisica: 33°/ 


Termina attività Una volta 
selezionata un’applicazione, 
potete fare clic su questo 
pulsante per chiuderla. A 
tutti gli effetti, il sistema 
“chiede” all’applicazione di 
chiudersi: il tempo di attesa 
che discende dipende da 
quanto il software è 
impegnato nell’elaborazione 
corrente. Windows non forza 
la chiusura senza aver prima 
atteso il termine 
dell’elaborazione dei dati in 
corso. Se la chiusura 
dell’attività non porta a 
nessun risultato, è 
necessario chiudere i singoli 
processi, uno per uno. 


lassa i Dopo aver 
selezionato un’attività, fate 
clic su “Passa a” per portare 
in primo piano la rispettiva 
finestra. 


Scheda Utenti 


La scheda Utenti mostra gli Utenti correntemente collegati al siste¬ 
ma e ii loro stato (attivi o sospesi). Con l’opzione “Cambia utente” 
(potete raggiungerla con un clic sul pulsante Windows e, poi, sulla 
piccola freccia accanto a “Arresta il sistema”) è possibile mantenere 
collegati al sistema più utenti contemporaneamente: chiaramente 
potranno accedervi uno per volta, in via alternativa, ma senza il 
fastidio di doversi disconnettere e riconnettere ogni volta. 
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... CTRL+ALT+DEL è anche il nome di una celebre 
striscia comica pubblicata sul Web sin dal 2002, e 
aggiornata oggi a cadenza tri-settimanale. Nata dalla 
“penna” del disegnatore Tim Buckley, illustra le 
grottesche vicende di tre “geek”, appassionati di videogiochi 
e tecnologia, e di un robot: una satira irriverente su chi fa dei videogame 
una ragione di vita, condita da una buona dose di divertente cinismo e da 
battute al limite del surreale. Pur essendo un prodotto “nato su Internet e 
per Internet”, grazie al successo riscosso on-line, CAD è riuscito a 
ritagliarsi più di uno spazio anche su numerose riviste cartacee dedicate 
ai videogiochi, guadagnandosi 


animato, prodotta nel 2006 e di cui 
alcuni spezzoni sono disponibili 
anche su YouTube. Potete leggere le 
strisce di CAD (in inglese) sul sito 

www.cad-comic.com 




'rUSS'iKK! cara 

W=S|- 

-— --- 




4 agosto 2010 




























































Passo a passo 


Monitoraggio risorse 


All’interno della scheda Prestazioni del Task Manager vi è il 
pulsante “Monitoraggio risorse” che offre uno spaccato ancora 
più dettagliato sulle prestazioni del sistema. Monitoraggio 
risorse può anche essere avviato da “Esegui” (un clic sul 
pulsante Windows e digitare “resmon.exe” nella Barra di 
ricerca). Si tratta di una novità inserita in Windows 7, uno 
strumento che permette e di tenere sotto controllo in tempo 


reale l'impatto dei processi su CPU, dischi fissi, rete e memoria. 
Diciamo che si tratta dello strumento diagnostico più sofisticato 
tra le schede del Task Manager e gli ambiti di impiego principali 
nell’utilizzo quotidiano del PC sono sostanzialmente due: 
identificare quali sono i processi più avidi di risorse e bloccare 
l’esecuzione di processi che non si arrestano altrimenti. In 
questo passo a passo vi spieghiamo come fare. 



I La scheda “Panoramica di Monitoraggio Risorse” 
offre una visione d’insieme sulle prestazioni del 
sistema e sull’impatto dei processi su CPU, memoria, 
dischi, rete. Per individuare il processo che grava di più 
sulla CPU fate clic sulla “scheda CPU”. Nella sezione 
centrale della finestra (chiamata “Processi”) fate un clic 
sulla colonna CPU per ordinare i vari processi in base al 
consumo delle risorse del processore. Nella colonna 
Immagine leggerete il nome del processo “incriminato”. 


« • ■ _ 


2 Se volete sapere quale tra i servizi del sistema 
operativo stia impegnando maggiormente la CPU, 
fate un clic sulla barra Servizi (si trova a metà della 
finestra). Si aprirà uno spaccato dei soli processi relativi 
ai servizi. Anche in questo caso fate un clic sul titolo della 
colonna CPU per ordinare in modo crescente o 
decrescente i processi. 


3 Quando un’applicazione non risponde, i processi 
collegati e oggetto di blocco vengono evidenziati in 
colore rosso nella tabella CPU. Fate un clic con il tasto 
destro sul nome del processo interessato e scegliete 
“Analizza catena di attesa”. Solo per prova, potete fare 
questo controllo su un qualsiasi processo, anche se non 
è bloccato: se tutto va bene apparirà la dicitura che il 
processo “è in esecuzione normalmente”. Se invece 
qualcosa è bloccato, apparirà una visualizzazione “ad 
albero” dei processi: selezionate le caselle accanto a 
ciascuno e fate poi clic su “Termina processo”. 


4 “Monitoraggio 
risorse” dà 
anche la possibili¬ 
tà di cercare on- 
line informazioni 
sui singoli proces¬ 
si. Questa funzio¬ 
ne però non resti¬ 
tuisce risultati 
specifici, estratti 
da un database 
dedicato, ma tra¬ 


sforma semplicemente il nome del processo selezionato 
in una query sul motore di ricerca Bing. In sostanza per¬ 
mette di non dover digitare il nome del processo, e di 
ottenere comunque qualche informazione generica sulla 
sua utilità per il sistema. Per avviare la ricerca on-line fate 
un clic con il tasto destro sul nome del processo e sele¬ 
zionate la voce “Cerca on-line”. 
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Passo a passo 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Blog Contrazione di 
“Web log”, diario personale 
pubblicato su una paginaWeb, 
che chiunque può comporre e 
stilare quotidianamente per 
raccontare la propria vita, i 
pensieri e le esperienze. Come 
in un diario, i contenuti sono 
organizzati cronologicamente. 

DPI Dots Per Inch, punti per 
pollice. Unità di misura 
utilizzata per indicare la 
risoluzione delle immagini, o 
di dispositivi quali stampanti o 
scanner. Maggiore è la 
risoluzione della periferica, 
migliore è la qualità del 
risultato (in stampa o in 
scansione). 

Post Commento lasciato su 
unblog,sia da parte del 
curatore dei blog e sia da 
parte dei visitatori. Indica 
anche i messaggi inviati nei 
newsgroup, su Usenet. 

PSD Formato di file 
proprietario del programma di 
fotoritocco Photoshop. 


RLE Run-length encoding. 

Il primo algoritmo di compres¬ 
sione per le immagini mai 
inventato. 

Setup Procedura di 
installazione e configurazione 
delle impostazioni di un 
programma. Solitamente si 
avvia con un doppio clic su 
un eseguibile. 

TIFF Uno dei formati 
immagine più supportati e, 
per questo, visualizzato da 
tutti i programmi di grafica, 
fotoritocco e gestione 
immagini. 

XML eXtensible Markup 
Language. Particolare 
tipologia di linguaggio per lo 
sviluppo di pagine Web. 

Mentre per l’HTML i tag sono 
predefiniti, con l’XML ciascun 
webmaster crea tag persona- 
lizzati per le proprie esigenze, 
al fine di favorire l’interazione 
e l’interscambio di informazioni 
tra i contenuti della paginaWeb 
e database sottostanti. 


Via il superfluo 

Come eliminare correttamente i programmi che 
non servono più con Windows Seven II 


Indovina chi scrive... 

Recuperare l’indirizzo IP di chi vi invia 
unae-mail IV 


I blocchi predefiniti 

Come salvare parti di testo, o elementi ricorrenti, per 
un uso futuro con Word V 


Cinguettìi sotto controllo 

Il software TweetDeck permette di controllare con 
comodità il proprio account Twitter Vili 


Il backup del blog 

Come salvare tutti i post del proprio diario 
on-line sul PC XI 


Il foto-restauro 

Ridare vita ai vecchi scatti (in bianco e nero o a colori) 
con Paint Shop Pro e Photoshop Elements XIV 


Serie A in agenda 

Google permette di aggiungere automaticamente 
gli impegni di campionato della vostra squadra del 
cuore al vostro calendario virtuale XVIII 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


Per chi usa il PC da qualche tempo 

■ •IlddM.H EI 12EI 

Per i veri appassionati 


DIFFICOLTA 




A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


DIFFICOLTÀ 


Per i neofiti 


In questo 
numero... 
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DIFFICOLTA 1 


via ìi superfluo 


Come eliminare correttamente i programmi che non servono più. 


Sono anni che lo diciamo: mai e poi mai disinstallare un programma 
eliminandone la cartella dal disco “C:”. Così facendo il sistema, con 
l’andare del tempo, diventa instabile: resta pieno di file, librerie, 


collegamenti che puntano a cartelle non più presenti, a volte con 
risultati disastrosi. Vediamo quindi come si disinstalla in modo 
corretto un software con il nuovo sistema operativo di Microsoft. 


Modilicu le impovUuiotti del computer 


yfa Sistema e sicurezza 

Vi deKompuU» 

W Eicgui bicfrup dei computer 
Trova e rnoKi problemi 


<£• 


Rete e Internet 


J Hardware e suoni 



£ ^ Account utente e protezione 

famiglia 

0 Aggiungi o rimuovi jeeount utente 
^ Imporle Controllo qenrton per quel» 
utente 

_ Aspetto e personalizzazione 


Orologio e opzioni internazionali 

Camhu f Jtttirrr n «ftn mrtndi di input 


© 


Accessibilità 

Imposi aacni eutomjtiche 

Ottimiru vnuelizusonc 



Come nei precedenti sistemi operativi, per accedere 
all’utility di disinstallazione dei programmi bisogna passare 
per il Pannello di controllo. Qui trovate il link “Disinstalla un 
programma”. 


2 Nella finestra successiva trovate l’elenco dei programmi 
correttamente installati nel sistema. Individuate quello da 
eliminare, selezionatelo, quindi premete in alto il 
pulsante Disinstalla. 


k. 


Disinstallare un programma 
non in elenco 


Programmi e funzionalità 


Nella sezione “Programmi e funzionalità” di Seven sono 
inclusi soltanto i programmi scritti per Windows. Se il 
software che dovete installare non è incluso nell’elenco, 
vuol dire che Microsoft non lo riconosce e per liberarsene 
dovete consultare la documentazione del programma, 
oppure il sito del produttore. La maggior parte dei 
programmi viene installata automaticamente nella cartella 
“C:\Programmi”. Controllare in questa cartella perché alcuni 
programmi includono anche una utility di disinstallazione. 


I Disinstallare Snagit 913? 


■J :Non mostrare quest a fi nestra di dialogo in futuri 



3 Seven chiede conferma, come per tutte le operazioni che 
riguardano la perdita di dati. Potete anche decidere di non 
essere più avvisati, d’ora in poi. 
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Snagit 9.1.3 


jQj Please wait while Windows configures Snagit 9.1.3 

w 



Cancel 



4 Entra in gioco l’uninstaller proprio del programma, che 
provvedere ad attivare tutte le procedure di eliminazione 
di file, link, librerie e così via. 



5 A volte una procedura di disinstallazione non può 
essere portata a termine perché il software è usato 
da altre applicazioni, in quel momento aperte. 

Per esempio un programma che coinvolge il browser, come 
nel nostro caso, non può essere eliminato se Internet Explorer 
è in esecuzione. 


■1 ria In gergo artistico 


?nT*TiK|ì : l’“installazione”è 


un ’opera d’arte, 

bb 

tridimensionale, a volte 

multimediale, che ha l’obiettivo di colpire, 

coinvolgere lo spettatore. Si pensi, per 


2 

esempio, alle opere di Marcel Duchamp. 



6 La procedura può proseguire senza ulteriori intoppi, e 

verrà portata a termine automaticamente. Solitamente non 
dura molto, ma dipende dalle dimensioni del programma e 
da quanto è radicato nel sistema. 


Un programma specifico 


Chi non si accontenta dell’utility di disinstallazione dei 
programmi inclusa in Windows Seven, può scegliere una 
soluzione di terze parti come il noto e affidabile Revo 
Uninstaller (www.revouninstaller.com). Questo 
software gratuito, ora compatibile anche con l’ultimo 
sistema operativo di casa Microsoft, permette di andare più 
in “profondità” rispetto al normale uninstaller, analizzando 
ed eliminando chiavi di Registro, riferimenti, file di sistema, 
librerie non più utili. Il programma è disponibile anche in 
lingua italiana. 


1 
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DIFFICOLTA 


1 3 OUTLOOK 



Indovina chi SCITIVG- 


Recuperare l'indirizzo IP di chi vi invia una e-mail. 

A volte capita di ricevere e-mail di contenuto “poco edificante”, che provengono da mittenti di fantasia. Eppure on-line non si è mai 
completamente anonimi. È possibile conoscere l’indirizzo IP del mittente che si nasconde dietro l’indirizzo e-mail contraffatto, per poi, se 
necessario, informare il suo provider. 



L’indirizzo IP del 
mittente è 
nell’intestazione 
del messaggio, alla voce 
che di solito si chiama X- 
SenderlP. Per vedere 
l’intestazione di un 
messaggio in Outlook 
Express scegliere la 
voce Proprietà dal menù 
File della finestra del 
messaggio. 


2 Aprite la scheda 
Dettagli, e fare 
clic su “Messag¬ 
gio originale”: l’intesta¬ 
zione contiene righe che 
documentano i passaggi 
del messaggio tra i 
diversi server Internet. 
Per denunciare qualcuno 
alle autorità, e sufficiente 
copiare tutte queste 
informazioni e incollarle 
in una nuova e-mail. 



3 In ogni caso, per verificare se la e-mail parte dall’estero si 
può interrogare il database dell’organizzazione ARIN, che 
gestisce l’assegnazione degli indirizzi IP di Internet. Aprite 
il sito www.arin.net, inserire l’indirizzo IP nella maschera di 
ricerca e fare clic su “Search Whois”. Se l’indirizzo è valido 
appariranno gli estremi per contattare direttamente il provider 
basato negli USA, oppure un riferimento al database dell’ente 
regionale delegato da ARIN: qui potrai ripetere la ricerca inserendo 
di nuovo l’indirizzo IP. 


Pericolo Botnet 


Può essere difficile individuare TIP di partenza di alcuni 
messaggi truffaldini, perché sono generati da software speciali 
che generano informazioni contraffatte. In qualche caso i 
mittenti della e-mail usano indirizzi IP ma già assegnati ad altre 
società. Il messaggio contraffatto in questo modo può essere 
facilmente riconosciuto e cancellato dai programmi antispam, 
ma i criminali più evoluti hanno già neutralizzato il controllo 


utilizzando per la spedizione i cosiddetti Botnet, cioè schiere di 
computer infetti da virus informatici: li sfruttano per spedire le e- 
mail all’insaputa dei loro proprietari. Per rintracciare il vero 
mittente bisogna quindi individuare l’organizzazione che 
controlla la Botnet. Si tratta di un’attività investigativa vera e 
propria, al di fuori delle possibilità di un singolo individuo anche 
perché la base è quasi sempre estera. 


■*=1221 
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DIFFICOLTÀ 


BMI WORD 2007 


blocchi predefiniti 


Come salvare parti di testo, o elementi ricorrenti, per un comodo uso futuro. 

Grazie alla funzione “Blocchi predefiniti” di Word 2007, è possibile assemblare un documento di testo a partire da raccolte di parti 
predefinite, salvate in partenza. In queste pagine vedremo come individuare, salvare e utilizzare i blocchi. 


r ■ 

Pi * 13 ! * ' ~ « |**K 40 i|«*»aOi AaftG Aflb 

'• J O C • a. ■ A* ^ '•».•»»• |» «im «MI IMI Ito» 


Delitto e Castigo 

di Fcdor MKliajkmC Dostoevskij 

H 

All'inizio di un luglio straordinariamente caldo verso sera un giovane scese per strada 
dallo stanzino che aveva preso in affitto In vicolo S., e lentamente, come indeciso, si 
diresse verso il ponte K Sulle scale nusci a evitare rincontro con la padrona di casa II suo 
stanzino era situato propno sotto il tetto di un'alta casa a cinque piani, e ricordava più un 
armadio che un alloggio vero e propno La padrona dell'appartamento, invece, dalia quale 
egli aveva preso in affitto quello stambugio vitto e servizi compresi viveva al piano 
infenore. in un appartamento separato e ogni volta che egli scendeva m strade gli toccava 
immancabilmente di passare accanto ella cucina delle padrona che quasi sempre teneva 
la porta spalancata sulle scale E ogni volta, passandole accanto il giovane provava una 
sensazione dolorosa e vile della quale si vergognava e che lo portava a storcere il viso in 
una smorfia Doveva del soldi alla padrona e temeva (rincontrarla 
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Gestione blocchi predefiniti... 

Altro in Office Online... 




4tl 

Salva selezione nella raccolta parti rapide... 



I Salva selezione nella raccolta parti r 

apide 


3 Nel gruppo Testo della scheda Inserisci, fate clic su “Parti 
rapide”, quindi su “Salva selezione nella raccolta parti 
rapide”. In alternativa, premere ALT+F3. 


Partiamo dalla creazione dei blocchi. Prima di tutto occorre 
selezionare la porzione di testo, ma anche un elemento 
grafico, che si desidera salvate come blocco riutilizzabile. 



2 Per memoriz¬ 
zare insieme 
alla voce le 

informazioni sulla format¬ 
tazione del paragrafo, 
compreso rientro, 
allineamento, interlinea e 
impaginazione, include¬ 
re nella selezione il 
segno di paragrafo. 

Per visualizzare i segni 
di paragrafo, fate clic su 
Mostra/Nascondi nel 
gruppo Paragrafo della 
scheda Home. 




Il termine “wordprocessing” fu coniato da 
IBM nel 1960. Nel 1971 il New York Times 
assegnò a questa locuzione il titolo di “buzz 
word” (parola in voga, parola alla moda) 
dell’anno. Per spiegare di cosa si trattasse, riportò 
la definizione originale di IBM, inclusa nel manuale della 
Magnetic Tape Selectric Typewriter, una macchina da scrivere 
elettrica: “The combination of people, procedures, 
and equipment which 
transforms ideas into printed 
Communications” (“l’insieme 
di persone, procedure e mezzi 
che trasformano le idee in 
comunicazione scritta”). 




Ba8 fffn 
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Crea nuovo blocco predefinito 





« 


4 Compilare le informazioni nella finestra di dialogo “Crea 

nuovo blocco predefinito”. Immettete un nome univoco per 
il blocco predefinito. In “Raccolta”, selezionate la raccolta in 
cui si desidera venga visualizzato il blocco. In “Categoria” 
sceglietene una, come “Generale” o “Predefinite”, oppure createne 
una nuova. È bene immettere anche una descrizione, e scegliere il 
nome del modello. 


5 In “Opzioni”, invece, selezionate “Inserisci contenuto nella 
relativa pagina” per assicurarsi che il blocco predefinito 
venga inserito in una pagina a parte. Selezionate “Inserisci 
contenuto nel relativo paragrafo” per il blocco che non deve 
diventare parte di un altro paragrafo, anche se il cursore dell’utente 
si trova al centro del paragrafo. Selezionare “Inserisci solo 
contenuto” per tutto il resto del contenuto. 


Firme in... blocco 


Una buona idea, se vi capita di realizzare molte lettere con 
Word, è quella di preparare una firma e utilizzarla, 
all’occorrenza, 
con un semplice 
clic, grazie ai 
blocchi. Potreste 
pensare anche di 
inserire la vostra 
firma a mano 
(scritta su un 
foglio, acquisita 
con lo scanner e 
salvata in un file 
grafico). 





i 



try 


asella 
testo ' 



— 

J 4 

Riga della firma » 

TU Equazione * 



■si 

Data e ora 

£2 Simbolo * 

Part 

WordArt 



[rapide ”1 

Oggetto - 



Generale 
Delitto e Castigo 


Delitto e C astigo 

di l-cdiir Micbylovift Ikistncvxkij 


Proprietà documento 
M Carneo... 

□ Gestione blocchi predefiniti.. 
Altro in Office Online... 

-*i Salva selezione nella raccolta 


Osi 


6 Vediamo ora come individuar e utilizzare di un blocco. 
Fate clic nel punto del documento in cui si desidera 
inserire un blocco predefinito. Nel gruppo Testo della 
scheda Inserisci, fate ancora una volta clic su “Parti rapide”. Come 
potete vedere, il blocco inserito appare in miniatura. Fate clic su 
“Gestione blocchi predefiniti”. 



7 Se si conosce il nome del blocco predefinito, fare clic su 
Nome per eseguire l’ordinamento in base al nome. Una 
volta selezionato, fate clic su “Inserisci”. Comparirà 
esattamente dove avete indicato con il mouse. 
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Passo a passo 



Word ha una dotazione di blocchi pronti all’uso. Alcuni li 
conoscete già, perché si tratta di intestazioni e piè di pagina 
standard, ma altri sono interessanti, potrebbero tornarvi utili. 
Parliamo di una bibliografia preimpostata, numeri di pagina 
fantasiosi, calendari, titoli e così via. Li trovate tutti nella sezione 
“Parti rapide” vista in queste pagine (per esempio ai passi 6 e 7). 





8 Ecco invece come si effettua la modifica di un blocco 
predefinito. È possibile modificarlo in modo rapido, 
sostituendolo. Ovvero basta inserirlo in una pagina, 
apportare le modifiche desiderate e quindi salvare il blocco con le 
stesse caratteristiche: nome, categoria e raccolta devono essere 
uguali a quelli originali. 


Frontespizio in salvo 


Il frontespizio è la prima 
pagina di un libro (odi un 
documento, o di un fax) in cui 
sono indicati: titolo dell’opera, 
nome dell’autore e quello 
dell’editore. Se si usano 
sempre gli stessi frontespizi, 
può essere utile salvarli, per 
riutilizzarli quando serve, 
senza doverli rifare daccapo. 
Per salvare un frontespizio 
nella raccolta predefinita 
occorreva andare in 
“Inserisci” e, nel riquadro 
Pagine, dal menu 
Frontespizio bisognava fare 
clic su “Salva selezione nella 
raccolta frontespizi”. 





9 Un altro modo per modificare un blocco è più tradizionale 
Sempre nel gruppo Testo della scheda Inserisci, fate clic 
su “Parti rapide”, quindi su “Gestione blocchi predefiniti”. 
Individuate il blocco, come visto al passo 7. Selezionatelo, quindi 
scegliete “Modifica proprietà”. Nella finestra di dialogo “Modifica 
blocco predefinito” potete, per esempio, digitare il nuovo nome da 
assegnare alla voce. 
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Cinguettìi sotto controllo 


Un software permette di controllare il proprio accountTwitter. 

Twitter, la piattaforma di microblogging da 140 caratteri che ha ormai conquistato il mondo (fuori dall’Italia ha persino superato Facebook!) ha 
un limite: l’uso sul sito di riferimento (Twitter.com) risulta assai scomodo. Meglio rendere le cose più semplici con un software gratuito 
specifico: TweetDeck. 



II software TweetDeck è reperibile gratuitamente 
all’indirizzo Web www.tweetdeck.com. Premete il 
pulsante “Sign in - Register” che si trova in alto a destra. 


a Una applicazione desidera collegarsi al tuo 
accouiit 

V" L'appKi-asiTweetDeck Directory creata da TweetDeck lue. 

vorrebbe avare accesso in accesso e aggiornamento ai tuoi -dati cu 
Twitter. .ipjilic.rooti» vorrebbe utilizami Twittur j*tr flirti 
.icmdttru in futuro Sl^u mit if you want tu connoti lo un aooount 
otherthanCRonanoml. 


Desideri autorizzare l’accesso alla applicazione 
TweetDeck Directory 


isidp» 


Per cortesia, assicurati di 
aidom/ate questo sdo con le 
tue mioi ma/ion* (Mima di 
pini nldtn ut 


Cercando »u'Autore 
continuerai ed usare 
secondo le C-ondioor 



appiic «ione in (maialasi 
mom*n* dalla pagina delle 
vnpostaztow 


Rifiuta 


Acconsenti 


3 11 sito di Twitter si accorge di questa “intromissione” e 

chiede se volete acconsentire a che i vostri dati vengano 
usati da un servizio esterno. Rispondete sì. 


S»gn trito your TweetDeck account 


wqn >o>z TaMOeo Kcoun. you can m» «*jnm ano TMff usti **gn( trom W r«M0«ts Orvreay. a* «M ai rM ano 
comnersonaa ine asta you ard vou can ano paratati* n me Taceteti- Sopperì Forum» ano mi nurse youcan use you» 
r«*etoe<»:A<cognt»iyntrronisevwi t«e«tOecti troupi «no »e«nejtoo lume «mretomeiemneyi you cannano 


you can «gn rto tn» r«aviO«ts Orartoiy mrougri 
T«eer Ine toreri w»o-«otaSr you id a r*mci 
autnomation mimo YouMitntnoeoractpdoackto 
tiw Cvrcinry maturo ycwtaaooisMt) 

yoieneam ccrtmi 



Erte» your T«wlC«k xcours Oftaai D*w» 


Erear M Vie rtorauOon Mlow to regutar K» a TavetOeo 
atctxxt YtiuvMCenaedtor Tener AutnorntaionalucniMi 
ad?» you tosai muto your Temer xcouruftoifitt'** 
TemeKXk Or*c»Cy 

Fast Marno 



Emae 

Paimora 






2 Per accreditarvi al servizio non serve immettere tutti i vostri 
dati. Dato che si presume che abbiate già un account 
Twitter, fate clic su “Sign in with Twitter”. 




Instant messaging e social network sono 
parte integrante della nostra 
quotidianità: quasi due italiani su tre 
utilizzano praticamente tutti i giorni 
questi due strumenti di comunicazione. 

Cresce in particolare il successo dei social 
network, che, 
in un solo 
guadagnato il 12% 
in termini di uso 
quotidiano, 
raggiungendo così 
i sistemi di messaggistica 


tn =f2Si 
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Installazione applicazione 


BEH 


Ti slittino rciiidirizzuiido uH’upplicuzioiic 


4 È lo stesso sito di Twitter che, dopo l’accredito, vi rimanda 
al sito ufficiale TweetDeck. 



■Pad Dutaory Suppon 


TweetDeck 


Theres more to TweetDeck 


N than meets thè eye, Click thè 
features belowto learn more 


Can t wait to get started? 


Download now, its 


DEM 


5 Una volta registrati al servizio e riconosciuti da Twitter, 
potete procedere al download del software. 

Fate clic su “Download now, it’s free”: il programma, 
come dicevamo, è gratis. 



6 L’installazione del programma richiede Adobe Air installato 
nel sistema: acconsentite. Di che si tratta? AIR è una sigla 
che sta per “Adobe Integrated Runtime” e indica, in poche 
parole, un ambiente di sviluppo per siti Web in grado di integrare 
strumenti quali Flash, FITML e applicazioni desktop. 

Per informazioni: www.adobe.com/products/air . 



Volete veramente installare questa 
applicazione nel computer? 

Editore: TweetDeck Ine. 

Applicazione: TweetDeck 


Installa 


Annulla 


L’installazione di applicazioni può rappresentare un rischio per 
la sicurezza vostra e del vostro computer. Installate solo 
applicazioni provenienti da fonti affidabili. 


(*S) Identità editore: 


VERIFICATO 


7 Anche se il messaggio è allarmante, non dovete avere 
timore: installare TweetDeck non comporta alcun rischio 
per il vostro sistema. 


4 Installazione applicazione 

TweetDeck 


EtelK 




Descrizione 

Welcome to TweetDeck - a unique way to view your twitter 
timeline 

Preferenze di installazione 

91 Installa Adobe AIR 1.5.3 (richiesto) 

D Aggiungi collegamento al desktop 
DI Avvia applicazione dopo l’installazione 

Percorso di installazione: 

C:\Programmi 


Continua 


Annulla 


8 Solite scelte dei setup: dove 

installare II programma, creare un 
collegamento, avviare il programma 
al termine dell’installazione? 
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4 Installazione applicazione 



□ n|x 


4 


TweetDeck 

Adobe" AIR” (componente richiesto) 

Il programma di installazione installerà Adobe AIR , un 
software di abilitazione per applicazioni desktop connesse al 
Web. Leggete e accettate il contratto di licenza prima di 
continuare. 


ADOBE SYSTEMS INCORPORAI ED 

Esclusione di Garanzia e Contratto di Licenza 

Software. 

IL PRESENTE DOCUMENTO INCLUDE INFORMAZIONI 
SULLA GARANZIA (PARTE I) E UN CONTRATTO DI 
LICENZA PER L'USO DEL SOFTWARE ADOBE (PARTE II). 

PARTE I. ESCLUSIONE DI GARANZIA. 


Facendo clic sul pulsante "Accetto", confermo di aver letto e 
accettato i termini del presente contratto. 


Accetto 


Annulla 


9 Accettate i termini della licenza del programma 
di Adobe Air. 


5-7 Welcome to TweetDeck 



Q TweetDeck 

■ ir 

« UT 

welcome to 1 weetl teck your personal nrnwser rnr staying in tour n witn wnat s happening nnv/ ar ross me 
real-time weh nelow we've highiightert some rnre TweetDer k features to help you get starter! rnjoyt 

Composing a msssage 

Sort your Information into columns 

Jom m thè conversstion - click on thè yellow ìf^4 
compose hutton type a message and send 

Add columns using thè plus Symbol to 
organise your fnends aod sa arche* 

O 

Add multiple Twitter accounts 

Set up a TweetDeck account 


Or add accounts for Facebook MySpace •+ 

ond Lmkodln through thè octtmgs panel ^ 

Create a TweetDeck account to sync your 
columno wrth TweetDeck on the iPhone 


Menage your Twitter Ll9ta 

Search 


r oilow create and manage both publ»c and |g| 

prrvate Twitlei Irsls fium wnlhiri TweetDeck 

Use the 'Add columos' buttoo to make and 

cieale sesch columns tuo 

□ 


Fmd out obout other grcot Tv.cctDcck fcoturcc 

/ bhow wdcomc scrccn at startup 




Ecco il pannello di controllo di TweetDeck: potete 
creare un nuovo messaggio, aggiungere altri account 
I Twitter, disporre le informazioni che scorrono a video 
in colonne (per esempio: nella prima i vostri Tweet, nella seconda i 
Follower, nella seconda quelli che seguite) e così via. Fate clic su 
“Get started” e buon divertimento! 


Welcome to TweetDeck 

To begin using TweetDeck you’ll need to add a Twitter, Facebook or 
Myspace account. You’ll be able to add more accounts later. 


facebook 

àì WySp-jCOfD 


Add a Twitter account 


Add a Facebook account 


Add a MySpace account 



Come potete vedere, il programma può gestire an¬ 
che gli account di Facebook e MySpace: ottima idea 
per concentrare i vostri sforzi in un unico ambiente. 




Ed ecco, infine, come appare una sessione di 
TweetDesk in funzione. 


TweetDeck per iPhone 


Il programma TweetDeck è disponibile anche per iPhone 
all’indirizzo Web www.tweetdeck.com/iphone, 

I possessori del telefono di Apple (così come chi dispone di 
un iPod Touch) possono così “tweettare” anche senza essere 
davanti al PC. 


■*=E2Sl 
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DIFFICOLTA 


| BLOGGER BACKUP 



Il backup del blog 


Come salvare tutti ì post del proprio diario on-line sul PC. 


L’incubo di chi lavora al computer è soprattutto uno: perdere tutti i dati 
su cui si lavora, o tutto il proprio archivio di file. Non è detto che i 
contenuti inviati on-line, per esempio a un blog, non possano andare 
persi: difficile, certo, ma prevenire non fa mai male. Ecco quindi che vi 
proponiamo un ottimo programma gratuito che permette di eseguire 


una copia di backup di tutti i post che avete inviato al vostro diario 
on-line. Si chiama Blogger backup, ed funziona con i blog più 
utilizzati, vale a dire quelli di Blogger, la piattaforma gratuita della 
famiglia Google (l’indirizzo del blog è contraddistinto dal suffisso 
“blogspot.com”). 



Prima di tutto dovete procurarvi il programma, liberamente 
scaricabile dal sito Web http://bloggerbackup. 
codeplex.com. Non è un servizio che richiede 
registrazione: non dovete far altro che premere il pulsante 
Download, e accettare le condizioni di licenza. 



2 11 file di installazione, che si chiama “BloggerBackupSetup. 
1.0.9.23.zip”, pesa meno di un Mb. Decomprimetene il 
contenuto grazie a un software come WinZip o WinRAR, 
quindi lanciate il setup. 



3 La procedura di installazione è molto semplice, tant’è che, 
praticamente, consta di un solo passaggio: dovete 
semplicemente decidere in quale cartella installare il 
software, e se renderlo accessibile a tutti gli utenti del computer, 
o solo a voi. 


rii backup dei blog Wordpress 


Chi non usa la piattaforma Blogger, bensì Wordpress 
(http://wordpress.org), può effettuare il backup del proprio 
blog direttamente on-line (e con l’ausilio di un plug-in), 
collegandosi alla pagina Web http://wordpress.org/ 
extend/pìugins/wponlinebackup. 
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Passo a passo 


BLOGGER BACKUP 



4 Avviate il software. Tutto il programma è racchiuso nella 

schermata principale. Potete iniziare subito a usarlo: basta 
aprire il menu a tendina “Available blogs”, blog disponibili. 
All’inizio non ce n’è nessuno: dovete inserire il vostro. Quindi optate 
per “Add/update/remove blogs”. 



6 A questo punto appaio le informazioni relative al blog: 

nome del diario e Feed URL. Potete fare clic su “OK” per 
cominciare le procedure di backup. 



5 Immettere identificativo e password di Blogger, quindi fate 
clic sul pulsante “Log into Blogger and get blogs” (accedi a 
Blogger e preleva i blog). 



7 Per prima cosa dovete decidere dove salvare il contenuto 
del blog: in una cartella su PC, in un disco esterno, in una 
chiavetta e così via. Fate clic su “Save posts to folder”, e 
scegliete la destinazione. 


«naBiinral 



Brnwnof IO 
Link» I Limits 


Lnq Indo* Orbo 
fio* Control Ritiri» 


Fxpnrt 

Spider | fìoxy 


backup di un intero sito 


Per effettuare la copia di sicurezza di un blog, si può anche 
utilizzare un normale programma di copia di un intero sito Web 
(generico) come il gratuito HTTrack ( www.httrack.com ). 


You con e*fude o» occept severo! URL* o* links, by using v**kl corda 
You con use both comma (,) or space between fihers 


Evomple wmvw • com. *.edu/cgi b«r cgi 
hxiiudu 



kccepthnk^s^^ 


someweb com/revi ew*11 “/r* * 
•/reviewO * 


y 


Tip Dyou waniio accept eli gifliles on web(s). use somethiog like 
someweb com/* gii 

(*“ gtf will eccept/forbid ALL git on ALL sites) 





































































































Overwrite existing backups? 
Save comments? 

Save posts as (format): 

Maximum posts per file: 

Get only thè most recent: 
Only new posts since: 


□ 

□ 



Restore Posts 


Backup Posts 


8 Sotto dovete scegliere altri parametri molto importanti. 

Decidere se sovrascrivere i backup ai precedenti o farne 
sempre di nuovi (overwrite existing backups?), se salvare 
anche i commenti ai post e il formato del backup: nel menu a 
tendina relativo dovete decidere se salvare tutti i post in un file XML 
(all posts in a single file) oppure salvare ogni post in un file distinto 
(one file per post). La differenza è sostanziale: nel primo caso avrete 
un solo grande file pieno di codice HTML (anche diversi Mb), nel 
secondo otterrete una sola cartella piena di decine, centinaia di 
XML diversi. 



A lavoro terminato, il programma chiede di salvarne 
le impostazioni, generando un file 
I “BloggerBackup.BBSettings”, la cui estensione è 
quindi unicamente legata a questo software. 


Get only thè most recent: 
Only new posts since: 


Restore Posts 


No Limit, Get Them All 

V 

I No Limit Get Them All 1 

Latest 100 

Latest 50 


Latest 25 


Latest 10 



9 Sotto vi è un’altra opzione da prendere in considerazione: 

potete decidere di non fare il backup di tutti i post, ma sempli¬ 
cemente degli ultimi: a voi decidere quanti (25,50 eccetera). 




Ecco il programma al lavoro: tutti i post sono elencati 
sulla destra, mentre vengono copiati. Occorrono 
pochi minuti, anche in caso di centinaia di post. 



Ed ecco come appare il file XML di backup. È 
praticamente un listato di codice HTML: tra le 
I righe potete ritrovare l’indirizzo Web del post, i 

titolo e il contenuto. 



,, _ II neologismo “blogosfera” è l’italianizza¬ 
zione della parola inglese “blogosphere”, che 
indica la galassia dei blog. Il fenomeno dei 
blog prese piede quando una piccola società di 
San Francisco, Pyra Labs, diede vita nel 1999 al 
servizio Blogger, poi acquisito da Google nel 2003. 


I 
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DIFFICOLTA 



foto restauro 



Ridare vita ai vecchi scatti (in bianco e nero o a colori) con Paint Shop Pro e Photoshop Elements. 


Non vi è mai capitato di trovare in un cassetto una vecchia fotografia 
danneggiata o di accorgervi che l’immagine dei vostri cari, esposta in 
una cornice, sta deteriorandosi? Nel caso abbiate conservato i 
negativi, il problema si può risolvere facilmente. In caso contrario 


bisogna, affidarsi a uno scanner e a programmi di fotoritocco come 
Corel Paint Shop Pro e Photoshop Elements. In questo articolo 
vedremo come risolvere i problemi più comuni delle vecchie foto: 
graffi, colori sbiaditi e altro. 


Paint Shop Pro X3 



Per restaurare 
una foto è 
importante digi¬ 
talizzarla con una risolu¬ 
zione minima di 600 
DPI (A). È inoltre prefe¬ 
ribile disattivare tutte le 
opzioni relative alle cor¬ 
rezioni automatiche 
effettuate dal driver dello 
scanner, come la 
‘Tonalità automatica” (B) 
e la “Riduzione polvere 
e graffi” (C) poiché a 
volte peggiorano la qua¬ 
lità deH’immagine. 



2 Prima di intervenire sull’originale è essenziale 

memorizzarlo in un formato che non causi una perdita di 
informazioni per evitare che la qualità peggiori a ogni 
salvataggio. Il nostro consiglio è quello di scegliere lo standard 
“Tiff” (D) e, dopo aver premuto il pulsante Opzioni (E), impostare la 
compressione “LZW” (F). 






W Co* P*r«5hop Photo Pro n • pg* • 3i\ S*o*o1| 


3 Spesso le 

vecchie stampe 
in bianco e nero 
possono virare sul 
marrone o presentare 
macchie colorate. Per 
questa ragione è 
preferibile comunicare al 
software che si sta 
lavorando con un file in 
scala di grigi. Andate nel 
menu Immagine (G) e 
scegliete “Scala dei grigi” 
(H). Dopo questa 
operazione, molte im¬ 
perfezioni spariscono o si 
ridimensionano 
automaticamente. 



4 Lo strumento Clonazione permette di ricoprire le aree 
danneggiate della foto (I) con quelle adiacenti. Scegliete 
“Clonazione” (L), ingrandite l’immagine e, tramite 
“Dimensione” (M), regolate il pennello correttivo (N) in modo che 
abbia un diametro almeno doppio dello spessore della crepa. 
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5 A volte è 
preferibile 
modificare i 

parametri della “Durezza” 
(O) e della “Densità” (P) 
di questo strumento in 
modo da rendere meno 
netta l’area copiata. 

Paint Shop Pro X3 offre 
pennelli predefiniti e 
consente di modificare 
finemente le impostazioni 
di quello in uso. 



6 A questo punto fate clic con il tasto destro del mouse sulla 

zona da copiare, verrà evidenziata con un mirino (Q), e quindi 
passate il pennello sulla parte da ricostruire (R). Per ottenere 
un buon risultato è importante scegliere con attenzione la sorgente. 



7 Questo programma offre una funzione che si prende 

carico di eliminare automaticamente i piccoli graffi. Aprire 
“Regola” (S) e scegliere Aggiungi/Rimuovi 
disturbo/Rimozione automatica piccoli graffi (T). Nel box che appare 
spuntare “Rimuovi graffi chiari” (U) e impostare l’intensità 
dell’intervento (V). In questo caso abbiamo scelto “Normale” per 
evitare di sovrascrivere anche parti “sane” dell’Immagine. 

Se questa opzione non risolve completamente il problema si deve 
intervenire manualmente con lo strumento Clonazione. 



8 Una volta ripristinata l’integrità della foto bisogna 

correggere le differenze di luminosità tra le varie zone. 
Selezionate “Regola”, “Luminosità e contrasto”,"Alte 
luci/mezzitoni/ombre” e agite sui tre cursori (W). Ora aprite 
“Regola/Luminosità e contrasto/Luminosità/contrasto” per diminuire 
leggermente la luminosità (X) e aumentare il contrasto (Y). 



9 Per terminare il lavoro è preferibile ritagliare di pochi 

millimetri la foto in modo da escluderne i bordi (solitamente 
sono le aree più danneggiate). Per compiere questa 
operazione attivare lo strumento Taglierina (J), definire l’area da 
eliminare e premere il pulsante verde con un baffo bianco(Z). 
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Passo a passo 





Paint Shop Pro X3 consente di applicare dei filtri 
I M che rendono più accattivanti le immagini in bianco 
e nero. Scegliete “Effetti” (AB), “Effetti foto” (AC) e 
infine “Tonalità seppia” (AD) oppure “Pellicola e filtri” (AE). Nel primo 
caso, per cambiare tonalità si deve agire su “Invecchiamento” (AF) 
mentre nel secondo si deve optare per “Colore filtro” (AG) e 
“Densità” (AH). 


Photoshop Elements 8.0 



La foto di questo esempio, digitalizzata sempre a 600 DPI, 
presenta una dominanza arancione molto pronunciata che 
nasconde quasi completamente i colori originali. Come 
primo tentativo è consigliabile attivare il menu Migliora (A) e 
scegliere “Correzione automatica” (B) oppure “Correzione 
automatica colori” (C). Nei casi meno gravi il risultato dovrebbe 
essere apprezzabile mentre in situazioni come la nostra è 
necessario percorrere un’altra strada. 



2 Sempre dal menu “Migliora” (D) attivate “Regola 

illuminazione” (E) e poi “Livelli” (F), opzione molto efficiente 
per la correzione delle dominanze cromatiche. Prima di 
utilizzare i controlli del nero, grigio e bianco, premete “Automatico” 
(G) per attenuare l’arancione. 



3 A questo punto si deve specificare quali aree 

deH’immagine sono nere, grigie o bianche, in modo da 
facilitare il lavoro di Elements. Fate clic sul pulsante con il 
contagocce nero (H) e poi su un pixel nero deH’immagine e ripetete 
l’operazione per gli altri due colori (I). Alla fine ricompariranno 
“magicamente” i colori originali della foto. 





Se dopo aver tolto 
la dominante 
arancione, si 
scopre che l’immagine 
risulta sgranata, andare nel 
menu Filtro, scegliete 
Disturbo/Riduci disturbo. 
Nella finestra di anteprima 
viene visualizzato 
l’intervento del filtro, che 
può essere perfezionato 

agendo sulla “Intensità” (L). Attenzione a non esagerare per evitare di 
sacrificare i dettagli della foto. È consigliabile lasciare nella posizione 
di base “Mantieni particolari” (M) e “Riduci disturbo colore” (N). 
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5 Anche Photoshop Elements offre un’opzione per 

cancellare automaticamente i piccoli graffi. Attivate il menu 
Filtro, scegliete “Disturbo” e poi “Polvere e grana”. Agite su 
“Raggio”(0) e “Soglia” (P) per aumentare o diminuire l’intervento. 
Per abrasioni più grandi basta usate lo strumento “Timbro clone” 
(Q), che lavora praticamente come quello di PaintShop Pro X3 
(invece di fare un clic col tasto destro del mouse sulla zona sorgente 
si deve fare un clic sinistro tenendo premuto ALT). 



6 Poiché il colore e la luminosità di alcuni particolari (per 
esempio il vaso con l’edera) non sono ancora ottimali, 
bisogna intervenire selettivamente. 

Attivare “Pennello di selezione” (R) e dalla tendina Metodo 
scegliere “Maschera” (S). Fate clic con il tasto destro del mouse 
sull’Immagine e attivate uno dei pennelli predefiniti (K). È possibile 
personalizzare quello in uso tramite “Dim:” (T), “Durezza:” (U) e 
“Sovrapposizione” (V). 



7 Una volta evidenziato l’oggetto (diventa rosso) andate nel 
menu Selezione e attivate “Inversa”, in modo che appaia in 
rosso lo sfondo e non più il vaso. Ora dal menu Livello 
scegliete Nuovo/Crea livello copiato per posizionare il vaso su un 
livello separato. Togliere il segno di spunta (W) da quello principale 
in modo che rimanga visibile solo il vaso. Dal menu Migliora 
selezionare Regola colore/Regolatonalità/Saturazione, aumentare 
la saturazione (X) e, se necessario, agite sulla “Tonalità” (Y). Grazie 
all’opzione “Opacità” (Z) propria di ciascun livello è possibile 
decidere come l’edera debba fondersi con la foto principale. 
Ripetete queste operazioni con gli altri oggetti. 



8 Prima di salvare definitivamente il lavoro è necessario 

fondere i livelli che contengono i vari elementi. Fate clic col 
tasto destro del mouse su un qualsiasi livello e, dal menu 
contestuale, scegliete “Unico livello” (J). Per poter intervenire in 
futuro suH’immagine, è consigliabile, prima di unire i livelli, crearne 
una copia in formato TIFF o PSD. Andate in File/Salva con nome, 
scegliete per esempio “TIFF”, premete “Salva” e spuntare “RLE 
(salvataggio più veloce, file più grandi)” nel riquadro “Compressione 
livelli” (AB). In questo modo vengono mantenute tutte le 
selezioni.decidere come l’edera debba fondersi con la foto 
principale. Ripetete queste operazioni con gli altri oggetti. 
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DIFFICOLTA 1 


Serie A in agenda 


Google permette di aggiungere automaticamente gli impegni di campionato della 
vostra squadra del cuore al vostro calendario virtuale. 


In alcuni Passo a passo dei numeri passati, abbiamo visto come utilizzare la comoda agenda on-line Google Calendar. Stavolta vedremo 
come inserire tra i propri impegni anche quelli della propria squadra del cuore, per sapere esattamente dove e quando sarà giocherà. 


Gmail Calendar Documenti Web Readei altro * 

Google calendar 
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Crea 
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Aggiungi il calendano di un amico 
Aggiungi URL 
i Importa calendario 
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Accedete al 
vostro account 
di Google 

(iGoogle), anche dalla 
home page del celebre 
motore di ricerca o 
digitando l’indirizzo 
diretto: 

www.google.com 
/calendar. Dopo il 
login, si aprirà la vostra 
agenda. Sulla sinistra, 
sotto i vostri calendari, 
trovate la sezione “Altri 
calendari”. Fate clic 
sulla freccia Aggiungi, 
quindi scegliete “Sfoglia 
calendari interessanti”. 



2 11 primo elenco di calendari interessanti comprende le 

festività dei vari paesi (americane, cinesi, francesi e così 
via), ma è il secondo che vi interessa: quello degli sport. 
Scegliete il calcio. 


Calendari Interessanti ...... 

I «Stivi»» S|m>iI Altro 
Sport > Calcio 
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3 Come potete vedere, 
gli appassionati di 
calcio internazionale 
troveranno pane per i loro 
denti. Chi è interessato solo al 
nostro campionato, faccia clic 
su “Serie A”. 


4 Qui c’è l’elenco di 
tutte le squadre del 
massimo 

campionato. Per vedere come 
appare il calendario scelto, è 
possibile fare clic su 
“Anteprima” in corrispondenza 
della propria squadra. 
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5 Ecco l’anteprima del calendario: si vedono le partite nei 
giorni giusti. Il simbolo della chiocciolina (@) serve a 
indicare che la partita si svolge sul campo della squadra 
elencata. Per esempio “Juventus @ Napoli” significa che la partita di 
svolgerà allo stadio San Paolo. 


Cookie calendar 
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6 Tornate alla pagina precedente. Per scegliere il calendario, 
fate clic su “Iscriviti”, il link a destra di “Anteprima”. Ora gli 
impegni della vostra squadra compariranno nella vostra 
agenda, in un calendario diverso rispetto a quello personale. 
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7 Un clic sul singolo impegno mostra i dettagli dell’evento: 

partita, orario. Vi è anche la possibilità di trasferire l’evento 
nell’agenda personale. 
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8 Se invece scegliete “Altri dettagli” ecco tutte le 

caratteristiche del calendario. Qui è possibile prendere il 
codice HTML per trasferire il calendario sul proprio sito 
Web o blog, visto che è pubblico. 



Oltre a quelli festivi e sportivi, in Google 
Calendar si possono trovare altri calendari 
interessanti da includere nella propria 
agenda. Per esempio qualcuno potrebbe 
essere interessato alle fasi lunari: magari per 
tagliarsi i capelli o imbottigliare il vino... 














































I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


WORD 2007 


Stampare i commenti 

Prima di procedere alla stampa di un documento 
sottoposto a revisione, potete scegliere quale tipo 
di visualizzazione cartacea desiderate ottenere 
per le revisioni e i commenti: evidenziare tutte le 
modifiche, solo quelle di un tipo o di un dato revi¬ 
sore, ma anche nasconderle tutte o in parte. 

Per stampare i commenti di tutti i revisori, fate clic 
su “Mostra commenti” nel gruppo “Rilevamento 
modifiche”, scheda Revisione. Oppure, è possibile 
effettuare la stampa delle modifiche e dei com¬ 
menti per tipo o revisore. In tal caso, fate clic nella 
scheda Revisione e su “Mostra commenti”, nel 
gruppo “Rilevamento modifiche”, e selezionate il 
tipo di modifica che volete visualizzare. Se invece 
volete stampare solo le modifiche e commenti 
apportati da un determinato redattore, dopo aver fatto clic su “Commenti finali”, fate clic nella casel¬ 
la “Visualizza per revisione” del gruppo “Rilevamento modifiche”, sempre nella scheda Revisione. 
Quando i commenti vengono visualizzati nel modo previsto, fate clic sul pulsante Office e su 
Stampa. Nella casella “Stampa di” della finestra Stampa fate clic su “Documento con commenti” e 
su “OK”. Allo stesso modo, se preferite non visualizzare alcun commento nel documento stampato, 
vi basta scegliere la voce Documento. Word permette anche di stampare solo i commenti in un 
foglio separato (pulsante Office/Stampa/Elenco commenti). 



FACEBOOK 


Chat a parte 

Per aprire la Chat di Facebook in 
una finestra separata, attivate la 
chat in basso a destra, entrate 
nelle opzioni quindi fate clic sul¬ 
l’opzione evidenziata in figura. 




ir Apri Chat runa finestra 

sparata 


tuono per I nuovi 
messaggi 

□ 1 lem aperta la frestra 
degli amici ordine 


I | Mostra solo i nomi 
amo orine 


::: Liste di amici 



degli 


O Opzioni 




1 1 Chat 5 


GOOGLE LIBRI 


Tiltto 
l’archivio 
di Life 


SEVEN 


Quanto consuma il PC? 

Avete idea di quanto sia l’assorbimento di corrente 
della vostra macchina? Windows 7 include un moni¬ 
tor capace di tenere sotto controllo questo valore. 
Fate clic sul pulsante di Windows e, nella riga di 
editing, scrivete esattamente: 

POWERCFG - ENERGY -OUTPUT 
<percorso\nome della cartella:» 

Percorso\nome è il percorso della cartella dove desi¬ 
derate creare il report. Il sistema creerà un file di tipo 
HTML nella cartella specificata, con l’elencazione di 
tutti i parametri in gioco. Il record è piuttosto lungo e 
articolato. Per generare il report, il sistema impieghe¬ 
rà circa una sessantina di secondi. 





WINDOWS XP 


Barra di avvio 
scomparsa 

A volte capita che la barra di avvio veloce si 
disattivi: succede se è stata cancellata la cartel¬ 
la che contiene le icone (C:\Documents and 
Settings\nomeutente\Dati applicazioni\Microsoft\ 
Internet Explorer\Quick Launch), dove “nomeu- 
tente” è il nome dell’utente di Windows. Per veri¬ 
ficare se la cartella esiste, fate clic su Start/ 
Esegui e scrivete il comando: %Appdata%\ 
Microsoft\lnternet Explorer\Quick Launch 

seguito dal tasto INVIO. 

Se la cartella non si apre, bisogna ricrearla: fate 
clic su Start/Esegui e scrivete il comando 
“Ie4uinit.exe” seguito da Invio. Dopo aver creato 
la cartella o verificato che esiste, fare clic 
su Start/Esegui e scrivere il comando 
REGSVR32/Ì SHELL32.DLL 
seguito da Invio, e poi: 

REGSVR32/Ì BROWSEUI.DLL 
sempre seguito dal tasto Invio. 

Infine riavviare Windows. 


In Google Libri non ci sono solo 
volumi, ma anche riviste 
(i http://books.google.it/books 

/magazines). Per esempio trovate 
tutto l’archivio della famosissima 
rivista Life: le annate dal 1936 
al 1972. 


ÉB« 


im 



Prossimo numero. 


Usare Gmail per i backup on-line 
Ridimensionare le foto “al volo” 
Le eccezioni alle correzioni 
di Word 2007 
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PC MAGAZINE HURRÀ JUVENTUS AC AUTOCARAVAN SUPERBASKET 
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ÈSHOSIriaMÈSFEBIl 


IO TROVERÀ 


MODULO DI ADESIONE 


ABBONAMENTO INTESTATO A: 

NOME COGNOME 


DATA DI NASCITA 

VIA 


N. 

CAP 

CITTÀ 



PROV. 

TEL. 

EMAIL 



DATA 

FIRMA 




□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 

□ SUPERBASKET 24 numeri a soli € 71,00 con anteprima Online 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (esempio C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Bonifico Bancario intestato a: S.O.F.I.A srl - Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09V0760I0I600000053660387 (da allegare all'invio del presente coupon) 

□ Carta di Credito: □ MasterCard invisa IZIPostePay 


IN FORMATIVA E CONSENSO EX ART 13 E 23 D.LCS 196/03 - La informiamo 
che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi 
informata per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 
domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, 
invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.L Per le 
operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati 
a società esterne inariate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non 
saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art 7 (anellazione, blocco, aggiornamento, rettifia, 
integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al 
Responsabile del Trattamento, scrivendo a S.O.F.I A S.r.L, Via Giulio Carano 
32,20141 Milano. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche 
di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 

□Sì DNo 

* Il prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese 
di spedizione. Sono esclusi VHS/DVD/CD ed eventuali altri allegati. 
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In copertina Tecnologia da viaggio 



Vacanze 

^digitali 


Sono passati i tempi in cui 
si partiva per le ferie con lo zaino 
inspalla,portandosi 
soltanto qualche capo 
di vestiario e l'inseparabile 
sacco a pelo, diretti in qualche 
sperduto angolo del globo. 

Oggi nello zaino devono trovare 
posto anche gli apparecchi che 
ci permettono di gestire la nostra vita digitale. 


di Renzo Zonin 


U na volta, fare il bagaglio per le ferie era una 
cosa facile. Si prendeva lo zaino e si butta¬ 
vano dentro alla rinfusa un paio di magliet¬ 
te, qualche costume da bagno, un jeans e 
l’inseparabile sacco a pelo. Poi si partiva per lunghi giri 
in Europa, armati di tessera Interrail. Oggi, tutto è diven¬ 
tato più complicato. E questo perché, negli ultimi anni, 
le nostre vite hanno acquistato una nuova dimensione 
che potremmo chiamare “virtuale”. Una dimensione, 


questa, strettamente interconnessa a quella sociale, e 
soprattutto, una dimensione dalla quale non vogliamo 
staccarci, nemmeno in vacanza. La maggior parte di noi 
si tiene in contatto con gli amici tramite Facebook o altri 
siti di social networking, comunica via cellulare, tiene le 
fotografie sul PC, ascolta musica da un lettore MP3 e 
via discorrendo. Tutte abitudini che non vogliamo certo 
perdere solo perché siamo lontani da casa. 11 fatto che 
tutte queste abitudini richiedano l’utilizzo di tecnologia 
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non è più un deterrente: da quando la Rete è diventa¬ 
ta pervasiva, e le tecnologie “mobile” si sono evolute, 
non è più un problema rimanere connessi dovunque 
ci si trovi. Certo, bisogna scegliere gli strumenti giu¬ 
sti. E stare attenti a tariffe e costi. Ma per questo ci 
siamo qui noi... 

Comunicare in vacanza 

Lo strumento principale di comunicazione è, soprat¬ 
tutto per noi italiani, il telefono cellulare. Pratica- 
mente tutti ne possiedono uno, e molti ne possiedono 
più di uno, per tenere separate le chiamate di lavoro 
da quelle personali, o per sfruttare a proprio vantag¬ 
gio le differenti offerte dei vari operatori. 

Da un punto di vista tecnico, i nostri cellulari opera¬ 
no usando la tecnologia GSM e le sue successive 
evoluzioni, che, per brevità, chiamiamo generalmente 
“3G”. Questa tecnologia viene impiegata in un gran 
numero di paesi, tuttavia bisogna tenere presente che la 
situazione delle varie nazioni non è omogenea. Per 
esempio, nei paesi delFUnione Europea il 3G è pratica- 
mente onnipresente, ma nel resto del mondo la copertura 
è a dir poco lacunosa. Persino negli Stati Uniti, la rete 
3G copre soltanto le maggiori città e zone urbane, a 
macchia di leopardo, mentre la maggior parte del territo¬ 
rio è servito da una tecnologia meno recente. Tra paren¬ 
tesi, negli USA i maggiori operatori utilizzano uno stan¬ 
dard incompatibile con il GSM, chiamato CDMA, e solo 
negli ultimi anni è stata creata una rete GSM. Questo 
spiega la copertura imperfetta, e porta automaticamente 
al nostro primo consiglio: se per voi è importante dispor¬ 
re della massima copertura, potrebbe essere saggio 
acquistare al vostro arrivo un telefonino compatibile con 
le tecnologie più utilizzate sul posto, e magari anche la 
SIM di un operatore locale. Se invece contate di utilizza¬ 
re il vostro cellulare con la vostra SIM, ricordatevi di 
abilitare il “roaming” prima di partire, chiamando il cali 
center del vostro operatore telefonico. 

O Per chi non avesse intenzione di cambiare 
cellulare per andare in vacanza (è 
comprensibile!), può essere una buona idea 
proteggere il proprio apparecchio tramite una 
custodia ad hoc, come questa prodotta da 
Speck (www.speckproducts.com) 

O II cellulare ideale da portare in vacanza 
dovrebbe essere piccolo e robusto, in grado di 
sopportare i maltrattamenti che, quasi 
sicuramente, subirà. Un esempio è questo 
Samsung modello a657, garantito secondo 
specifiche militari contro urti, vibrazioni, 
pioggia, polvere, radiazioni e temperature 
estreme. Ha anche il GPS incorporato 

Q II telefono satellitare è un po’più grande di 
un normale cellulare (e ha un’antenna ben più 
ingombrante), ma è l’unico che vanta una 
copertura davvero globale (anche se alcuni 
Paesi ne proibiscono l’utilizzo per motivi 
essenzialmente politici). In foto un modello 
Motorola per il sistema Iridium 



Risparmiare con lo smartphone 


Se avete uno smartphone, un buon modo per spendere meno per chiamare dall’estero è 
procurarsi una SIM del paese in cui avete deciso di trascorrere le vacanze, attivare un’offerta 
conveniente per il traffico dati, e installare sul telefono il 
programma Skype. Grazie a quest’ultimo, non solo è 
possibile chiamare qualsiasi computer collegato a 
Internet alla tariffa di una chiamata cellulare locale, ma 
è anche possibile chiamare telefoni di tutto il mondo a 
tariffe molto basse tramite la funzione SkypeOut. 

► Skype propone formule d’abbonamento molto 
convenienti. Con meno di 9 euro al mese, per 
esempio, potete chiamare i numeri fissi di tutto il 
mondo. Ovviamente al costo d’abbonamento 
dovete aggiungere quello dell’abbonamento dati 
dello smartphone 


Gioie e dolori del roaming 

Il roaming, per chi non lo sapesse, è una funzione che 
permette al vostro telefono di collegarsi con la rete di 
un altro operatore, in mancanza di quella cui siete nor¬ 
malmente connessi. Quando si arriva in un paese stra¬ 
niero, un cellulare abilitato al roaming inizia subito a 
cercare le reti alternative disponibili e, in genere, si 
collega automaticamente a quella che offre il segnale 
migliore - oppure con la rete locale del vostro stesso 
operatore, se presente (Vodafone, per esempio, ha reti 
proprie in tutti i maggiori paesi europei). Intervenendo 
sui parametri del cellulare, è possibile anche far sì che 
esso individui le reti, ma lasci a voi la scelta di quale 
utilizzare; questo può essere utile se, per esempio, sco¬ 
prite che determinati operatori dispongono di conven¬ 
zioni e offerte a prezzi speciali per il roaming con il 
vostro provider telefonico. Tutti gli operatori italiani 
lanciano formule speciali in vista del periodo estivo, e 
quindi una rapida visita ai relativi siti Internet vi per- 
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I siti dei maggiori operatori europei di telefonia cellulare 

Austria . Germania 


Al - http://www.mobilkomaustria.com 
drei - http://www.drei.at 
Orange - http://www.orange.at/roaming 
tele.ring - http://www.telering.at/ 

T-MobileAustria - http://www.t-mobile.at/ 

Belgio 

BASE - http://www.base.be 
Mobistar - http://www.mobistar.be/ 

Proximus - http://www.proximus.be/ 

Bulgaria 

Globul - http://www.globul.bg 

Mobiltel - http://www.mobiltel.bg 

vivatel - http://www.vivatel.bg 

Repubblica Ceca 

Telefonica 02 Czechrepublic - 

h ttp://www. a. o2. com/roaming 

T-Mobile - http://www.t-mobile.cz 

Vodafone - http://www.vodafone.cz 

Danimarca 

3 - http://www.3.dk 

Sonofon - http://www.sonofon.dk 

TDCMobil - http://www.tdcmobil.dk 

TeliaDanmark - http://www.teiia.dk 

Finlandia 

AlandsMobiltelefon - http://www.gsm.aland.fi 
dna - http://www.dnafinland.fi/ 

Elisa - http://www.elisa.com/english/ 

Sonera - http://www.sonera.fi/eng/ 

Francia 

BouyguesTelecom - http://www.bouyguestelecom.fr 
Orange - http://www.orange.fr/ 

SFR - http://www.sfr.fr 


E-Plus - http://www.eplus.de/ 
o2 - http://www.o2online.de/goto/ausland 
T-Mobile - http://www.t-mobile.de 
Vodafone - http://www.vodafone.de/ausland 

Grecia 

COSMOTE - http://www.cosmote.gr/ 

Vodafone - http://www.vodafone.gr/ 

WIND - http://www.wind.com.gr 

Ungheria 

Pannon - http://www.pannongsm.hu 
T-Mobile - http://www.t-mobile.hu. 

Vodafone - http://www.vodafone.hu/roaming 

Irlanda 

3 - http://www.three.ie 
Meteor - http://www.meteor.ie/ 

02 - http://www.o2.ie 

Vodafone - http://www.vodafone.ie/roaming/index.jsp 

Italia 

3 Italia - http://www.tre.it 
TIM - http://www.tim.it 
Vodafone - http://www.l90.it 
WIND - http://www.wind.it 

Olanda 

KPN - http://www.kpn.com 
Orange - http://www.orange.nl 
Telfort - http://www.telfort.nl 
T-Mobile - http://www.t-mobile.nl 
Vodafone - http://www.vodafone.nl/Prive 
Polonia 

ERA - http://www.era.pl 
Orange - http://www.orange.pl 
Play - http://www.playmobile.pl/ 

Plus - http://www.plusgsm.pl 


Portogallo 

Optimus - http://www.optimus.pt 

TMN - http://www.tmn.pt 

Vodafone - http://www.vodafone.pt/main/ 

Particulares/Roaming/ 

Romania 

Cosmote - http://www.cosmote.ro 
Orange - http://www.orange.ro 
Vodafone - http://www.vodafone.ro 

Slovenia 

Mobitel - http://www.mobitel.si/ 

Si.mobil - http://www.simobil.si 
Tu%omobil - http://www.tustelekom.si 

Spagna 

Movistar - http://www.movistar.es 

Orange - http://movil.orange.es/internacional_y_roaming/ 

Vodafone - http://www.vodafone.es 

Yoigo - http://www.yoigo.com 

Svezia 

3 - http://www.tre.se 

Spring Mobile - http://www.springmobil.se/ 

Tele2 - http://www.tele2.com 
Telenor - http://www.telenor.se 
TeliaSonera - http://www.telia.se 
Gran Bretagna 
3 - http://www.three.co.uk 
02 - http://www.o2.co.uk 
Orange - http://www.orange.co.uk/ 

T-Mobile - http://www.t-mobile.co.uk 
Vodafone - http://www.vodafone.co.uk 


_/■ 



•4 Se passate le vacanze in barca, forse più che un 
cellulare potrebbe tornarvi utile un apparecchio come 
questo. In gergo si chiamano PLB, Personal Locator 
Beacon, e sono dei segnalatori di emergenza da tenere 
sempre addosso e che, nel malaugurato caso di caduta in 
mare, emettono un segnale radio localizzabile dalle unità 
di soccorso. Questo RT-B77 di Rho-Theta Elektronik (in 
Italia distribuito da www.ital.cer.com) ha una potenza 
di 2W ed è programmabile: può inviare con il segnale 
radio anche il vostro nome 

metterà di trovare le informazioni che vi servono. 
Cercate le pagine dedicate alle chiamate all’estero e al 
roaming. Meglio studiarsi attentamente la struttura 
tariffaria offerta dal proprio operatore e da quello del 
Paese dove ci si reca, perché eventuali “incomprensio¬ 
ni” possono rivelarsi anche molto costose. Soprattutto 
se avete uno smartphone e lo usate per accedere alla 
connessione dati, molto dispendiosa in modalità roa¬ 
ming. Fortunatamente, una serie di proteste dei consu¬ 
matori, che l’anno scorso si sono ritrovati in bolletta 
importi stratosferici, ha convinto l’Unione Europea a 



La maggior parte delle navi da crociera moderne (in 
foto la Lirica di MSC) è attrezzata con stazioni e antenne 
che permettono di utilizzare i normali telefoni cellulari, 
spesso sia GSM che CDMA. Le tariffe, però, sono 
piuttosto alte 
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emettere un regolamento in merito, il 544/09, il quale 
stabilisce che, in mancanza di diversa comunicazione 
da parte del cliente, il traffico dati venga bloccato una 
volta raggiunti i 50 euro in un mese. In queste pagine 
troverete inoltre gli indirizzi dei siti Internet dei mag¬ 
giori operatori attivi in Europa, divisi per paese, e una 
mappa di copertura del sistema GSM nel mondo. 

Dal cellulare al satellitare 

Se intendete recarvi in una zona che non ha copertura 
cellulare, ma volete comunque rimanere connessi, l’u¬ 
nica alternativa è ricorrere a un telefono satellitare. 
Sono apparecchi leggermente più grandi e pesanti dei 
normali cellulari, e in genere sono dotati di un’antenna 
più ingombrante. Il fatto è che devono tenersi in con¬ 
tatto non con un trasmettitore posto a qualche chilome¬ 
tro di distanza, ma con una costellazione di satelliti 
che, per quanto posizionati nella cosiddetta “orbita 
bassa”, si trovano pur sempre a qualche centinaio di 
chilometri dall’apparecchio. I telefoni satellitari sono 
piuttosto costosi e le loro tariffe d’abbonamento annua¬ 
le sono elevate (le offerte prepagate sono disponibili 
solo da poco tempo), anche perché il settore è in mano 
a pochissimi operatori (Globalsat, Inmarsat, Iridium e 
Thuraya), ma c’è un’alternativa all’acquisto: potete 
noleggiarne uno per il tempo necessario presso un’a¬ 
genzia specializzata. Qualche nome? Eurosportos 
( www.noleggiotelefonosatellitare.it), Speeka 
( www.speeka.com ), Geoborders ( www.geobor■ 
ders.it ), Iridium stessa ( www.iridium.it ). I costi di 
noleggio dipendono dall’operatore, dal tipo di telefono 
e dagli accessori forniti, ma grosso modo variano fra 


► Se la vostra esigenza è solo quella di 
comunicare con altri amici in vacanza 
con voi su brevi distanze (dell’ordine di 
qualche chilometro) può tornare utile 
una coppia di waikie talkie. A seconda 
dei modelli, hanno un raggio d’azione 
fino a una decina di chilometri in campo 
aperto e costano poche decine di euro 



10 e 25 euro al giorno più il costo delle chiamate, 
intorno ai 2 euro al minuto. 

Con il satellitare la copertura è praticamente del 100% 
del pianeta, ma attenzione: in alcuni paesi è proibito 
usare questo tipo di apparecchio. Qualche esempio? 
Cina, Cuba, Iran, Libia, Sudan, Angola, ex Yugoslavia 
(Serbia, Montenegro), Albania, Myanmar, Corea del 
Nord e India. Prima di procedere al noleggio, quindi, 
meglio informarsi presso il relativo consolato. 

Non vi sarà sfuggito che due reti satellitari su quattro 
sono nate per l’uso in mare, dove per ovvi motivi è 
impossibile piazzare una rete di ripeti¬ 
tori. Ma se andate in crociera su una 
grande nave passeggeri, niente paura: 
la maggior parte delle navi di recente 
costruzione (per esempio le unità di 
MSC e Costa) ha a bordo ripetitori 
GSM, e quindi potete usare il vostro 
cellulare. Sempre tenendo d’occhio le 
tariffe di roaming, naturalmente. 

I costi tipici delle chiamate fatte usan¬ 
do i ripetitori di bordo oscillano intor¬ 
no ai 5 euro al minuto, a seconda del¬ 
l’operatore che fornisce il servizio. 


Copertura della rete cellulare GSM nel mondo 




sr-ss» 
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Legenda 


GSM Copertura 
3GSM Copertura 
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I navigatori della serie 
Dakota (www.garmin.it) 

sono specificamente 
progettati per l’utilizzo 
all’aperto, e possono 
essere usati per trekking, 
nautica, geocaching, oltre 
che per il classico impiego 
automobilistico 


Orientarsi 

Il senso dell 7 orientamento dovrebbe essere innato nel¬ 
l’essere umano, retaggio dei tempi preistorici in cui 
l’uomo cacciatore si allontanava da casa per giorni alla 
ricerca di cibo. In realtà, molti di noi hanno problemi a 
trovare la strada persino nella propria città, figuriamoci 
in un ambiente al quale non siamo abituati. 

La soluzione più ovvia al problema dell’orientamento, 
naturalmente, è costituita dal navigatore satellitare, o 
GPS che dir si voglia. Ne esistono svariati modelli che 
si differenziano per dimensioni dello schermo e per 
funzionalità particolari, che vanno dall’utilizzo come 
vivavoce per il cellulare via Bluetooth, alla ricezione 
delle trasmissioni televisive digitali (DVB-T), e via 
discorrendo. Per l’utilizzo in vacanza, la prima cosa da 
controllare è che nel paese di destinazione l’utilizzo 
dell’apparecchio sia ammesso: infatti, per quanto possa 
apparire sorprendente, in alcuni Paesi è vietato utiliz¬ 
zare localizzatori GPS in generale (Siria, Nord Corea), 
mentre in altri ci sono limitazioni e restrizioni specifi¬ 
che. Inoltre, arrivano spesso segnalazioni di GPS 
sequestrati in dogana con ragioni pretestuose, soprat¬ 
tutto entrando nei cosiddetti “paesi in via di sviluppo”. 
Informazioni in merito alle leggi locali vanno richieste 
al relativo consolato, anche perché la situazione tende 
a cambiare frequentemente. Problemi con l’uso o il 
possesso del GPS sono stati sporadicamente segnalati 
da turisti anche in paesi come Tunisia, Guatemala, 
Thailandia. In generale, l’uso del GPS è proibito o 
regolamentato in tutti i paesi dove sono in atto situa¬ 
zioni di guerriglia. Se l’utilizzo è permesso, il secondo 
passo è sincerarsi che nel navigatore sia presente la 
cartografia del Paese in cui ci si intende recare; in caso 
contrario, bisogna acquistare i relativi file, in genere 
collegandosi al sito del produttore. Se invece il naviga¬ 
tore non lo avete ancora, questa è l’occasione buona 



Se vi perdete a Paimira non contate sul 
GPS per ritrovare la strada: in Siria, cosi come 
in Corea del Nord, ai civili è proibito possedere 
un navigatore satellitare 



I navigatori satellitari per uso automobilistico dispon¬ 
gono ormai di numerose funzioni accessorie. Questo Mio 
Moov 735 TV, per esempio, oltre che perle notevoli 
dimensioni dello schermo (7” di diagonale) si distingue per 
la presenza di un sintonizzatore perla TV digitale e può 
essere quindi usato anche come... televisore 
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per acquistarne uno. Se la vostra vacanza è prettamente 
automobilistica, la scelta di modelli è davvero vasta e 
c’è solo l’imbarazzo della scelta; più ristretta la cerchia 
dei candidati se il navigatore va usato non solo per gui¬ 
dare, ma anche, per esempio, per un po’ di trekking o 
per una vacanza cicloturistica. In questo caso, conviene 
orientarsi sui modelli dedicati prodotti da aziende con 
una solida tradizione nel segmento, come Garmin o 
MyNav ( www.mynav.it ). 

Questi apparecchi, oltre a essere generalmente più leg¬ 
geri e compatti degli equivalenti navigatori per uso 
automobilistico, sono generalmente più robusti, adatti 
all’uso outdoor (impermeabilizzati) e i loro database 
contengono informazioni che di solito vengono escluse 
dagli altri modelli - per esempio, indicazioni orografi¬ 
che, sentieri, e via dicendo. 

A La tecnologia GPS non è solo straniera... Questi 
MyNav 500 e 700 sono prodotti dall’italiana Giove, 
azienda del gruppo Elda Ingegneria con quartier generale 
a Treviso. Si tratta di modelli dedicati principalmente alle 
attività all’aperto, rispettivamente trekking e biking 
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Riprendersi 

È un dato di fatto che gli italiani, quando vanno in 
vacanza, si trasformano di colpo in un “popolo di foto¬ 
grafi e video operatori”, in grado di gareggiare con i 
giapponesi sul fronte dell’onnipresenza dei loro obiet¬ 
tivi. Rispetto ai giapponesi, però, abbiamo due grossi 
problemi: primo, scattiamo foto solo una settimana 
all’anno (salvo qualche rara eccezione, tipo il matrimo¬ 
nio dell’amico o il compleanno della cugina), e quindi 
ci manca spesso la “tecnica” per comporre una buona 
foto; secondo, non avendo la più pallida idea di cosa 
vogliamo fotografare, tendiamo a seguire scuole “estre¬ 
me” per quanto riguarda l’attrezzatura da portarsi al 
seguito. Così c’è chi parte con solo una compattina e 
una schedina di memoria (e si ritrova con memoria e 
batteria esaurite al terzo giorno di ferie), e chi si trasci¬ 
na dietro uno zaino con 10 Kg di attrezzatura: due 
reflex, cinque obiettivi, due flash supplementari, 


.... Oltre che per orientarsi, i navigatori GPS possono essere 
usati anche per... giocare. Il Geocaching, che potremmo 
definire l’erede tecnologico globalizzato dell”’orienteering”, è 
una sorta di grande caccia al tesoro, condotta in tutto il mondo da 
persone o gruppi dotati di localizzatore satellitare. Il gioco consiste nel trovare dei 
contenitori nascosti, detti appunti “geocache”, di cui sono note le coordinate in 
termini di latitudine e longitudine. Una volta trovata la geocache, si può firmare il 
quaderno di “log”, e, una volta tornati a casa, si potrà condividere su Internet la 
propria avventura con gli altri giocatori. Al momento esistono oltre un milione di 
geocache sparse per il mondo. Potete trovare maggiori informazioni nel sito 
www.geocaching.com. 


► Il geocaching è 
una sorta di “caccia 
al tesoro” da giocare 
usando un GPS. 
Nella foto, il 
programma 
Groundspeak 
Geocaching in 
versione per iPhone 


▼ Un geotagger (in foto 
un modello ATP) è un 
parente stretto del 
navigatore GPS: grazie ai 
dati ricevuti dai satelliti, è 
in grado di registrare la 
vostra posizione 
momento per momento, e 
permette di “marcare”le 
vostre foto con le 
coordinate geografiche 
alle quali sono state 
scattate 


▲ Se viaggiate leggeri, una compatta impermeabile è 
quello che fa al caso vostro. Piccola e leggera, 
sopporta anche gli inevitabili maltrattamenti del viaggio 
e può essere usata ovunque, anche sott’acqua. In foto 
la Pentax 1/1/90, una 12 Mpixel con zoom 5X, 
impermeabile fino a 6 metri e capace di riprendere 
anche video HD 720p a 30 fps; è inoltre dotata di una 
particolare modalità macro ad alto ingrandimento per 
riprendere soggetti a un centimetro dall’obiettivo 


▲ Una borsa in neoprene come questa (Banana 
Hammock M, di Crumpler - distribuita da Aproma, costa 
35 euro) è sufficiente per contenere una fotocamera reflex 
con obiettivo 28-200 e relativi accessori (schede e 
batterie). Ne esiste anche una versione “zoom”, per chi 
parte perle ferie con teleobiettivi da paparazzo... 


4 Le nuove videocamere sono pensate per chi si è “fatto 
le ossa”riprendendo con il cellulare. Un esempio tipico è 
la recente Kodak Playsport, capace di realizzare video in 
HD (1.080p, 30 fps) e di scattare foto a 5 Mpixel. Può 
“immergersi” fino a 3 metri di profondità, usa schede di 
memoria SD ed è compatibile PC e Mac 
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► Lo chiamano 
“accessorio”ma di fatto è 
indispensabile in molte 
occasioni. Certo, portarsi 
dietro un treppiede è 
faticoso, ma a volte è 
l’unico modo per portare 
a casa lo scatto. Per 
limitare peso e ingombro, 
potete puntare su un 
minitreppiede o magari su 
uno dei modelli della 
gamma GorillaPod di 
Joby. Il modello più 
recente è il “magnetic", 
dotato di piedini in grado 
di aderire a oggetti 
metallici 



memorie, batterie, caricabatterie e treppiede. Salvo 
scattare solo un paio di foto durante la “pizzata 
in riva al mare... 

Per gli amanti dell’immagine fissa, abbiamo 
pubblicato recentemente (Computer Idea 
numero 268) un articolo in cui illustriamo tre 
diverse attrezzature da portare in vacanza. 
Riassumiamo qui, per sommi capi, i consigli prin¬ 
cipali, ma vi conviene dare un’occhiata all’articolo 
per avere maggiori informazioni. 

Chi deve viaggiare leggero conviene si doti di una 
compatta di tipo resistente, le cosiddette “rugged 
camera”, capace di resistere a polvere, urti, cadute, e 
anche all’immersione in acqua a bassa profondità. 
Questo tipo di macchina pesa in genere un paio d’etti, 
e può sopportare anche i disagi di un trekking in mon¬ 
tagna o di una spiaggia affollata. Va completata con 
una custodia da cintura, dove infilare anche due o tre 


La Sanyo Xacti CA-9 è il 
modello “ognitempo”della grande 
famiglia Sanyo, caratterizzata 
dalla forma a pistola e dalla 
doppia funzione di videocamera 
(720p) e fotocamera (fino a 9 
Mpixel). La CA-9 è impermeabile 
fino a 1,5 metri, è in grado di 
scattare foto anche mentre 
registra un filmato (senza 
interruzioni) ed è dotata di uno 
zoom ottico 5X e di un display a 
colori orientabile da 2,5” 


schede di memoria e una batteria di scorta. Non 
dimenticate di portarvi il caricabatterie, eventualmente 
corredato di adattatore per le prese di corrente locali. 
Un panno in microfibra per la pulizia della macchina 
completerà l’attrezzatura. 

Se invece andate in vacanza soprattutto per fotografare, 
il vostro unico limite è il peso del bagaglio a mano: 6 
chilogrammi per la maggior parte delle compagnie, 
oltre scatta il sovrapprezzo. Di spedire l’attrezzatura 
nel bagagliaio, ovviamente, non se ne parla proprio. 
Comunque, nel limite di peso entrano comodamente 
una reflex, tre obiettivi (zoom grandangolare, zoom 
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■jj Tenete ferma la videocamera. Non è lei che deve muoversi, ma il soggetto ripreso. 
Se proprio volete realizzare un video in stile “Target” (la famosa trasmissione 
televisiva), con inquadrature angolatissime in movimento, 
fate pratica perché il vostro movimento risulti il più fluido possibile, senza scosse e 
salti. 

2 

Fate attenzione ai bordi dello schermo: non avete idea di quante cose (mani, 
ombrelli, pali eccetera) entrino in una ripresa senza che ve ne accorgiate... ma in 
riproduzione si vedono, eccome! E ricordatevi che la telecamera registra anche 
2 l’audio... 

Non esagerate con le zoomate, le carrellate, le panoramiche, e i movimenti di 
macchina in genere. Soprattutto, evitate di riprendere mentre camminate spediti al 
seguito della guida turistica, per evitare, in fase di riproduzione del filmato, l’effetto 
“cammello” e il conseguente mal di mare per tutti gli spettatori. 
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A Se la vostra è una 
vacanza prevalentemente 
fotografica, sarete ansiosi 
di mettere al sicuro gli scatti 
il più presto possibile. Se 
non vi siete portati il 
netbook, potete usare un 
apparecchio come questo 
HyperDrive Colorspace 
(distribuito da Aproma), in 
grado di trasferire sul suo 
disco interno il contenuto 
delle vostre schede flash 



*9 J 


tele, e un 50mm), un flash supplementare, scorta di 
memorie e batterie (con caricatore), geotagger, kit di 
pulizia (panno in microfibra, soffietto con pennellino, 
niente liquidi perché ora è vietato), una compatta di 
scorta, filtri (polarizzatore e neutro) e persino un pic¬ 
colo treppiede, come un Gorillapod. Mettete il tutto in 
una borsa robusta, ben imbottita e possibilmente “ano¬ 
nima”, per evitare di attirare l’attenzione dei ladri. 

Fra questi due estremi, c’è la soluzione intermedia: 
corpo macchina reflex con zoom “tuttofare” (18- 
200mm), scheda e batteria di scorta, filtro polarizzatore 
e panno in microfibra per la pulizia. Per gli amanti del 
video, la situazione è decisamente più semplice. Le 


videocamere di solito hanno bisogno di un numero 
minore di accessori e, tipicamente, hanno già incorpo¬ 
rato tutto ciò che serve. Inoltre, sono diventate legge¬ 
rissime e molto compatte, grazie al passaggio (ormai 
completo) dalle tecnologie a nastro o disco a quelle a 
stato solido, in particolare schede SD. 

La videocamera ideale per le vacanze è ovviamente 
compatta, maneggevole e dotata di buona autonomia. 
Inoltre, deve essere robusta, per sopportare gli inevita¬ 
bili disagi del viaggio. 

Negli ultimi tempi molti produttori hanno presentato 
modelli “rugged”, capaci di resistere bene a polvere e 
urti, e spesso capaci anche di funzionare in immersio¬ 
ne, consentendo a chi fa snorkeling di realizzare splen¬ 
didi filmati sottomarini. 


Se il viaggio prevede 
lunghe permanenze 
lontani dalla rete elettrica, 
è utile avere al seguito un 
piccolo caricabatteria a 
energia solare. Quello in 
foto (modello Solio 
Classic) è in grado di 
caricare, tramite 
adattatori, diversi tipi di 
apparecchi: dalla 
fotocamera al cellulare 



-j Organizzate le inquadrature secondo la regola dei terzi: 

suddividete mentalmente la foto in una griglia di 3x3 rettangoli uguali, 
e mettete i soggetti e le linee principali lungo le linee della griglia e alle 
intersezioni fra le linee orizzontali e verticali. 

2 I ritratti migliori si fanno quando il sole è basso, verso il tramonto. 

Se dovete fotografare una persona in spiaggia a mezzogiorno, mettetela 
in un posto all’ombra, oppure ponetela con il sole alle spalle e inserite il 
flash forzato. 

Per comporre una bella 
inquadratura, dividete 

3 Riempite sempre il fotogramma. Avvicinatevi al soggetto o usate lo l’immagine in una griglia di 

zoom, ma evitate le foto semivuote con un puntino rosa al centro. E per- 3x3, e mettete il soggetto e le 

ché una persona davanti a un monumento sia riconoscibile, essa deve righe principali lungo i lati e i 

trovarsi molto più vicino all’obiettivo che al monumento stesso. vertici dei rettangoli. 
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In copertina Tecnologia da viaggio 



Per il “vacanziere 
digitale", la radio non può 
essere la solita vecchia 
FM analogica. Una Sirius 
S50 permetterà di 
ascoltare oltre 130 canali 
satellitari digitali del 
sistema XM, popolare 
oltreoceano. In Europa 
va perla maggiore il 
sistema DAB 


Divertirsi 

Le tecnologie digitali hanno fatto il loro ingresso anche 
nel nostro tempo libero. Per certi versi, lo hanno quasi 
monopolizzato... Anche la televisione, ormai, è digitale 
nella maggior parte dei paesi europei (vabbé, in Italia 
siamo come al solito in ritardo). La radio si è avviata 
lungo la stessa strada e, prima o poi, anch’essa diventerà 
digitale trasferendosi contestualmente dai ripetitori 
terrestri al satellite. E chi più ascolta musica usando un 
Walkman a cassette? Il mercato è dominato dai lettori 
digitali di MP3 (iPod in testa). Del resto, il digitale 
presenta vantaggi indiscutibili in questi settori, che 
vanno dalla migliore qualità dell’ascolto/visione alla 
maggiore capacità di stoccaggio di contenuti. 

Pensate per un attimo ai libri: tutti noi in vacanza ci 
improvvisiamo lettori accaniti, e al momento di fare le 
valige dobbiamo scegliere quanti e quali volumi portare. 
Già, perché i libri sono pesanti e ingombranti, e quindi 
bisogna effettuare scelte radicali e dolorose prima di 
partire. E se poi non ci piacciono? Se si rivelano inadatti 
al nostro stato d’animo? La soluzione “definitiva”, 
ovviamente, è portarsi appresso un lettore di ebook, un 
apparecchio elettronico grande quanto un libro in 
edizione economica, ma con una memoria in grado di 
contenere migliaia di volumi. Grazie allo schermo con 
tecnologia epaper, l’apparecchio è utilizzabile 
perfettamente anche in pieno sole e ha un consumo di 
batteria limitatissimo: in pratica, si “sveglia” solo 
quando noi decidiamo di girare pagina, per cui 
l’autonomia si misura proprio in... pagine lette; la 
maggior parte dei modelli arriva a 2/3000 pagine prima 
di necessitare di una ricarica. 


Un articolo approfondito sull’argomento è comparso sul 
numero 260 di Computer Idea, ma qualche settimana fa 
sono arrivati aggiornamenti importanti: i maggiori 
editori italiani hanno finalmente iniziato a vendere libri 


► Se volete portarvi in 
vacanza un netbook 
robusto, un buon posto 
per cercarlo è fra le 
macchine pensate per la 
scuola! Nella foto il Mirus 
10,2”SchoolMate, basato 
sulla piattaforma Intel per 
“classroom computing” 






Se non ve la sentite di far rischiare l’annegamento al 
vostro iPod, potreste acquistare perle vacanze un lettore 
pensato apposta per l’utilizzo in “ambienti ostili”, come 
questo Speedo Aquabeat (reperibile da Decathlon) 


in formato elettronico, colmando una grave lacuna; di 
fatto, finora gli unici testi in italiano disponibili in 
formato ebook erano quelli del progetto Gutenberg, 
ovvero libri per cui sono scaduti i diritti d’autore. 

Computer da spiaggia 

C’è poco da fare, il vero turista digitale non rinuncerà 
mai ad avere al seguito il proprio computer, anche a 
costo di pagare uno sherpa che glielo trascini su per i 
sentieri himalayani. Beh, tutto sommato questa 
eventualità per fortuna è ormai scongiurata: il 
“fenomeno netbook”, esploso l’anno scorso, ha prodotto 
i suoi frutti, e oggi è possibile partire con computer 
grandi quanto un blocco notes e pesanti poco più di un 
chilogrammo. Certo, bisogna sacrificare qualcosa in 
termini di potenza di calcolo e comodità d’uso (a causa 
delle tastiere e degli schermi di ridotte dimensioni) ma 
di fatto tutte le funzionalità del PC sono a nostra 
disposizione. Navigare su Internet, tenere i contatti sui 
social network, caricare le fotografie praticamente in 
“tempo reale”, fare videochiamate con Skype, vedere 
film con i compagni di avventure, editare i filmati della 
giornata... sono solo alcune delle cose rese possibili da 
queste piccole macchine. 

L’unica avvertenza è che raramente i netbook sono 
costruiti per sopportare condizioni di utilizzo “estreme”. 
Sabbia, spruzzi, alte temperature, urti e vibrazioni sono 
tutti nemici temibili per queste macchine spesso 
costruite tenendo d’occhio più la leggerezza che la 
robustezza. Comunque, a patto di non pretendere di 
utilizzarli sul pattino o mentre si stanno facendo le 
sabbiature, i netbook sono perfettamente in grado di 
assolvere i compiti cui sono chiamati in vacanza. 

Se lo dovete comprare appositamente, scegliete un 
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modello con uno chassis robusto (per sincerarvi della 
solidità, afferratelo ai lati e torcete le mani: più è rigido e 
meglio è), con le interfacce protette da sportelli (evitano 
che entri polvere) e di piccole dimensioni (gli schermi 
grandi sono comodi, ma un apparecchio più piccolo è 
meno soggetto alla rottura dello schermo e ad altri 
inconvenienti del genere). 

Fenomeno iPad 

Se vi siete messi in coda per tempo, probabilmente 
ora starete già giocando con il vostro nuovo iPad. Per 
molti versi, il nuovo nato di Apple sembra essere una 
macchina ideale da portare in vacanza: permette di 
comunicare (telefona tramite Skype), di accedere ai 
social network, fa da lettore di ebook (anche se lo 
schermo è LCD e non ePaper), da riproduttore di MP3 
e di filmati, da portafoto digitale, da navigatore (il 
modello 3G ha il GPS) e da console per videogiochi. 
Grazie alle migliaia di applicazioni disponibili è in 
grado di svolgere la maggior parte dei compiti “tipici” 
di un computer, con una maggiore facilità d’uso 
dovuta all’interfaccia “touch”. 

Anche la tastiera virtuale è sorprendentemente 
efficace, e per scrivere mail e note di qualche migliaio 
di caratteri è più che adeguata. Ci sono però due 
controindicazioni all’utilizzo di iPad in vacanza. La 
prima è che l’apparecchio è dotato di uno schermo 
piuttosto grande e molto esposto, quindi è soggetto a 
essere danneggiato da urti inaspettati. È necessario 
quindi proteggerlo molto bene quando non è utilizzato, 
inserendolo in una delle custodie già reperibili in 
commercio. Se volete andare sul sicuro, la più resistente 



feeà 

schnoto® 


▲ La vacanza è il momento giusto per leggere, ma se non 
riuscite a scegliere quali libri portare, vi conviene avere al 
seguito un lettore di ebook (in foto il famoso Kindle di 
Amazon). Pesa ed è grande quanto un libro in edizione 
economica, ma nella sua memoria può contenere migliaia 
di volumi 




▲ LiPad è molto solido 
ma il suo display non è 
protetto da un guscio 
come succede nei 
netbook. Indispensabile, 
quindi, proteggerlo con 
una delle apposite 
custodie in commercio. 
Nella foto la Giordano 
Special di Crumpler, 
disponibile in 
4 colori diversi. Costa 
circa 30 euro 


▼ Se ascoltare la musica 
in cuffia non vi basta, e 
volete assolutamente 
ammorbare i vicini di 
ombrellone con i vostri 
MP3, potete usare un 
altoparlante amplificato 
portatile, come questo 
Lovemytime 
commercializzato da 
Emotion 


T Lutti ma creatura 
di Steve Jobs sembra 
ia macchina ideale da 
portare in vacanza. 
Tuttavia, tende 
a surriscaldarsi se usato 
sotto il sole diretto 


è sicuramente la iPad Defender di Otterbox, in vendita a 
89,95 dollari (circa 72 euro), che dispone anche di un 
vero e proprio coperchio in policarbonato anche per lo 
schermo. La seconda controindicazione legata all’uso 
della tavoletta di Apple in vacanza è che, secondo i primi 
acquirenti, l’iPad tende a surriscaldarsi rapidamente se 
usato sotto il sole diretto. La cosa non è per niente 
strana, visto che lo schermo LCD con copertura in vetro 
ha una struttura che risulta molto simile a quella di un 
pannello solare. La macchina, comunque, è dotata di 
un circuito di protezione, che la spegne quando la 
temperatura sale oltre i livelli di guardia. Se la usate 
all’ombra, dove potrete anche evitare i riflessi sullo 
schermo, non dovrebbero esserci problemi. Per finire, 
un consiglio: è vero che ognuno degli apparecchi citati 
in questo articolo può essere utile e piacevole da avere 
sottomano in vacanza; ma è altrettanto vero che un 
periodo di disintossicazione, anche parziale, dalla 
tecnologia può essere altrettanto utile e piacevole... 
Quindi, meglio evitare di partire con la valigia che 
sembra il magazzino di un computer shop. A maggior 
ragione se partite in due: è risaputo che un 
eventuale partner mal digerirebbe un vostro 
“estraniamento digitale” in vacanza, e se i gadget 
dovessero occupare una buona fetta del vostro tempo, 
beh, potete scommettere che di lì a poco si 
verificherebbe un forte impatto negativo sulla vostra vita 
“social”. Ma non quella on-line... quella reale! Uomo 
avvisato... & 
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Software Condivisione 


grande 



L'aspetto più bello del"digitale"è che rende facilissimo condividere con 
i nostri amici fotografie, musica,filmati,testi e molto altro ancora. 

Vi spieghiamo quali sono i metodi migliori per diffondere in Rete ogni 
tipo di file, scegliendo chi e come li potrà visualizzare. 



di Oscar Rampaseli 


U no degli aspetti più significativi dell’era 
informatica è quello della condivisione. 11 
computer non solo ci ha permesso di 
generare contenuti multimediali di ogni 
genere con una facilità e una qualità impensabili prima 
d’ora, ma ci ha anche reso estremamente facile 
condividerli con gli altri. Nella natura stessa di ogni file 
digitale è racchiusa la possibilità di essere copiato 


yOUSENDit 


Inviare un file con YouSendlt 


Per condividere un file usando YouSendlt dovete prima di tutto aprire il vostro browser e 
recarvi al sito www.yousendit.com. Sulla sinistra tovate un riquadro verde che 
contiene tutto quello che vi serve per inviare un file. Nel riquadro “From” digitate il vostro 
indirizzo e-mail. Nel riquadro “To” indicate invece gli indirizzi e-mail di tutte le persone che 
devono ricevere il file, separandoli con virgole. Fate poi clic su 
“Select File” e, nella finestra che apparirà, navigate fino a 
trovare il file da inviare. Attenzione: per questa modalità di 
invio il file non può superare i 2 Gb, e potete inviare un solo 
file per volta. Potete fare clic su “Subject” e su” Message” per 
aggiungere un testo e un’intestazione alla mail che i vostri 
destinatari riceveranno (è molto importante farlo, dato che chi 
riceve un’e-mail contenente un link da un destinatario 
sconosciuto potrebbe giustamente sospettare che si tratti di 
spam o, peggio, di un tentativo di infettargli il computer con un 
virus). Infine, fate clic su “Send It”. Vedrete una barra indicare 
il progresso dell’invio dei file: non chiudete la pagina finché la 
barra non è completa. Al termine della procedura, i destinatari 
da voi specificati riceveranno una e-mail con un link: facendo 
clic sul link potranno scaricare il file che avete messo a loro 
disposizione. Ovviamente iscrivendovi al sito, anche 
gratuitamente, potrete accedere a funzioni più avanzate, 


► Per inviare file con YouSendlt si utilizza una 
semplicissima interfaccia Web. 


To. 
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quale l’invio di file multipli. 


all’infinito e trasmesso attraverso la Rete ogni 
volta che lo si desidera.Tuttavia non tutti i file 
possono essere condivisi secondo le stesse 
modalità ed adottando le medesime tecniche... 


Condivisione di file generici 

In Rete esistono numerosi servizi che consentono 
l’invio di file di grandi dimensioni. In pratica, 
l’utente invia il file (o i file) ai server gestiti dal servizio 
prescelto e specifica gli indirizzi e-mail delle persone 
con cui li vuole condividere. Ciascuno dei destinatari 
riceve poi un’e-mail contenente un link; facendo clic su 
di esso ha la possibilità di scaricare sul proprio computer 
il file così condiviso. 

Di solito i servizi di questo tipo possono essere usati 
anche “una tantum”. Ci si reca, cioè, sul sito Web del 
servizio, si carica il file e si specifica l’indirizzo e-mail 
di chi deve riceverlo, senza la necessità di aprire un 
account o di specificare la propria identità. 

Aprendo un account, tuttavia, c’è la possibilità di gestire 
l’operazione in modo più articolato: per esempio 
mantenendo i file nella memoria del sito e decidendo 
anche in un secondo tempo con chi condividerli. 

Spesso è prevista anche la possibilità di installare sul 
proprio computer un software che permette di effettuare 
l’upload di più file in un’unica soluzione, attraverso 
un’interfaccia più comoda rispetto a quella presente 
sul sito Web. 

Tutti i servizi di questo tipo offrono due livelli di 
utilizzo: uno gratuito e l’altro a pagamento. 

La discriminante è, di solito, la dimensione dei file: 
l’utilizzo gratuito è consentito per file al di sotto di una 
certa soglia (al massimo 1 Gigabyte, per i servizi di 
manica più larga), mentre per inviare file più grandi è 
necessario acquistare un abbonamento annuale al 
servizio, con tariffe variabili tra i 20 e i 120 euro. 

Nel complesso, i servizi di questo tipo costituiscono a 
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tutt’oggi il metodo migliore per inviare file di grandi 
dimensioni a destinatari specifici. Non si prestano, però, 
all’aspetto “sociale” della condivisione: se il vostro 
scopo non è solo quello di inviare un file ai vostri amici, 
ma siete interessati anche a sentire i loro commenti e ad 
avviare una discussione in proposito, sappiate ci sono 
sistemi molto più appropriati di questi. 

Un servizio particolare per la condivisione di file 
generici è Dropbox. Richiede l’installazione di un 
software gratuito sul proprio computer, ma consente poi 
di condividere qualunque file con estrema facilità: con 
sé stessi, su altri computer, con altri utenti Dropbox, e 
anche con chi non utilizza il servizio. 

Di Dropbox abbiamo parlato in modo davvero esteso 
nella rubrica Passo a passo nei numeri 265 e 266 di 
Computer Idea. 


Condivisione di documenti 

Normalmente i file che contengono documenti (file di 
testo, file realizzati con elaboratori di testo come Word 
od OpenOffice.org, file PDF, presentazioni in 
PowerPoint e così via), se non includono immagini 
molto “pesanti”, sono di piccole dimensioni e possono 
essere inviati ai destinatari allegandoli direttamente a 
un’e-mail. Se, tuttavia, avete prodotto un documento di 
testo di dimensioni troppo elevate per allegarlo, oppure. 


idea 
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Condividere documenti con Scribd 


Per poter condividere un documento con Scribd dovete per prima cosa creare un vostro profilo. 
Andate sul sito www.scribd.com e fate clic in alto a destra su “Sign Up”. Vi verrà proposto di 
creare un account legato al vostro profilo Facebook, in modo che i vostri amici ricevano le 
segnalazioni di ciò che voi condividete (e voi riceviate la segnalazione di ciò che condividono loro). 
Se la cosa non vi interessa, o non avete un profilo su Facebook, fate clic su “I don’t have a 
Facebook account”. Digitate poi nei tre spazi sottostanti il vostro indirizzo e-mail, un nome utente e 
una password, e fate clic su “Sign Up”. Questo è sufficiente per creare un account. 

Una volta ottenuto l’accesso al vostro account, è sufficiente fare clic su “Upload” per poter inviare 

dei file. Selezionateli nella finestra di navigazione, fate clic su 
“Apri”, e poi su “Submit”. In pochi secondi il documento verrà 
condiviso. Potete anche specificare una categoria e una breve 
descrizione, per aiutare ad inidividuarlo coloro che lo 
cercheranno. Fate clic su “Save”. 

A questo punto, fate clic sull’icona del documento per andare alla 
pagina relativa. Qui potete controllare la versione i-paper del 
vostro documento. Inoltre, facendo clic su “Embed and share” 
potete inviare il link che conduce al vostro documento su vari 
social network, oppure inoltrarlo via e-mail. 

A Per creare un account su Scribd serve solo un 
indirizzo e-mail 

► Ecco come appare un documento su Scribd. La barra 
di navigazione in basso, oltre a permettere la 
consultazione del documento online, consente anche di 
scaricarlo (“Download”) e di inviare ad altri il link che 
conduce al documento stesso (“Embed and share”) 


Sign Up 
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* Attatli a Dottarteli! 


Suturili 


▲ Una volta creato l’account, basta fare clic su 
Upload per inviare i documenti 



US « a 



Scribd " 




► Ecco come si presenta 
un documento in i-paper 
salvato su Scribd 


se volete che il vostro documento possa essere scaricato 
dai visitatori del vostro blog o dai vostri amici su 
Facebook in modo molto più immediato, meglio 
ricorrere a un sistema apposito di condivisione. 

11 servizio di questo tipo più diffuso ed efficace è 
indubbiamente Scribd ( www.scribd.com ). 

11 suo uso è totalmente gratuito sia per chi condivide, sia 
per chi scarica i file (a meno che non vogliate mettere il 
documento in vendita: su Scribd è possibile anche 
questo). Per poter usare Scribd dovete per prima cosa 
crearvi un account personale sul sito 



www.scribd.com. Dopodiché avete la possibilità di 
caricare i documenti da condividere. Scribd accetta tutti i 
principali formati, dal DOC al PDF al PPS, e li converte 
tutti in uno speciale formato detto “i-paper”. La 
particolarità dell’i-paper è quella di poter essere 
visualizzato tramite tutti i browser (Internet Explorer, 
Firefox, Chrome, Opera...) senza alterare le 
caratteristiche della pagina. È perciò possibile sfogliare i 
documenti in questo formato su qualsiasi computer, e 
anche su dispositivi mobili come l’iPhone, senza che le 
caratteristiche dell’originale vengano alterate. Chi deve 
consultare i documenti condivisi deve recarsi sul sito di 
Scribd, ma è possibile creare appositi link da inserire nel 
proprio profilo di Facebook o nel proprio blog per dare 
la possibilità ai visitatori di visionarli liberamente e 
direttamente. È anche possibile scaricarli nel formato 
originale, ma per farlo l’utente deve aver creato un 
proprio profilo Scribd ed aver effettuato il log-in. 

Nel riquadro “Condividere i documenti con Scribd” 
spieghiamo in maggiore dettaglio come utilizzare 
il servizio. 

Condivisione di foto 

La diffusione delle foto digitali ha fatto sì che ogni anno 
si generino miliardi e miliardi di scatti. Nessuno, 
ovviamente, stamperebbe mai così tante foto, e il modo 
miglior per condividerle è pubblicarle on-line. 

Per questo i servizi di condivisione fotografica sono 
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sempre di più e hanno raggiunto un notevole grado di 
efficienza. 

Tra i tanti, il più illustre è probabilmente Flickr 
( www.flickr.com ), sito che viene utilizzato non solo 
dai “dilettanti allo sbaraglio”, ma anche da tanti amatori 
evoluti e professionisti. La condivisione è possibile solo 
se ci si iscrive al sito, ma le gallerie (se rese pubbliche 
dal titolare stesso) sono visibili a tutti e facilmente 
linkabili. E anche possibile creare gallerie che solo 
parenti o amici possono vedere (debbono essere iscritti a 
Flickr e inclusi nell’apposito elenco creato dall’utente 
che ha caricato le foto). Per facilitare l’invio delle foto si 



▲ Chi ha un account Picasa (corrisponde ail’account di 
Google/Gmail) e ha installato il realtivo software, può 
scaricare le gallerie di altri utenti, ammesso che questi 
ultimi abbiano autorizzato l’azione 


può scaricare un “uploader”, un software apposito molto 
semplice da usare. L’uso di Flickr è gratuito, ma c’è un 
limite alla quantità mensile di foto e al numero di 
gallerie separate che si può inviare. 

Chi paga una modesta quota di abbonamento annuale 
(sono 25 dollari l’anno, circa 20 euro) ha un limite 
molto più elevato e può creare un infinito numero 
di gallerie. 

Un’alternativa a Flickr è Picasa, uno dei tanti servizi 
offerti da Google. Per utilizzare Picasa è necessario 
scaricare il software omonimo (presso 
http://picasa.google.com). Si tratta peraltro di un 
ottimo programma per la gestione della propria 
collezione fotografica, particolarmente amichevole e 
che offre anche funzioni di fotoritocco di base. 
Attraverso Picasa è possibile creare gratuitamente 
delle gallerie fotografiche on-line, inviando nel 
contempo via e-mail a tutti gli amici il link per 
raggiungerle. 

A seconda dei permessi impostati dal proprietario 
della galleria, gli utenti possono o meno visualizzare 
le fotografie e, nel caso, scaricarle una ad una, anche 
nella dimensione originale: chi ha un account di 
Picasa e ha installato il software nel proprio PC può 
anche scaricare intere gallerie altrui, trasferendole nel 
proprio PC. 

Non dimentichiamo, comunque, che la maggior parte 


dei social network consente di creare 
gallerie fotografiche. Facebook, Windows 
Live, MySpace e molti altri portali 2.0 
prevedono la creazione di album fotografici 
da condividere. Il vantaggio di utilizzare un 
social network per la condivisione di 
immagini sta nel fatto che solitamente è 
possibile “taggare” le foto, cioè etichettarle 
con i nomi degli altri utenti che vi sono 
ritratti. In questo modo un utente può avere 
una galleria fotografica che comprende le 
proprie foto scattate da tutti gli altri membri. 

Lo svantaggio di usare un social network è 
invece legato al fatto che la condivisione può 
avvenire solo tra gli iscritti (a meno di 
rinunciare del tutto alla privacy). 

Ci sono comunque dei sistemi per aggirare il 
problema, sistemi che descriviamo in un 
apposito riquadro che trovate in queste 
pagine: come condividere un album di Facebook 
non iscritti. 


SI 


Modifica la tua relazione con 


17 Mantieni come contatto 
17 Mantieni come amico 
P Contrassegna anche come familiare 

(facoltativo) 


Annulla 


rioni possono es 
□ualslasl moment 


L'aggiunta di qualcuno ai contatti ti permette di 
rimanere aggiornato con le sue foto su Flickr. I 
suoi ultimi aggiornamenti appariranno sulla 
home page e nella tua pagina Contatti. 

Inoltre, se contrassegni qualcuno come amico 
o familiare (oppure entrambi), potrà accedere 
alle tue foto e ai tuoi video semi-privati 

Consulta le FAQ per ulteriori informazioni sui 
contatti. 


con ì 


▲ In Flickr potete 
etichettare i contatti come 
“amici" o “familiari”. In 


Condivisione di video 

I fdmati sono la categoria di file più ardua da 
condividere, data la loro grande dimensione nonché il 
vasto numero di formati non compatibili esistente. Oggi 
le difficoltà sono sostanzialmente superate, grazie a 
YouTube ( www.youtube.com ), il servizio di 


questo modo potete farsi 
che certe vostre foto 
possano essere viste solo 
dalle persone a voi più 
care, che però devono 
essere iscritte a Flickr 


condivisione video che ha letteralmente rivoluzionato 


Internet, facendo sì che i video diventassero uno dei 
materiali più scambiati in Rete. 

Condividere video con YouTube è molto semplice: è 
sufficiente creare un account, e subito è possibile fare 
caricare i propri fdmati. Non è necessario effettuare 
conversioni di formato: YouTube accetta la maggioranza 
delle tipologie di fde video disponibili, e le converte 


Condividere un album di 
Facebook con chi non è iscritto 


Per evitare che estranei vadano a sbirciare 
nelle vostre faccende private, è buona norma 
che su Facebook il livello di privacy relativo alla 
maggior parte degli elementi condivisi sia 
impostato su “Solo amici”. Questo, però, può 
avere una fastidiosa conseguenza: se avete 
messo su Facebook le foto dell’ultima festa, ma 
uno dei partecipanti non dispone di un account 
su quel social network, non potrete 
mostrargliele. Mandargli il link della pagina non 
serve, perché le pagine di Facebook non sono 


visibili ai non iscritti. C’è però una soluzione 
molto semplice. Andate al vostro album 
fotografico, e guardate in basso: troverete un 
link sotto la scritta “Condividi questo album con 
tutti inviando questo link pubblico”. Copiando il 
link e inviandolo, per esempio, via e-mail, 
potrete far accedere alla pagina anche a coloro 
che ancora non hanno un profilo Facebook. 

▼ Ecco dove si “nasconde"il link per 
condividere foto con i non iscritti 


Care-.-: :.5ed = -d.fi t-td nvandòqisto Me Dubbiosi 
http : //w ww. facebook. coiti /album. php?aid=f = 56 73 39 53 3 &J =9be 311 
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Software Condivisione 


l 



▲ Vimeo è un servizio di condivisione video che ha poco 
da invidiare a YouTube e permette di scaricare i filmati 
senza dover ricorrere a software o plug-in aggiuntivi 

automaticamente nel formato Flash/FLV che utilizza per 
mostrare i filmati sul Web. A quel punto, il filmato avrà 
una propria pagina all’interno del sito di YouTube, la cui 
URL potrà essere inviata a chiunque vogliate. 

L’unico limite da rispettare, oltre ovviamente quello di 
non inviare materiale illegale o protetto da copyright, è 
di durata: i filmati non possono superare i dieci minuti. 
Nella maggior parte dei casi questo non è un problema, 
dato che, di solito, chi condivide invia brevi filmati 
familiari, o videoclip musicali. Tuttavia, se siete dei 


cineamatori e volete sottoporre al pubblico il vostro 
remake di La corazzata Potémkin (della durata di 220 
minuti) il problema non è comunque insormontabile. 
Esistono programmi come YouTube Video Splitter & 
Uploader (lo potete scaricare dal sito Web 
www.in20sec.com/YTSplitter, è gratuito) che 
sono in grado di suddividere il vostro filmato in una 
serie di spezzoni, tutti di dieci minuti di durata. Una 
volta inviati tutti gli spezzoni separatamente, potrete 
creare su YouTube una playlist che permetta di riprodurli 
tutti di seguito nell’ordine corretto. E se voleste inviare a 
vostro cugino il video della figuraccia fatta dallo zio lo 
scorso Capodanno, ma preferite risparmiare al parente 
l’onta di essere svergognato di fronte a milioni di utenti? 
Anche questo si può fare: è sufficiente che, una volta 
inviato il filmato a YouTube, facciate clic sulla casella 
che indica il video come “Privato”. 

In questo modo il filmato non sarà più visibile 
normalmente: dovrete spedire ai destinatari un apposito 
link “segreto” che permette di accedere alla visione. 

I video su YouTube non sono direttamente scaricabili, 
anche se in realtà esistono numerosi software (per 
esempio l’estensione di Firefox DownloadHelper, 
www.downloadhelper.net ) che permettono agli 
utenti di eseguire il download dei video presenti sul 
portale. Se volete che chiunque possa scaricare il vostro 
filmato, vi consigliamo di utilizzare un servizio simile a 
YouTube, ma che preveda il download come funzione 


Dropbox: condivisione istantanea 


Una piattaforma di condivisione che sta incontrando 
un sempre maggiore successo è Dropbox. Richiede 
l’installazione di un software sul proprio computer, 
ma lo sforzo supplementare viene ripagato dalla 
assoluta immediatezza delle operazioni successive: 
in pratica, per condividere un file è sufficiente 
trascinarlo in una cartella. 

Per usare Dropbox occorre recarsi al sito 
www.dropbox.com, quindi scaricare e 
installare il relativo software. Linstallazione creerà 
una cartella “My Dropbox” all’interno della vostra 
cartella documenti, cui potrete accedere anche 
tramite un link sul Desktop e un’apposita icona nella 
Barra di sistema, accanto all’orologio. A quel punto, 

qualunque file venga 
inserito all’interno 
della cartella verrà 
copiato 

automaticamente sui 
server di Dropbox. 

Se poi si installa 
Dropbox su un 

4 II menu sintetico 
di Dropbox dalla 
Barra di sistema 


Open Dropbox Folder 


Launch Dropbox Website 


Recently Changed Files 

► 

113% of 23GB used 


Help 

► 

Get More Space 


Preferences... 


Exit 



;nti ► My Dropbox ► 



▲ Una cartella condivisa e le due cartelle 
“pubbliche" all’interno della cartella My Dropbox 

secondo computer, specificando lo stesso account, 
i file verranno copiati immediatamente anche sul 
nuovo PC, dove verranno mantenuti aggiornati 
(meglio, sincronizzati). Un ottimo modo per avere 
sempre a disposizione i propri file, ovunque ci si 
trovi. Ma Dropbox è anche un ottimo modo per 
condividere i file con altri. 

All’interno della cartella “My Dropbox”, esistono 
infatti due sottocartelle, “Photos” e “Public”. Per ogni 
file che vi viene introdotto, Dropbox genera 
automaticamente un link che può essere copiato e 




incollato.Tutti coloro ai quali si invierà questo link 
(magari incollandolo in una mail, o all’interno di un 
messaggio di MSN) potranno accedere al file 
corrispondente sui server Dropbox. Infine, è anche 
possibile condividere intere cartelle con altri utenti 
di Dropbox. 

È sufficiente creare una cartella in “My Dropbox”, 
fare clic su di essa col tasto destro, e scegliere 
“Dropbox/ShareThis Folder”. Verrà chiesto di 
specificare un indirizzo e-mail. 

Se l’indirizzo corrisponde a quello di un utente 
Dropbox, costui riceverà un’e-mail con l’invito ad 
accettare la condivisione: in caso di risposta 
positiva, la cartella e tutto il suo contenuto verranno 
ricreati direttamente sul suo computer, e mantenuti 
continuamente aggiornati. Ovvero, se in seguito 
aggiungerete nuovi file all’interno di questa cartella, 
gli stessi file si materializzeranno, come per incanto, 
anche sul computer della persona con cui avete 
condiviso la cartella. Difficile pensare a un metodo 
di condivisione più efficace. 

Unico limite: la casella “My Dropbox” non può 
contenere più di 2 Gigabyte. Il limite può però 
essere aumentato scegliendo un abbonamento a 
pagamento o invitando qualche amico ad usufruire 
(anche a titolo gratuito) del medesimo servizio. 
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Opzioni di diffusione e condivisione 
Privacy 

C Condividi il tuo video con il mondo (consigliato) 
(• Privato (visualizzabile da max 25 utenti) 

0 persone su 25 hanno eseguito l'accesso a questo video. 

EJ URL ad accesso limitato 

| http :/ÀrwuAj.yo utu b e. co mAruatch_p ri vate"?w=8 vjO J Lm LI i g& 

Copia e incolla questo URL in un messaggio email o in un 
messaggio immediato. 

r Condivisione privata con utenti di YouTube 

[nformazionj sulla condivisione privata 


▲ Nella sezione “Informazioni e impostazioni video”di un 
filmato che avete caricato su YouTube potete circoscrivere 
l’ambito delle persone che potranno visualizzarlo: tutte le 
opzioni, dal link “segreto”alla visualizzazione autorizzata 
solo ai contatti diretti, si trovano nella sezione “Opzioni di 
diffusione e condivisione” 

standard. Per esempio Vimeo ( www.vimeo.com ), una 
piattaforma che, pur essendo meno nota di YouTube, è 
altrettanto efficace, spesso più all’avanguardia (ha 
consentito per prima l’upload di filmati in alta 
definizione) e, soprattutto, prevede il download diretto 
dei filmati caricati. 

Condivisione di audio 

La condivisione di audio è quella che incontra maggiori 
difficoltà, inutile nascondersi, infatti, che chi condivide 
audio lo fa il più delle volte con musica protetta da 
copyright. L’industria discografica è riuscita finora con 
successo a opporsi alla maggior parte dei sistemi di 
condivisione, anche limitata, di brani musicali. 

Chi vuole condividere una canzone su You Tube, spesso 
riesce a farlo creando e caricando file video privi di 
immagine (o con un’immagine fissa), ma con quel brano 
come colonna sonora. Tuttavia questo sistema funziona 
solo con pezzi musicali privi di qualunque appeal 
commerciale, altrimenti i discografici sono molto rapidi 
nel far sparire la musica caricata in modo “abusivo”. 
D’altronde la legge è legge. 

Se però siete musicisti, e avete della musica di cui voi 
stessi detenete i diritti e che vorreste far ascoltare al 
vostro pubblico, il modo migliore per diffonderla è 
probabilmente quello di crearvi un profilo “da 
musicista” su MySpace. 

I profili di questo network consentono di mantenere sulla 
propria pagina personale un player che i visitatori 
possono usare per ascoltare le canzoni messe a loro 
disposizione dal titolare dell’account. 

II futuro 

Ovviamente quanto detto finora non esaurisce i possibili 
metodi di condivisione. E sicuramente ne nasceranno 
molti altri nel prossimo futuro: l’avvento di dispositivi 
mobili come iPhone e iPad sta moltiplicando la quantità 
di file che smettono di risiedere in un preciso computer e 











.Condividere un file, 

nella 

maggior parte dei casi, non 


costituisce un grande sacrificio, dato che i bit che lo 
compongono si possono duplicare all’infinito. Più gravosa è la 
condivisione di un oggetto materiale, anche se, nelle dovute 
occasioni, tutti noi paghiamo da bere agli amici o facciamo doni di Natale o di 
compleanno senza che la cosa ci sembri particolarmente strana. Tra le culture che 
noi consideriamo “primitive”, comunque, esistono molti esempi di cosiddette 
“economie del dono”, in cui lo scambio di regali assume un ’importanza enorme 
all’interno della società. Per esempio alcune tribù degli indiani d’America del Nord 
e della costa del Pacifico praticavano delle riunioni chiamate “potlatch ”, in cui ci si 
scambiavano enormi quantità di doni. Il prestigio di un capoclan dipendeva 
dall’entità dei doni che faceva, 
perciò si tendeva a essere molto 
generosi e a redistribuire la 
ricchezza. In Canada il 
potlatch fu reso illegale perché 
ritenuto contrario ai buoni 
principi dell’economia. Ma gli 
indiani lo praticano ancora. 

► Parata in occasione di un 
potlatch all’inizio del secolo 
scorso 



A Molti musicisti hanno 
un profilo su MySpace 
attraverso il quale 
condividono la loro 
musica 


che vanno a stare nella “nuvola” di Internet, a cui si può 
accedere ovunque ci si trovi. È molto probabile, quindi, 
che assisteremo all’emergere di modalità di condivisione 
sempre più sofisticate, che andranno a incidere anche 
sulla nostra identità personale. 

“Saremo” quello che “scegliamo di condividere” 
con i nostri amici: meglio, quindi, scegliere con 
saggezza. & 
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Internet Web e minori 


i 


Mamma, mi sono 
perso nella 



Anche se Internet nasconde pericoli e minacce 
per i navigatori più giovani, esistono gli strumenti 
per rendere più sicure le loro peregrinazioni on-line. 


di Lorenzo Cavalca mm ntemet rispecchia la contraddittorietà della vita 

reale. Come quest’ultima, infatti, oltre a infinite 
opportunità, presenta altrettanti pericoli di vario 
19 genere. Come ogni altro sistema di comunicazio¬ 
ne di massa, la Rete può trasformarsi in una minaccia 
se viene utilizzata per finalità improprie o addirittura 
criminali. 11 Web presenta una vastissima gamma di 
servizi, ma, purtroppo, è allo stesso tempo anche il 
ricettacolo di criminali pronti a carpire la buona fede 
degli utilizzatori, e ad approfittare di ogni loro seppur 
minima distrazione. Quando poi a navigare non è un 
adulto ma un minore, occorre aggiungere ai rischi di 
fare brutti incontri anche quelli legati alla possibilità 
che questi incappi in contenuti semplicemente inappro¬ 
priati per un adolescente o un bambino. Fortunatamente 
è possibile adottare una serie di contromisure per pro¬ 
teggere, almeno in parte, i ragazzi dai pericoli inevita¬ 
bilmente connessi alla navigazione in Rete. Almeno in 
parte, dicevamo, perché Punico modo per non far cor¬ 
rere alcun rischio ai più giovani durante le loro sessioni 
on-line è la supervisione dei genitori, che dovrebbero 
disciplinare l’accesso a Internet e fungere da guide e da 
“consiglieri” durante la navigazione. 


.. .l’Agenzia delle Nazioni Unite dedicata all’infanzia si chiama 
Unicef (Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia). 

Ha sede a New York ed è stata creata nel 1946 per aiutare i 
bambini rimasti orfani o che vivevano in condizioni disagiate in 
seguito ai drammatici eventi della Seconda Guerra Mondiale. L’organizzazione ha 
ricevuto incarico dall’Assemblea dell’ONUdi difendere i 
minori e, sulla base della Dichiarazione Internazionale 
sui diritti dell’infanzia, di fare sì che il rispetto, la 
protezione, la sicurezza e la crescita dei bambini diventino 
i cardini dello sviluppo dell’umanità. 




Mamma Windows 



La prima cosa da fare per limitare i rischi, è configu¬ 
rare il sistema operativo abilitando le funzioni di 
parental control proposte da Windows Vista e da 
Windows Seven. Si tratta di una serie di comandi 
(pressoché identici in entrambi i sistemi operativi) 
che permettono agli adulti di monitorare l’accesso 
alla Rete da parte dei minori, di stabilire la 
durata delle sessioni on-line e di stabilire 
quali siti possano essere visitati. 

Per configurare tali comandi si 
deve avviare l’applicazione 
“Controllo Genitori” 


disponibile nel “Pannello di 
Controllo”. Dopo aver fatto 
doppio clic sull’icona del pro¬ 
gramma, selezionate il tipo di 
“Utente” (in genere quello 
standard) per il quale desiderate 
impostare le opzioni di configu¬ 
razione “sicura” e, nella schermata 
successiva, mettete il segno di spun¬ 
ta alla casella “Attivo, applica impo¬ 
stazioni correnti”. Una volta che avrete 
personalizzato le funzioni elencate nel 
riquadro “Impostazioni di Windows”, avrete stabilito 
quello che i bambini possono fare utilizzando il com¬ 
puter e navigando on-line. Iniziate facendo clic su 
“Filtro Web di Windows Vista” o (Seven) così da 
decidere il modo in cui bloccare il caricamento dei 
siti inappropriati: se attraverso uno dei livelli di 
restrizione deciso automaticamente dal sistema 
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A Si può accedere alle 
funzioni di parental 
control di Windows Vista 
selezionando il comando 
“Controllo Genitori” nel 
“Pannello di controllo” 


Per abilitare questa funzione, selezionate la voce 
“Blocca download dei file” posta nella parte inferiore 
della pagina. Le altre opzioni a disposizione permetto¬ 
no di limitare l’utilizzo del computer solo a determina¬ 
ti giorni e a specifici orari (il comando si chiama 

“Restrizioni di orario”), di autorizzare o meno l’e¬ 
secuzione dei videogiochi (“Giochi”) e di sce¬ 
gliere quali avviare a seconda della certifi¬ 
cazione PEGI assegnata a ciascun titolo 
e di impedire l’utilizzo di determina¬ 
te tipologie di programmi 

(“Consenti e blocca programmi 
specifici”) come, per esem¬ 
pio, il player video, il client 
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(“Alto”, “Medio”, “Nessuno”o “Personalizzato”), 
oppure compilando un elenco di portali ai quali diverrà 
impossibile accedere e una lista di siti autorizzati, met¬ 
tendo poi il segno di spunta alla casella “Consenti solo 
i siti Web inclusi nell’elenco dei consentiti”. 

“Controllo Genitori” impedisce anche lo scaricamento 
e l’installazione di file e programmi da Internet. 


VoIP o i software P2P. Nel configu¬ 
rare “Controllo Genitori”, la scelta 
migliore dal punto di vista pedagogico e da 
quello della sicurezza consiste nel compilare un 
elenco (magari corposo) di siti ai quali limitare la 
navigazione dei minori. 

Si tratta di un metodo di protezione che rappresen¬ 
ta la trasposizione on-line del modello educativo chia¬ 
mato “Biblioteca di casa” (o “Walled Garden”). 
Questo sistema prevede che i ragazzi possano “giocare 
all’interno di un giardino privo di uscite” sull’esterno, 
in modo da limitare l’insorgere di situazioni a rischio, 
pur lasciando loro un certo margine di scelta e di liber¬ 
tà: i più giovani, infatti, pur navigando all’interno di un 
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Internet Web e minori 


à 


sistema chiuso, seguono una sorta di percorso di 
apprendimento senza essere abbandonati alla sovrae¬ 
sposizione alle informazioni che corrono tumultuose in 
Rete, senza la possibilità di accedere a contenuti inap¬ 
propriati e, comunque, senza neppure la sensazione di 
essere sottoposti a una censura pesante. 

Browser baby 

Oltre alle funzioni di parental control previste dai siste¬ 
mi operativi Microsoft, si può contare anche su quelle 
messe a disposizione da molti browser. La maggior 
parte dei programmi di questa categoria permette di 
compilare un elenco di siti ritenuti sicuri e affidabili 
dando così la possibilità ai minori di visitare solo su 
quelli. Chi usa Firefox deve installare un’estensione 
(Glubble for Families) per abilitare queste funzioni. 
Coloro che invece si avvalgono di Internet Explorer 
devono seguire il percorso “Strumenti/Opzioni 
Internet/Contenuto” e fare clic sul pulsante “Attiva” 
presente nel riquadro “Contenuto Verificato”. Si tratta 
però di un tipo di controllo un po’ blando che, per esse¬ 
re efficace, presuppone la presenza “fisica” dei genitori 
che devono verificare “a vista” la navigazione dei loro 
figli perché aggirare questo sistema di protezione è 
piuttosto semplice: basta modificare le opzioni del pro¬ 
gramma di navigazione. 

Maggiori garanzie sono offerte da una speciale catego¬ 
ria di programmi: i browser per bambini o ragazzi. Si 
tratta di software simili ai loro fratelli maggiori, ma 


caratterizzati da una grafica più “cartoonesca”, un 
minor numero di funzioni, e icone e pulsanti di grandi 
dimensioni. Consentono poi di esplorare liberamente i 
siti inseriti nella white list inibendo invece tutti i link 
(eventualmente presenti nei portali autorizzati) che 
rimandano a pagine Web non comprese tra quelle pre¬ 
senti nella lista. Il più noto software di questo tipo è 
Kid Savvy PC (http://kidsavvypc.com). 

È un programma compatibile con gli ultimi sistemi di 
Microsoft (Xp, Vista e Seven), è disponibile in inglese 
e distribuito con licenza shareware. 

Dopo un periodo di prova di 30 giorni, occorre acqui¬ 
starlo pagando 30 dollari (circa 24 euro). 

Oltre ad abilitare la navigazione nei siti presenti nella 
white list (la maggior parte delle pagine pre-caricate è 
in inglese, ma è possibile aggiungerne altre anche in 
italiano), il programma presenta le funzioni tipiche di 
un’applicazione desktop pedagogica, che dà ai genitori 
la possibilità di stabilire quali tra i programmi installati 
possano essere avviati dai figli, e di impedire allo stes¬ 
so tempo l’accesso alle directory del sistema operativo, 
ai file riservati o a documenti di lavoro. 

Attraverso la funzione “Timer Option” di Kid Savvy 
PC si imposta l’avvio e la durata delle sessioni di navi¬ 
gazione, mentre l’accesso protetto (da password) con¬ 
sente agli adulti di modificare e personalizzare la lista 
dei siti autorizzati. Sempre in inglese, ma compieta- 
mente gratuito, è KidZui thè Internet for Kids 
( www.kidzui.com ). Configurando i comandi del 


Alla scoperta della navigazione responsabile 


Le due ultime ricerche realizzate dall’associazione 
Save thè Children (“Sessualità e Internet” del 2010 
e “Servizi web 2.0 e tutela dei diritti dell’infanzia” del 
2009) sembrano evidenziare un approccio 
contraddittorio dei minori alla Rete. 

Secondo il primo report, i ragazzi appaiono sin 
troppo smaliziati: il 22% dichiara di conoscere 
coetanei che inviano foto osé on-line o via SMS e 
quasi 1 su 2 (il 47%) dice di averlo fatto nel passato. 
Nella seconda ricerca, invece, il 74% propone 
invece l’adozione di filtri per evitare la visione di 
contenuti inappropriati e il 64% arriva addirittura a 
proporre che siano vietate le pubblicità per adulti. 

Che cosa è cambiato dal 2009 al 2010? 

“Non è cambiato niente - risponde Elisabetta 
Papuzza, psicoioga che opera nell’Area minori e 
Nuovi Media di Save thè Chiidren - la prima ricerca 
è stata realizzata per analizzare la Rete come 
canale di espressione di un bisogno, perché 
Internet viene usata dai ragazzi per esprimere la 
sessualità. Il secondo studio evidenziava invece 
l’esigenza di riservatezza che bambini e 
adolescenti hanno nello svolgimento deila loro 
attività on-line.” 


Riguardo quest’ultimo aspetto, cioè la 
navigazione dei minori, quale approccio 
dovrebbero adottare per evitare che i loro figli 
abbiano entrino in contatto con contenuti 
inappropriati? 

“L’ottica è quella di comprendere che cosa la Rete 
rappresenti nella vita dei minori. Lutiiizzo del Web 
soddisfa infatti bisogni centrali nella vita dei giovani, 
quali la socialità, la comunicazione, ia conoscenza 
e ia sessualità. È importante quindi aiutare i propri 
figli a gestire le relazioni con senso critico, 
consapevolezza e responsabilità. E questo vale per 
Internet come perla vita reale.” 

Gli strumenti di parental control si dividono in 
due gruppi: quelli che prevedono un filtro e 
quelli ispirati al modello didattico della 
Biblioteca di Casa. Quale tipologia è da 
preferire? 

“Entrambe e nessuna delie due!” 

Come sarebbe? 

“Entrambi costituiscono un “filtro", nei senso che 
presuppongono una selezione dei contenuti da 
visualizzare eseguita sulla base di determinati 


criteri, e sono temporanei, llunica differenza di 
rilievo è che i software ispirati ai “Walied Garden” 
sono dedicati ai bambini più piccoli, mentre i filtri, in 
senso stretto, si rivolgono a minori di età superiore. 
I filtri, tuttavia, sono poco utili, se non addirittura 
controproducenti perché spesso diventano uno 
strumento di censura se non sono accompagnati 
da un modello educativo.” 

Quando è che sono utilizzati nel modo 
corretto? 

“Quando sono impiegati per armonizzare ed 
equilibrare la navigazione on-line con il resto 
dell’attività off-line svolta dai minori e con l’obiettivo 
di valutare l’importanza dell’uso del Web nella 
soddisfazione dei bisogni dei ragazzi, al fine di 
renderli autonomi in Rete. Spesso l’adozione dei 
filtri fa scattare un meccanismo di delega della 
protezione: i genitori non controllano i figli quando 
navigano perché pensano che l’utiiizzo di un 
parental control eviti di per sé qualsiasi rischio.” 

Ma non è così. 

“Certo che no. Occorre che il genitore stia vicino 
affettivamente ai proprio figlio, comprendendo che 
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menu “Parent Account” si stabiliscono quali sono i siti 
accessibili, si ricevono i report sui portali visitati, le 
foto e i video riprodotti 

e le ricerche effettuate dai ragazzi, e si approva o si 
blocca la richiesta di nuovi contatti proveniente da 
programmi di chat. 

Navigatore italiano 

Chi è alla ricerca di un browser per bambini necessa¬ 
riamente in italiano può utilizzare il software gratuito II 
Veliero ( www.ilveliero.info ). Tramite i comandi del 
programma il genitore controlla le attività intraprese 
on-line dai figli, consente la lettura e l’invio di messag¬ 
gi di chat (funzione disponibile però solo nella versio¬ 
ne a pagamento del programma) e gestisce le imposta¬ 
zioni della “Sentinella”. Questo è il nome della appli¬ 
cazione che permette di avviare l’esecuzione di altri 
programmi in contemporanea a quella del Veliero. 
Anche questo browser si basa sul sistema del Walled 
Garden perché visualizza solo i pur numerosi siti pre¬ 
caricati presenti nella white list. 

Le pagine sono suddivise per categoria (per esempio 
“Storie”, “Personaggi”, “Geo-scienze”, “Giochi”, 
“Lingue straniere”) e possono essere raggruppate anche 
nell’elenco dei “Preferiti” sulla base dei gusti dei bam¬ 
bini (o dei genitori). 

I siti disponibili in questa lista sono stati scelti perché 
hanno soddisfatto specifici requisiti: ospitano contenuti 
comprensibili da un bambino che abbia un’età compre- 



4 Gratuito e facile da 
utilizzare, KidZui 
(www.kidzui.com) è 

un browser che permette 
a bambini e ragazzi di 
accedere a Internet 
senza rischi 


sa tra i 5 e i 12 anni, trattano argomenti interessanti per 
i minori, puntano più a rendere le informazioni facil¬ 
mente accessibili che a fare sfoggio di una grafica 
accattivante e sono facili da navigare. È evidente che 
questi criteri di selezione sono stati applicati con una 
certa flessibilità, perché è molto difficile individuare 
siti che soddisfino in toto tutti i requisiti citati: tra i 
portali inseriti nella white list capita quindi di trovare 
pagine ricche di contenuti ma non semplicissime da 
navigare o siti dalla grafica sgargiante ma poveri di 
informazioni. Sicurezza e appropriatezza dei contenuti 
sono però sempre salvaguardati e l’elenco è comunque 
modificabile. I genitori, e gli stessi bambini, possono 
indicare altri portali da aggiungere alla lista, ma sarà lo 
staff del Veliero che deciderà se aggiungerli o meno 
alla white list dopo averne valutato i contenuti e T usa¬ 
bilità e verificato il rispetto dei requisiti previsti per 
l’inserimento nella white list. Tra le funzioni del pro- 



utilizzo fa di Internet, che 
relazioni intrattiene, come le 
gestisce, a quali contenuti 
accede e a fronte di quali 
curiosità e interessi. Se 
inizialmente ci si avvale di 
un filtro, è essenziale che la 
scelta dei contenuti 
accessibili sia condivisa e 
che la lista delle pagine 
permesse sia 
progressivamente 
aggiornata in base all’età e 
poi eliminata, quando l’età 
del figlio richiede maggiore 
fiducia e autonomia di 
movimento. Internet è una 
finestra sui mondo e il genitore deve allentare la 
tutela e il controllo quando il figlio cresce.” 

Oggi i ragazzi conoscono Internet meglio dei 
genitori che, spesso, non hanno alcuna 
conoscenza in materia. Quanto questa 
ignoranza condiziona il controllo esercitato 
dagli adulti sulla navigazione dei minori? 


4 Elisabetta Papuzza 

“È vero, oggi motti ragazzi sono degli 
“smanettoni", ma non si deve 
dimenticare che sono anche immaturi 
dal punto di vista affettivo e sociale. I 
genitori, al contrario, possono essere 
all’oscuro di come funzioni il Web, ma 
hanno sempre un ruolo importante: 
quello di insegnare come si sta al 
mondo. Questo vale sia perle relazioni 
che si intrattengono on-line sia per 
quelle della vita “reale”. Spesso si fa 
l’errore di dare troppo importanza 
all’ignoranza tecnologica e di sottovalu¬ 
tare, al contrario, le competenze sociali 
e affettive dell’adulto che, avrà sempre 
voce in capitolo nell’educare il proprio figlio anche 
insegnandogli a utilizzare la Rete in modo consa¬ 
pevole, responsabile, rispettoso di sé e degli altri.” 

Che cosa si può fare per rendere la navigazione 
dei minori più consapevole ? Come organizza¬ 
zione, avete un riscontro di quanto le vostre 
campagne influenzino in positivo i ragazzi? 


“È sempre difficile, e anche fuorviante, valutare 
l’impatto di interventi di prevenzione e 
sensibilizzazione in termini di riduzione quantitativa 
dei comportamenti a rischio. 

Quello che posso dire è che l’esito degli incontri 
effettuali sul campo, con genitori, insegnanti e 
soprattutto bambini, bambine, ragazzi e ragazze, è 
molto positivo. 

E questo perché nei minori aumenta il livello di 
consapevolezza delle motivazioni in base alle quali 
i giovani si avvicinano ai nuovi media, mentre negli 
adulti aumenta il grado di cognizione dei modelli 
educativi da impiegare per orientare i più giovani 
verso la “cittadinanza digitale”. Sul nostro sito 
abbiamo messo a disposizione una guida 
(http://images.savethechildren.it/IT/f/ 
img pubblicazioni/img56 b.pdf) che 
aiuta i genitori a comprendere che cosa il Web, I 
social network e i programmi di chat rappresentino 
nella vita dei loro figli, e dà loro un aiuto 
nell’educarli a! corretto utilizzo delle nuove 
tecnologie spiegando anche come affrontare i 
pericoli connessi alla navigazione in Rete: 
dall’adescamento on-line al cyber-bullismo, dalla 
Web-dipendenza alla visione di contenuti impropri”. 
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Internet Web e minori 


gramma, si annovera anche quella che avvia un search 
engine (battezzato “Il Nocchiero) per effettuare ricer¬ 
che “in mare aperto” visualizzando però tra i risultati 
solo pagine adatte ai minori. 

Il Veliero inoltre può funzionare in combinazione con 
l’utilizzo di filtri come quello basato sullo standard 
ICRA o quello fornito da Davide. 


► Il Veliero 

( www.ilveliero.info) 

è un buon strumento per 
permettere ai minori di 
navigare on-line senza 
correre pericoli 



Filtri e cyber-nanny 

In alternativa alla soluzione offerta dalla “Biblioteca di 
casa” adottata dai browser per bambini (che, in pratica, 
blocca la visione di tutti i siti non espresamente auto¬ 
rizzati), c’è infatti quella che prevede l’adozione di fil¬ 
tri. Si tratta di un sistema di protezione che consente o 
impedisce il caricamento di pagine Web attraverso con¬ 
trolli dinamici e incrociati. I software che offrono que¬ 
sto servizio sono chiamati “cyber-nanny”: oltre ad uti¬ 
lizzare il sistema delle white list e delle black list, 
questi programmi fanno affidamento su una tecnologia, 
il filtro, che controlla in tempo reale i contenuti dei siti 
sulla base delle impostazioni degli utenti. Si tratta di un 
sistema automatico di monitoraggio che esegue l’anali¬ 
si semantica di informazioni e contenuti (immagini, 
video e link) presenti nella pagina da caricare al fine di 
verificare la presenza di elementi sospetti. Se li indivi¬ 
dua, blocca il caricamento del sito in questione. 

L’archivio che sta alla base del funzionamento del filtro 
può essere modificato aggiungendo nuovi termini, ma 
anche modificando o eliminando quelli presenti. 

Tra le cyber-nanny il migliore programma gratuito può 
essere considerato K9 Web Protection 
(www 1 .k9webprotection.com). Per ottenere la 
massima protezione conviene impostare il blocco di 
tutte le categorie (selezionando la voce “High” nel 
menu “Setup”). Dato che il filtro di K9 è fin troppo 
selettivo, e il programma impedisce l’accesso anche a 
pagine innocue, occorre però creare anche una white 
list selezionando il comando “Web Site Exceptions” e 
scrivere nella casella “Web site to add” Tindirizzo dei 
siti ai quali debba essere sempre possibile accedere. 

Tra i software a pagamento segnaliamo Optenet 
WebFilter PC, un programma shareware scaricabile dal 
sito www.optenet.com (l’acquisto della licenza 


costa circa 32 euro). L’applicazione consente di arric¬ 
chire il database del motore di ricerca semantico 
aggiungendo termini in italiano, assicura un buon livel¬ 
lo di filtro, anche se nelle ricerche effettuate sui portali 
di condivisione video visualizza le anteprime di imma¬ 
gini inappropriate, pur impedendo l’accesso ai siti che 
le ospitano. Il programma è inoltre configurato in 
modo da impostare al livello massimo le opzioni di fil¬ 
tro dei risultati (come SafeSearch di Google) offerte 
dai motori di ricerca. 

Un altro programma utile è NetNanny: è scaricabile da 
www.netnanny.com e prevede un esborso di 39,99 
dollari (32,5 euro) per l’acquisto della licenza. 
Nonostante l’interfaccia sia in inglese, il software è 
piuttosto semplice da configurare grazie al numero 
ridotto di comandi. 

Il programma ha una funzione che impedisce l’accesso 
ai social network e ai client P2P, e risulta particolar¬ 
mente efficace nel filtrare le pagine dei portali di 
video-sharing come YouTube. CyberPatrol 
( www.cyberpatrol.com ) è il programma più cele¬ 
bre e “antico” di questa categoria, costa come i prodotti 
concorrenti (32 euro) ma ha vari limiti: non blocca la 
visione di filmati in streaming, non prevede la possibi¬ 
lità di compilare una white list e, soprattutto, è molto 
poco efficace nel filtrare i contenuti in italiano. 
Nonostante il loro sistema di controllo dinamico, le 
cyber-nanny prestano il fianco a numerose critiche. 
Occorre infatti considerare che i motori di ricerca 


K9 Web Protection Administration 


You are protected by K9 Web Protection! 






▲ Ecco il semplice pannello di comandi di K9 Web 
Protection: selezionando il link “Setup”si accede 
alle opzioni per configurare il filtro e modificare la 
“black list” e la “white list” 


semantica non offrono (per il momento) garanzie asso¬ 
lute: non riescono a bloccare pagine all’apparenza 
innocue ma che non lo sono perché ospitano video ero¬ 
tici, commenti volgari o riferimenti al sesso. L’archivio 
sui cui si basa l’engine semantico spesso non compren¬ 
de (o addirittura non riconosce), termini italiani (la 
maggioranza delle “nanny” utilizza una banca dati 
costituita da vocaboli in lingua inglese) né neologismi 
e, conseguentemente, difficilmente bloccano contenuti 
inappropriati “made in Italy”. Inoltre non mancano pro¬ 
blemi di interpretazione, perché il filtro non riesce a 
discernere nel modo corretto quando una parola viene 
utilizzata nel suo significato autentico e quando invece 
viene impiegata metaforicamente per stimolare la 
curiosità dei navigatori a visitare, per esempio, pagine 
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▲ La certificazione ideata dall’associazione ICRA 
(www.icra.org) viene attribuita in seguito alla richiesta 
proveniente dal titolare del sito che voglia farsi certificare. 
Nonostante l’intrinseca debolezza di questo sistema di 
protezione, il filtro basato sulla certificazione ICRA viene 
utilizzato da numerose cyber-nanny e dalla stessa 
Microsoft per le funzioni di parental control dei suoi 
sistemi operativi 

contenenti contenuti poco “ortodossi”. Il risultato è che 
il sistema di monitoraggio non impedisce l’accesso a 
siti che dovrebbero essere bloccati o, al contrario, bloc¬ 
ca pagine che non sono affatto pericolose. 

Filtro istituzionale 

L’attivazione di servizi di filtro da parte del provider 
Internet potrebbe essere una valida soluzione per offri¬ 
re ai bambini una navigazione sicura. In questo caso il 
sistema di protezione è infatti esterno e non risiede nel 
PC della famiglia. Gli operatori sono piuttosto restii a 
fornire servizi del genere, ma si può sempre contare sul 
filtro offerto da Davide (www.davide.it) che è a 
pagamento (il canone annuo è di 60 euro) ma ha il van¬ 
taggio di essere utilizzabile indipendentemente dal pro¬ 
vider che fornisce l’accesso alla Rete. 

Il filtro richiede l’installazione di un client sul compu¬ 
ter dell’abbonato, ma non è “dinamico”, limitandosi a 
confrontare il sito da caricare con quelli elencati in una 
black list nella quale i portali sono suddivisi in 22 cate¬ 
gorie. Per cui, solitamente, Davide non impedisce l’ac¬ 
cesso a siti “normali”, e di per sé innocui, che ospitano 
però notizie e contenuti multimediali poco o per niente 
adatti ai minori, 

Nel passato vi sono state numerose iniziative istituzio¬ 
nali tese a far sì che i provider fornissero dei filtri per 
proteggere i minori dai pericoli della Rete, ma tutti i 
tentativi sono miseramente falliti. Nel 2003 il governo 
Berlusconi ha promosso l’adozione del “Codice di 
autoregolamentazione Internet e Minori”. I provider 
che si impegnavano a sottoscriverlo dovevano avvisare 
i loro utenti dei pericoli connessi alla navigazione in 
Rete e impegnarsi a offrire (a pagamento) dei filtri sia 
dal lato client (presso l’utente) sia da quello server 
(presso l'operatore) per evitare che i minori potessero 
accedere a siti a rischio. Le iniziative per pubblicizzare 
il Codice presso il grande pubblico sono state però 
pressoché inesistenti e il budget dell’Autorità preposta 
a far rispettare quanto previsto dalla normativa 


(Comitato di Garanzia Internet e Minori), è stato pro¬ 
gressivamente ridotto, fino all’azzeramento. A distanza 
di anni, e dopo il fallimento di questo progetto, l’attua¬ 
le Governo Berlusconi sta studiando un’altra iniziativa 
per la tutela dei minori on-line: il progetto, molto dis¬ 
cusso e suggerito dal Viceministro delle comunicazioni 
Paolo Romani, si chiama “Click Sicuro” e prevede 
l’applicazione di un filtro che impedisca l’accesso ai 
siti inseriti in un elenco e l’invio di un SMS ai genitori 
nel caso che i loro figli violino il sistema di protezione 
e navighino alfinterno di pagine “vietate”. Nell’attesa 
che le decisioni prese in sede istituzionale diventino 
operative, i provider nazionali non sembrano particolar¬ 
mente interessati a proporre modalità di navigazione 
filtrate dedicate ai minori. 

Tiscali è l’unico che offre un servizio di questo tipo ai 
suoi abbonati: si chiama Secure Family 
( http://vas.tiscali.it/secure_family ), prevede un 
canone di 0,16 euro al giorno e utilizza il filtro di 
Davide. Gli altri operatori si limitano a fornire software 
con funzioni di parental control. Per tutto il 2010 H3G 
offre gratuitamente l’Antivirus Security Suite di F- 
Secure (che comprende funzioni riservate al “controllo 



▲ Secure Family di Tiscali è il più noto servizio di 
navigazione protetta per minori offerto dai provider 


genitori”) a tutti coloro che acquistano una delle chia¬ 
vette UMTS/HSPA della serie Internet 3S. Lo stesso 
programma è offerto da Wind a 3 euro al mese a chi 
abbia stipulato un abbonamento Infostrada ADSL. 
Coloro che hanno sottoscritto una delle offerte Alice 
ADSL di Telecom Italia possono abbonarsi ad Alice 
Totale Security (3,95 euro al mese). 

Si tratta di un pacchetto software dedicato alla sicurez¬ 
za che offre ai genitori la possibilità di redigere una 
white list contenente i siti ai quali limitare la naviga¬ 
zione on-line. 

Da www.alice.it si può anche scaricare il program¬ 
ma a pagamento (19,95 euro) Magic Desktop di Alice 
che permette ai minori di avvicinarsi all’uso del com¬ 
puter in un ambiente protetto. Vodafone ha in listino la 
Vodafone PC Protection, una suite che comprende 
anche funzioni di parental control e che può essere 
acquistata per 22 euro. 


© 



Glossario 


Black List La “lista nera” 
contiene gli indirizzi delle 
pagine Web ai quali i 
programmi di parental 
control impediscono 
l’accesso. 


Filtro Sistema 
automatizzato per il 
monitoraggio e controllo 
dellepagineWebedei 
relativi contenuti che 
impedisce di accedere a siti 
contenenti informazioni, 
immagini e video non adatti 
ai minori. 


Parental Control 

È la categoria di programmi 
progettati per tutelare la 
navigazione dei minori in 
Rete. 

PEGI (Pan European Game 
Information) È il metodo di 
classificazione dei 
videogiochi in base all’età 
dell’utilizzatore adottato in 
Europa. Il sistema PEGI 
cataloga i titoli per fasce di 
età (minima) consigliata, 
fornendo indicazioni ai 
consumatori adulti su quali 
siano i prodotti adatti ai 
minori. 


Walled Garden 

La traduzione letterale 
dall’inglese è“giardino 
recintato”, ma corrisponde 
alla terminologia italiana 
Biblioteca Personale, cioè a 
quel sistema di protezione 
che permette ai bambini e ai 
ragazzi di navigare 
esclusivamente sui siti 
preventivamente autorizzati. 

White list Significa'ìista 
bianca” e indica l’elenco di 
siti (in genere modificabile) 
cui le cyber-nanny e i 
“browser per bambini” 
consentono di accedere. 
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Tempo libero I fiochi 3 



www.pegi.info 


Genere Avventura 
dinamica/Azione 

Produttore Ubisoft 
Contatto Ubisoft Italia 
Tel. 02/48867160 

Web 

http://prince-of-persia.it.ubi.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 47,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / Vista. 
Intel 2,6 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 512 Mb di 
memoria (e supporto per Shader 
3.0). Per giocare è necessario 
disporre di una connessione 
Internet costantemente attiva. 


Voto 7,5 
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Ritorna ir'principe-acrobata"E questa volta ha anche i super-poteri! 


La serie Prince of Persia di Ubisoft 
ha proposto fin dagli esordi episodi 
di buon livello caratterizzati soprat¬ 
tutto da una grafica affascinante che 
ha raggiunto il suo culmine con il 
capitolo uscito due anni fa (“Le 
Sabbie del Tempo”). Purtroppo, l’e¬ 
strema facilità del gioco era parsa a 
molti un grave limite se si pensa 
che, fino ad allora, la saga era stata 
da sempre sinonimo di action-plat- 
form impegnativo. 

La tendenza inaugurata da “Le 
Sabbie del Tempo” è però conferma¬ 
ta da questo “Le Sabbie 
Dimenticate” che come difetto prin¬ 
cipale ha proprio quello di non esse¬ 
re sufficientemente impegnativo. La 
trama narra del Principe che si reca 
alla fortezza del fratello Malik men¬ 
tre questa è attaccata da soverchianti 
forze nemiche. 

Per sconfiggere gli avversari, il fra¬ 
tello non trova di meglio che libera¬ 
re l’esercito di Re Salomone, un’ar¬ 
mata di non-morti che non conosce 
amici né alleati e che attacca sia i 
soldati di Malik sia quelli avversari 
minacciando la stessa sopravvivenza 
del mondo. Nell’opporsi all’orda di 


scheletri guerrieri e demoni, il 
Principe sfoggia il suo repertorio di 
salti e piroette che gli consente di 
evitare le trappole e di spostarsi da 
una stanza all'altra, avvalendosi 
anche del “guanto artigliato” per 
correre lungo le pareti e arrampicar¬ 
si fino a decine di metri di altezza in 
modo da esplorare ogni anfratto 
dello splendido palazzo-fortezza di 
Malik. Queste sessioni acrobatiche 
sono particolarmente divertenti gra¬ 
zie alla rapidità dei movimenti del 
protagonista e alla bellezza degli 
scenari: vedere il Principe volare da 
una colonna all’altra per poi aggrap¬ 
parsi a un’asta e piombare su un ter¬ 
razzo con una perfetta capriola rega¬ 
la quel tuffo al cuore che mancava 
dai tempi dei primi capitoli dell’in¬ 
dimenticata saga di Lara Croft. 

Oltre a piroettare per il castello, il 
Principe si cimenta in combattimenti 
visivamente spettacolari durante i 
quali sciorina fendenti, pedate e 
combo devastanti che gli permettono 
di avere la meglio sui numerosi 
nemici (giganteschi boss compresi) 
che, come accennato, non costitui¬ 
scono mai avversari degni di questo 


nome: basta eseguire una qualunque 
serie di attacchi per sconfiggere 
anche le creature più forti (sulla 
carta). Per fortuna, la possibilità di 
utilizzare nuovi super-poteri contri¬ 
buisce perlomeno a rendere meno 
noioso l’altrimenti fin troppo mono¬ 
tono massacro... 

Tra le novità proposte da “Le Sabbie 
Dimenticate” va infatti segnalata 
l’introduzione di elementi “ruolisti- 
ci”: a ogni nemico ucciso il Principe 
acquista punti esperienza da spende¬ 
re per sbloccare e sviluppare poteri 
magici (appartenenti a quattro cate¬ 
gorie Aria, Fuoco, Terra e Vento) 
che, per esempio, permettono al 
nostro eroe di eseguire attacchi a 
distanza, imprigionare i nemici in un 
cerchio fiammeggiante, nonché con¬ 
trollare lo scorrere dei liquidi facen¬ 
do solidificare l’acqua e creando 
delle colonne sulle quali arrampicar¬ 
si per raggiungere ambienti e vie di 
fuga altrimenti inaccessibili. A ren¬ 
dere ancora più varie le fasi platform 
e quelle di combattimento contribui¬ 
sce poi la storica abilità speciale del 
Principe: si tratta del potere delle 
Sabbie, che gli consente di “riavvol¬ 


gere” il tempo, evitandogli così di 
sfracellarsi al suolo in seguito ad un 
salto eseguito in modo maldestro... 
Muoversi nei panni di questo com¬ 
battente-funambolo è sempre un 
vero piacere in virtù dell’ispirato 
design dei livelli e delle performance 
del motore grafico (lo stesso di 
“Assassini Creed”) che offre ottimi 
effetti di illuminazione, texture det¬ 
tagliate e riproduce un castello da 
fiaba il cui stile architettonico costi¬ 
tuisce un mix tra quello greco-classi- 
co e quello arabo. Nonostante l’ec¬ 
cessiva facilità e le meccaniche pres¬ 
soché immutate rispetto ai preceden¬ 
ti capitoli, “Le Sabbie Dimenticate” 
merita di essere giocato per la grafi¬ 
ca grandiosa (sia per la qualità, sia 
per il senso di maestosità che tra¬ 
smettono quasi tutti gli ambienti), i 
dialoghi ottimamente doppiati in ita¬ 
liano e le divertenti sessioni acroba¬ 
tiche. Purtroppo anche questo pro¬ 
dotto UbiSoft si fa notare per il fasti¬ 
dioso e disdicevole sistema anticopia 
che permette di giocare solo e sol¬ 
tanto se si dispone di una connessio¬ 
ne Internet costantemente attiva. 

Francesco Destri 
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Anno 1404 
Venezia 

In cerca di affari tra"Lista di Spagna"e"Campo dei Gesuiti". 


Venezia è la prima espansione dedi¬ 
cata ad Anno 1404, l’ultimo episo¬ 
dio della saga gestionale di Ubisoft. 
Introduce quindici nuovi livelli 
(oltre ad agli altri sei già presenti 
nel gioco originale) ambientati 
nella splendida città lagunare italia¬ 
na e presenta varie novità che 
vanno ad arricchire le meccaniche 
del gioco senza però rivoluzionarle. 
Tra queste spicca l’introduzione di 
un sistema di sabotaggio che con¬ 
sente di destabilizzare gli stati 
nemici senza mobilitare un soldato, 
bensì impiegando spie e sicari che 
rappresentavano l’arma segreta 
della Venezia dei Dogi. Inviando 
agenti nelle città nemiche si posso¬ 
no infatti portare a termine diversi 
tipi di attentati: si può appiccare un 
incendio nei quartieri più popolosi, 
creare una sommossa nel mercato o 
avvelenare l’acqua dell’acquedotto. 
Si può anche inviare un assassino 


per uccidere un nobile, spedire un 
sobillatore per esortare la popola¬ 
zione alla rivolta, infiltrare i propri 
uomini negli organi decisionali 
nemici o mandare discinte balleri¬ 
ne nelle case dei ricchi mercanti per 
distrarli dai loro affari. Il ricorso 
alle spie è però è una possibilità 
condivisa da tutte le fazione in 
lotta, di conseguenza occorre riser¬ 
vare particolare attenzione agli edi¬ 
fìci più importanti di Venezia, uti¬ 
lizzando pattuglie che hanno lo 
specifico compito di scovare even¬ 
tuali infiltrati. 

Questa espansione presenta inoltre 
una nuova versione del motore gra¬ 
fico che migliora ulteriormente la 
resa visiva del gioco. I canali, le 
calli e i palazzi della città lagunare 
sono riprodotti con una cura sor¬ 
prendente. Certo quella di Anno 
1404 non è la Venezia di Assassin 
Creed 2, ma poco ci manca... 


Per il resto le meccaniche rimango¬ 
no immutate. L’obiettivo sempre è 
quello di far crescere la città incre¬ 
mentare le rotte commerciali, 
importare materie prime, produrre 
manufatti, influenzare e, poi, domi¬ 
nare gli stati confinanti senza 
dimenticarsi di venire incontro alle 
esigenze dei propri cittadini 
costruendo gli edifici e le strutture 
adatte per appagare ogni loro esi¬ 
genza. Uno punti di forza del gioco 
originale, il sistema di intelligenza 
artificiale che regola la condotta 
degli stati avversari, non è stato 
modificato. 

I regni con cui si commercia rispet¬ 
tano le alleanze (ma spesso fanno 
anche il doppio gioco), mentre 
quelli contro i quali si combatte 
sono nemici implacabili finché non 
si sottopone loro un accordo dal 
quale possano trarre dei benefici. 
Anche le routine che determinano 



Genere Gestionale 

Produttore 

Related Designs 
Contatto Ubisoft 
Tel. 02/4886711 
Web www.ubisoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,99 euro 


www.pegi.info 


REQUISITI Windows Xp / 

Vista/7, Pentium 4 a 3 GHz, 

1 Gb di RAM, scheda video con 
128 Mb di memoria; richiede il pos¬ 
sesso di una copia di “Anno 1404” 


Voto 7,5 


l’approccio al combattimento e la 
condotta in battaglia delle proprie 
truppe sono rimaste invariate. 
Questo però non è un bene, dal 
momento che per avere la meglio 
sugli avversari, ancora una volta, è 
sufficiente affidarsi a un esercito 
gigantesco, puntando tutto sulla 
forza bruta del numero, senza che 
via sia mai la necessità di elaborare 
anche una pur rozza strategia di 
battaglia. Da segnalare è anche l’in¬ 
troduzione della sezione 
Multiplayer, nella quale i giocatori 
possono ora affrontarsi sulle appo¬ 
site mappe incluse nell’espansione: 
un plus che rende questo “Venezia” 
un prodotto imperdibile per tutti gli 
“aficionados” di Anno 1404. 

Riccardo Rossiello 
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Tempo libero I Giochi console 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Lost Planet 2 

Tra i primi sparatutto per le console di nuova generazione, Lost Planet 
aveva parzialmente deluso le aspettative a causa di un sistema di con¬ 
trolli inadeguato e routine di intelligenza artificiale non all’altezza del 
loro compito. Gli stessi identici difetti che, purtroppo, si ritrovano 
anche in questo seguito. Lost Planet 2 supera infatti il primo episodio 
soltanto sotto l’aspetto grafico: l’engine proprietario (MT Framework 
2.0) regala un impatto visivo ancora più strabiliante grazie ad ambien¬ 
tazioni che spaziano da deserti ghiacciati a foreste lussureggianti e 
nuclei urbani iper-tecnologici ricreati con una cura sorprendente. 

I crudeli alieni Akrid e i soldati delle varie fazioni in lotta sul pianeta 
E.D.N. Ili sfoggiano texture dettagliatissime ma, allo stesso tempo, 
non costituiscono un ostacolo particolarmente difficile da superare 
(con l’eccezione dei giganteschi mostri “Classe G”). Le 5 sotto-trame 
attraverso le quali si snoda la storia non aiutano il giocatore a calarsi 
nelle vicende raccontate durante la campagna principale, spezzettate 
oltremisura. Tuttavia, i maggiori limiti di Lost Planet 2 vanno ricercati 
essenzialmente nella piattezza dei combattimenti, che neppure preve¬ 
dono il concetto di copertura, e nel sistema dei controlli che rende 
davvero difficile coordinare mira e movimento. Buona la sezione mul¬ 
tiplayer, l’unico aspetto per il quale potrebbe valere davvero la pena di 
consigliare Lost Planet 2. 

Lorenzo Cavalca 


Lips: 

I Love The 80s 


XBOX 360 




Nel prezzo del 
nuovo modulo 
Singstar targato 
Microsoft è com¬ 
preso il microfono 
wireless (compati¬ 
bile anche con 
Rock Band 2) 
necessario per can¬ 
tare a squarciagola 

i classici della _ 

musica anni ‘80 

presenti nella compilation. Il fulcro di 
Lips è la “modalità karaoke” che per¬ 
mette di cantare le canzoni (da soli o in 
compagnia) seguendo i testi che appaio¬ 
no sul video. Il sistema di intelligenza 
artificiale del gioco provvede poi ad 
assegnare un punteggio alle performance 
sulla base della dell’intonazione, della 
stabilità e del vibrato della voce. Tra i 40 
brani inclusi nella scaletta vi sono veri e propri evergreen degli “eigh- 
ties” come “Forever Young” degli Alphaville, “Do you Really Want to 
Hurt Me” dei Culture Club, la bellissima “Blue Monday” dei New 
Order, “Let’s dance” di David Bowie e la scandalosa “Relax” dei 
Frankie Goes to Hollywood. Per la maggior parte delle canzoni disponi¬ 
bili è possibile anche vedere il relativo video originale. L.C. 


Genere Musicale 
Produttore Microsoft 
Game Studios 
Contatto Microsoft 
Tel. 02/703921 
Web www.microsoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 60 euro 


Voto 7 


Alan Wake 


Il romanziere Alan Wake non è quello che si 
dice un uomo fortunato. Ha il “blocco dello 
scrittore”, è accompagnato da una moglie 
petulante e fobica e, proprio là dove avrebbe 
deciso di trascorrere un periodo di riposo, 
gliela rapiscono pure! Comincia così per Alan 
un’avventura da incubo. Di giorno dialoga con 
gli abitanti dell’amena località di Bright Falls 
per cercare informazioni e, di notte, armato di 
pistole, fucile a pompa e, soprattutto, torcia 
elettrica, affronta quelli che parrebbero degli 
esseri indemoniati usciti dalla propria fantasia. 
Ma somigliano molto ai locali... La disperata 
ricerca della moglie diventa ancor più inquie¬ 
tante nel momento in cui il buon Alan si 
accorge di star ripercorrendo la trama di un 
libro che non ricorda però di avere scritto, e le 


Genere Azione / Avventura 
dinamica 

Produttore Remedy/ Microsoft 
Contatto Microsoft 
Tel. 02/703921 
Web www.microsoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 65,90 euro 


cut pagine, sparse 
per le campagne 
che circondano la 
cittadina, svelano 
aneddoti, enigmi e 
dettagli su Bright 
Falls e i suoi 
misteriosi abitanti. 

Lo spettacolare 
motore grafico 
alterna luci e 
ombre, regala scorci bucolici e terrificanti 
ambienti notturni, riproducendo in maniera 
sorprendente ogni fonte di illuminazione. 
D’altronde è proprio la luce l’arma principale 
di Alan, l’unica che gli permetta di tenere a 
bada gli esseri demoniaci, privarli del loro 



Voto 8,5 


I “scudo oscuro” e ripristinare al contempo 
la propria salute. Echi di Silent Hill e 
Resident Evil, ma anche citazioni di 
Dean Koontz e Stephen King abbondano 
in un gioco che non prevede il potenzia¬ 
mento di armi o abilità speciali ma punta tutto 
su un sistema di controllo “da manuale”, una 
storia appassionante, avvincenti combattimenti 
e inquietanti ambientazioni notturne che ren¬ 
dono impossibile staccarsi dalla console. 

Da non perdere! L.C. 
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Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


lo, Loro e Lara 



Dopo alcuni anni in 
Africa come missionario, 
don Cario toma a Roma. 
La sua famiglia gli crea 
“qualche” grattacapo: 
soprattutto il padre vedo¬ 
vo, invaghito della giova¬ 
ne slava Olga. Questa 
però viene a mancare. 

La figlia di Olga, Lara, 
eredita la casa di Carlo e 
dei fratelli. E chiede loro 
di aiutarla per ottenere l’affidamento della figlia. 
Commedia agrodolce, non particolarmente 
brillante, né troppo divertente. Eppure Verdone fa 
certe espressioni... 


Genere Commedia 
Distributore Warner 
Regia Carlo Verdone 
Anno 2009 

Interpreti Carlo Verdone, 

Laura Chiatti, Anna Bonaiuto, 
Marco Giallini, Sergio Fiorentini, 
Angela Finocchiaro 
Video 2.35:1 anamorfico 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti, inglese 

Extra Dietro le quinte, making of 
Prezzo 19,99 euro 




Distributore MFIE 
Regia Don E. Fauntleroy 
Anno 2005 

Interpreti Steven Seagal 
Video 1.85:1 1920 per 1080 
(1080p VC-1) 

Audio DTS-HD Master 
Audio 5.1 

Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti 

Extra Making of, trailer 
Prezzo 24,99 euro 



Voto 5,5 


Voto 6,5 


Today 
You Die 


Ladri e malavitosi, 
fughe a tutta velocità 
con inseguimenti della 
polizia, botte in testa e 
perdita della memoria, 
accuse infondate e 
gattabuia, fuga dal 
carcere e... Vissero 
sempre felici e contenti. 
Volete davvero vedere 
le nuove rughe sul volto 
di Seagal? 



Dibo 

dei Desideri 

Volume 1 : Notte Stellata 

Questa serie sudcoreana, 
ambientata nel villaggio 
di Cozy Land, ha per 
protagonisti dei morbidi 
pupazzi: Annie la cuoca, 
la simpatica coniglietta 
Bunny, l’elefante Elo (che 
guida il camion dei 
pompieri) e molti altri. In 
questo DVD sono inclusi 
7 episodi della serie. 




The Gift Dragon 

Genere Cartoni animati 

Distributore Dall’Angelo /Sony 

Regia Vari 

Anno 2006 

Interpreti - 

Video 1.33:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano 

Sottotitoli - 

Extra - 

Prezzo 13 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

6 

Extra 

■ 


Voto 6 


Voglio la Testa 
di Garcia 


hik ma 

VOGLIO** y 
fcATESTA 4, 
GARCIA » 


v 

tòt 


Titolo originale Bring Me 
thè Flead of Alfredo Garcia 
Genere Drammatico 
Distributore Koch Media 
Regia Sam Peckinpah 
Anno 1974 
Interpreti Warren Oates, 
Isela Vega 
Video 1.77:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Trailer 
Prezzo 17,90 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

5 


Voto 6,5 


Sam Peckinpah è 
entrato nella storia del 
cinema con pellicole 
quali “Il Mucchio 
Selvaggio” e “Cane di 
Paglia”. In questo titolo 
del 1974, un film estremo, ma al tempo stesso 
“romantico”, racconta la storia del fazendero “E1 
Jefe” che, quando scopre che la figlia è stata messa 
incinta da un suo ex dipendente (il Garcia del titolo), 
ordina ai suoi uomini di cercarlo. Anzi di decapitarlo 
e portargli la testa... 


Steven 
Spielberg’s 
Amazing Stories 

Stagione 2 


Queste “Storie Incredibili”, ideate e prodotte al 
mitico Spielberg, dimostrò a metà degli anni Ottanta 
che si poteva fare TV in stile cinematografico: veri e 


Genere Serie TV 

Distributore Dall’Angelo 
Regia Vari 
Anno 1987 

Interpreti Danny De Vito, 
Lana Clarkson, Jon Cryer 
Video 1.33:1 
Audio Dolby Surround 5.1 
(italiano mono) 

Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti 

Extra Curiosità per ogni 
episodio, libretto da 
collezione 
Prezzo 39,99 euro 


Valore artistico 4 


Realizzazione tecnica 

7 

i Extra 

6 


Voto 5-5 


propri mini-film, con 
cast importanti e registi 
di grido (l’ultimo 
episodio è firmato da 
Tobe Hooper!). Questo 
cofanetto contiene gli 
ultimi dieci episodi 
della serie, in tre dischi. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


Memoria 

Totale 

Gli autori di questo interessante testo. Bell e 
Gemmell (ricercatori di Microsoft), nel 1998 
diedero vita a un esperimento chiamato 
“MyLifeBits”: tentativo di registrare in digitale 
un’intera vita. Grazie a scansioni di documenti 
del passato di Bell e alle registrazioni di tutte le 
sue azioni (con telecamere, GPS, software all’a¬ 
vanguardia) hanno creato un archivio da 261 Gb, 
in continuo aumento. 

Il libro è il racconto di quest’esperienza, ma 
soprattutto un monito: l’era della “memoria tota¬ 
le” sta arrivando. Anzi, è già iniziata: grazie a 
e-mail, cellulari, navigatori... 
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Libr I Tempo libero 


Il marketing ai 
tempi di Internet 

Come si è trasformato il marketing ai tempi di 
Google? Cosa sono il “keyword advertising”, il 
“search marketing”, il “targeting” sul Web, le 
“landing page”, il “SEO”? 

Se non avete capito una parola della frase precedente 
e vi occupate di business, è davvero il caso che 
leggiate questo volume di Cariucci. 


Titolo Total Recali. Memoria 
Totale. Ricordare tutto? 
Inquietante ma reale 
Autore Gordon Bell e Jim 
Gemmell 

Collana Economia 
Editore Etas 
Prezzo 21,50 euro 



Satira 2.0 

Il blog (più pagina Facebook, più canale 
Twitter) Spinoza.it è un fenomeno della Rete: 
ogni giorno centinaia di utenti lo usano per 
ironizzare sulle notizie di attualità. Le regole 
sono chiare: è consentito prendersi gioco di 
tutto, senza pudori, né censure. 

Grazie agli stessi due fondatori del blog (e con 
l’ausilio di altri moderatori) il meglio di 
quest’esperimento di “satira partecipativa” è 
diventato un libro che... dà i numeri: 2.000 
battute, 700 autori, 1 volume tutto da ridere. 


La grande 
crisi 

Giuseppe Turani, giornalista economico di 
Repubblica, spiega le cause e le conseguenze 
della terribile crisi che, innescata negli Stati Uniti, 
ha messo in ginocchio l’economia mondiale. 

Se non avete ancora capito come i mutui 
statunitensi possano aver provocato 1’“effetto 
domino” che ha fatto fallire banche, chiudere 
aziende e vaporizzato posti di lavoro, questo 
volume può aiutarvi. Del resto, per spiegare la 
crisi del settore IT non si può prescindere da una 
visione d’insieme. 


Giuseppe 

Turani 
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Search Engine 
Marketing 
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H0EPLI 


Titolo Search Engine 
Marketing 

Autore Emiliano Cariucci 
Collana Web & Maketing 
Editore Hoepli 
Prezzo 22,90 euro 


Espedienti 
per risparmiare 

Dopo aver capito grazie al libro di Turani (qui, in 
questa pagine) perché il nostro Paese e il mondo 
intero sono in crisi, è bene capire come sia 
possibile cavarsela: ogni consiglio per risparmiare, 
quindi, è ben accetto. In questo volume, oltre ai 
consigli per farsi in casa pane, formaggio, sapone, 
regali e altro, si trovano anche trucchi per 
risparmiare energia: cosa che non guasta mai. 
Curiosa la procedura per farsi da sé un 
caricabatterie USB che funziona con piccoli 
pannelli solari! 
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Appuntamento in edicola il 1 settembre 2010 


Nel prossimo numero... 



L’aiuto arriva 
da lontano 

Il controllo remoto permette di intervenire 
su un computer senza essere fisicamente 
sul posto,ovvero pervia telematica. 

Vi spieghiamo quali sono e come 
funzionano i migliori programmi 
per l'assistenza a distanza. 




Le nuove tariffe 
“mobile” 

Nell'era della"mobilità"è fondamentale 
poter essere sempre on-line, anche con il 
cellulare,senza spendere un patrimonio. 
Ecco come districarsi tra piani,tariffe, 
chiavette,canoni, reti e protocolli. 

Preferiti ovunque 

Navigate su Internet utilizzando più 
dispositivi, desktop e portatili, a casa e al 
lavoro? Vi spieghiamo come potete 
disporre sempre del medesimo elenco di 
Preferiti, ovunque voi siate. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 


S'idea 
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Anche Computer Idea si prende 
una piccola pausa estiva e non 
sarà in edicola il 18 agosto. 

Il prossimo appuntamento è per 
il 1 settembre. Non mancate! 

E buone vacanze... 
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INACQUA DOLCE 

• LE VI E DELLA PESCA IN MARE 

• CUSTOM WORLD 
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• FREEWAY BIKE 


• SURF CASTING MAGAZINE 

• LEGEND BIKE 
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• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 


ACACIA Sport 

• HURRÀJUVENTUS 
• SUPERBASKET 

• AMERICAN 
SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

• TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
sonali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell’alt. 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all’esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACACIA EDIZIONI 
S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 


• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem¬ 
plificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, 




iltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle z 
i dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI S.r.l. Vi informiamo, 
e, opporvi o far cancellare i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi 
il Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via R 


re, che potrete 
o riconosciuti 
do Lombardi, 
visitate il sito 



4 agosto 2010 











In edicola il primo settembre 
un nuovo CD di Computer Idea 



.TESTATO 

Awnwmus 


Credtor 


WD£ 0PER 


ROGRAMM 

COMPLETI 


PROGRAMMI 
IN PROVA 


lODroorammi per: 


Proteggere il computer 

Installare i programmi 
nella chiavetta USB 

Visualizzare i file multimediali 

Creare effetti di morphing tra fotografie 

Disegnare banner animati per il Web 

Controllare le anteprime di stampa 


Fare videoconferenze 
Creare DVD 
Modificare i file audio 


Creare album fotografici ifigGO 
per il Web ¥ yy ] 


^rivista 

, 0 „ilCDas* 


Allegato al numero 270 
in edicola dal 1 SETTEMBRE 


*3,90 









COLORFUL 


I 



I AM NIKON COOLPIX 

Sono silver, black, magenta. Sono champagne, green e anche blu. Ma se vuoi... sono orange o redi Perché 
sono una Nikon Coolpix: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazio¬ 
ne immagini digitali Nikon EXPEED. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
i soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


3 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 


At thè heart of thè image 

















